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Entra nella Nuvola Italiana con Nuvola It Mobile Apps 
e scopri come ridurre i costi diventando più innovativi. 

Nuvola It Mobile Apps è l’offerta di Telecom Italia composta da decine di Apps per le Aziende. Per esempio, con l'App Catalogo Digitale puoi 
virtualizzare tutti i cataloghi della tua azienda e trasferirli nella Nuvola. In questo modo li avrai sempre a disposizione su web, sul tuo tablet e 
ovunque tu sia. Oppure ce lApp Sales Order che permette alle tue forze di vendita di scegliere il prodotto,ottimizzando gli ordini di acquisto 
e velocizzando i processi. Così la tua azienda potrà scoprire come avere una maggiore efficienza a costi contenuti. 

La Nuvola Italiana di Telecom Italia. Il Cloud con la rete dentro. 
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Uno degli splendidi mosaici della villa ‘‘im¬ 
periale" di Piazza Armerina (Enna). 
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FORUM SAIE 2012: RICOSTRUIAMO L’ITALIA 

18-19 e 20 ottobre P quartiere fieristico di Bologna 


BolognaFiere, insieme alla Regione Emilia-Romagna, ASTER„ la Piattaforma Costruzioni della Rete Alta Tecnologia e ai sottoscrittori di questo manifesto, in seguito all'emergenza 
sismica che ha colpito l'Emilia-Romagna e i territori confinanti ha deciso dì dedicare il programma di eventi e incontri del Saie 2012 (Salone Intemazionale dell'Edilizia, in programma a 
Bologna dal 18 al 21 ottobre) ai grandi temi della ricostruzione, lanciando il Forum "Ricostruiamo l'Italia" 

Il terremoto recente in Emilia-Romagna, quello dell'Aquila del 2009 e le numerose calamità naturali che hanno colpito nel tempo anche altri territori italiani, rendono indispensabile 
una svolta radicale nella cultura, nella progettualità e nelle politiche perii settore dell'edilizia e impongono una riflessione rigorosa sulla gestione delle fasi di ricostruzione, per trasfor¬ 
mare l'emergenza nella capacità di proporre nuovi modelli e processi Innovativi delia filiera delie costruzioni. 


Le risposte esistono e possono: 

•Informare i cittadini e ['opinione pubblica sulle problematiche del processo costruttivo e 
sulle soluzioni da adottare per la sostenibilità ambientale e il risparmio energetico, 
•Mettere a! centro del processi la ricerca e io sviluppo tecnologico 
•Dare soluzioni per vivere e lavorare in sicurezza 

•Incentrare il nuovo sviluppo e la nuova crescita sul recupero e sulla rigenerazione del 
patrimonio esistente 


•Rendere il mondo delle professioni e la qualità del progetto protagonisti del processo di 
trasformazione 

•Offrire una prospettiva di Green Habitat adottando sicurezza, energia e ambiente come 
criteri guida del progresso tecnico-scientifico, economico e politico-istituzionale 
•Rigenerare it settore costruzioni 


Proponiamo quindi dì discutere al Forum Saie 2012: 


Un nuovo modo di progettare 

Un nuovo modello di edifìcio produttivo, abitativo e pubblico 
Il recupero, il restauro, la riqualificazione dei centri storici e dei patrimonio architettonico 
Le regole di una nuova certificazione ambientale, energetica e per la sicurezza sismica 

N iente dovrà essere come prima 

Da questo manifesto nasce un impegno di riflessione e ricerca che non si esaurisce con il Forum ma vuole avviare un percorso di innovazione del costruire italiano 


A questo impegno e ai Forum SAIE 2012 hanno aderito: 


• BolognaFiere spa-SAIE 

• Regione Emilia-Romagna 
•Comunedi [Aquila 

- Regione Abruzzo 

• ASTER - Piattaforma Costruzioni Rete Alta Tecnologia Emilia- 
Romagna 

• ANCE - Associazione Nazionale Costruttori Edili 
•facoltà di Ingegneria Alma Mate r Studio rum Università di 
Bologna 

• CIRI Edilìzia e Costruzioni - Alma Mater Studiomm Università di 
Bologna 

•Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e dei Materiali - 
DICAM - Alma Mater Studio™ Università di Bologna 

• Dipartimento di Architettura dell'Università di Bologna 

- Dipartimento di Architettura - Università dì Ferrara 

• TekneHub-Tecnopolo di Ferrara 

•Dipartimento di Ingegneria Civile, delTAmbiente, del Territorio e 


Architettura (DICATeA) - Università degli Studi di Parma 

• Dipartimento DIEF dell'Ateneo di Modena 

• Consorzio ReLUIS - Rete Laboratori Universitari Ingegneria Sismica 

■ Pìattaformalecnologica Italiana delle Costruzioni 

■ ITC-CNR - Istituto per le Tecnologìe della Costruzione 

- Polo dì Innovazione dell'Edilizia Sostenibile della Regione Abruzzo 

• Consiglio Nazionale degli Ingegneri 

■ Federazione Ordini Ingegneri dell'Emilia-Romagna 
•Consiglio Nazionale degli Architetti CNAPPC 

• Federazione Ordini Architetti ECC Emilia-Romagna 
•ANCE Emilia-Romagna 

•ANCE Bologna 
•Centro ENEA di Bologna 

• ANCPL-Legacoop 

■ Confcooperative-Federlavoro e Servizi 

• ANAEPA- Confartìgianato 

• CNA Costruzioni Nazionale 


•CNA Costruzioni Emilia Romagna 

• CNA installazioni e impianti Emilia Romagna 

• Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati 

• Fondazione Nazionale Geometri e Geometri Laureati 

• Fondazione Geometri e Geometri Laureati dell'Emilia Romagna 

• Fondazione ClimAbita 

• F.I.G.C.- Lega Nazionale Dilettanti 

• Dìes Domini Centro Studi per l'architettura sacra e ìa città 
Fondazione Card, Leiraro 

• AGI - Associazione Geotecnica italiana 
•IPAF 
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Editoriale 




Un’alba sfida... 

Carissimi Soci, 

poiché sono figlio di carabiniere, sin da ragazzo ho potuto conoscere 
l’ANC ed apprezzarne la bella Rivista “le Fiamme d'Argento”; divenuto 
a mia volta carabiniere, ne ho seguito attentamente l’evoluzione e per 
puro spirito partecipativo ho elaborato su di essa idee e criteri, mai pen¬ 
sando che un giorno avrei potuto applicarli. 

Quel giorno è arrivato. E con l'orgoglio per aver meritato la vostra fidu¬ 
cia, ma anche con l’umiltà che deve distinguere le persone responsa¬ 
bili, ho inteso dare il mio apporto all’impostazione del periodico, pro¬ 
prio nel convincimento della sua valenza di voce e immagine del 
nostro Sodalizio. 

Purtroppo dobbiamo letteralmente “fare i conti” con l’attuale mo¬ 
mento di crisi forte e generalizzata ma, pur tenendo conto delle con¬ 
seguenti ineludibili ristrettezze economiche, ho cercato di muovermi in 
modo da progredire comunque nel percorso qualitativo della Rivista. 

Per cui: è stato cambiato lo stampatore; sono state migliorate l'impostazione grafica e la veste tipografica; 
è stata riequilibrata l’articolazione dei contenuti che hanno ora più ampio respiro e sono supportati anche 
da una superiore qualità delle immagini. 

E mentre si dava attuazione a questi progetti, sempre pensando al contenimento degli oneri senza scadi¬ 
mento del prodotto, mi sono interrogato sull’opportunità di aprire “le Fiamme d'Argento” alle inserzioni pub¬ 
blicitarie. In particolare mi sono posto il dubbio se l’iniziativa potesse riscuotere il vostro gradimento. Dopo 
lunga riflessione mi sono detto che non solo la pubblicità è un dato di fatto ormai acquisito e comune a 
tutti i giornali, persino “Il Carabiniere”, ma una pubblicità di buon livello tecnico ne aumenta il potenziale 
d’immagine, quindi di comunicazione. Da qui la conseguente scelta nel senso. 

Dopo una valutazione delle varie Società presenti sul mercato, nel giugno 2011 sono stati avviati a Vene¬ 
zia i primi colloqui con la “Pubblimedia” di Milano. A distanza di un anno è seguita la firma del contratto, 
per effetto del quale: la nostra Rivista uscirà con venti pagine di inserzioni qualitativamente adeguate su 
ottantaquattro complessive, con l'aumento del peso della carta sia all'Interno, sia della copertina; ne ritornerà 
per l’Associazione un rendiconto economico che andrà a compensare le aumentate spese postali. 
Ringrazio quindi il Direttore Responsabile e tutta la Redazione per il rinnovato entusiasmo che porranno nel- 
l’affrontare, con la competenza e l’efficienza di sempre, l'aumentata mole di lavoro che questa soluzione 
comporterà, nell'intesa che non ritengo concluso l'impegno per migliorare ulteriormente la nostra già pre¬ 
stigiosa Rivista. Nell’augurarmi con fervore di incontrare anche il vostro consenso, ho il piacere di allegarvi 
in dono un calendario tascabile e una cartolina postale personalizzata ANC e porgo a voi tutti e alle rispettive 
famiglie il mio saluto più affettuoso. 


Il vostro Presidente Nazionale 
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Acqua del rubinetto 

Ami la qualità , difendi rambiente. 

Come società pubblica e unico soggetto responsabile per l'erogazione del Servizio Idrico Integrato nella Provincia di 
Milano e in numerosi comuni delle Province di Monza e Brianza, Pavia, Como, Varese, siamo impegnati ogni giorno 
per garantire acqua potabile buona, sicura e controllata a 2 milioni di abitanti. Ci occupiamo dell’Intero ciclo integrato 
dell’acqua, nel rispetto dell'ambiente e delle risorse idriche del territorio: captazione e distribuzione, fognatura, 
depurazione delie acque reflue. Un Servizio quotidiano e un impegno che va oltre, per condividere una nuova 
cultura finalizzata a un utilizzo sostenibile di questo prezioso elemento, e per promuovere la sicurezza e la qualità 
dell’acqua del rubinetto: una scelta di vita amica dell’ambiente! 


www.amiacque.it 








Dal 1956 ad oggi 


Migliorate crescendo 

S ono trascorsi oltre dieci lustri da quel lontano 
1956 in cui la Rivista le Fiamme (l’Argento ini¬ 
ziò le pubblicazioni. Nel tempo molte migliorie 
sono state apportate e molte ancora ce ne sa¬ 
ranno per renderla sempre più rispondente alle 
esigenze che ci vengono dettate dal tempo e dalle richie¬ 
ste dei numerosi e affezionati lettori. 

Se ora, con grande e legittimo orgoglio, possiamo affer¬ 
mare che il nostro amato periodico occupa realmente un 
posto di rilievo neN’editoria specializzata italiana, è so¬ 
prattutto grazie all’entusiasmo, al concorso attivo e alla fi¬ 
ducia che voi Soci avete sempre accordato all’ANC e a 
questo suo fondamentale strumento di comunicazione, 
che ne divulga gli scopi sodali, gli elevati valori morali pro¬ 
pri dello stile di vita del Carabiniere in servizio e in con¬ 
gedo e l’impegno concreto nel sociale. 

I risultati raggiunti sin qui non costituiscono tuttavia per noi 
un traguardo finale, ma una tappa della nostra evoluzione 
nel desiderio di migliorare crescendo, per cui l’obiettivo 




della Direzione e della Redazione è quello di continuare 
con immutato spirito di fattività e comunanza di ideali per 
rendere partecipi dei nostri sentimenti sempre più ampi 
settori della collettività, che continua giustamente a vedere 
nell’Arma, di cui custodiamo con fierezza le tradizioni, un 
sicuro punto di riferimento. 

Prossimo traguardo dunque: superare la fatidica soglia dei 
200.000 iscritti nel solo territorio nazionale. Possiamo far¬ 
cela e “ ce la dobbiamo fare”. 

È una sfida che ognuno di noi deve sentire dentro di sé e, 
secondo le specifiche singole potenzialità, fare la sua 
parte. 

Ci attendiamo nuove “conquiste” che daranno ancor più 
vanto all’Associazione Nazionale Carabinieri e alla no¬ 
stra splendida Rivista “le Fiamme d’Argento”. 


Il Direttore Responsabile 
Gen. C.A. Nicolo Mirenna 


[ 


■ 
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Arte&Cultura 


■ CONTRADA CASALE DI PIAZZA ARMERINA 

Filosofìana, villa “imperiale” 

Non solo mosaici tra i più belli del mondo ma anche storia e architetture 


di Nicolò Mirenna 


A pochi chilometri dal centro abi¬ 
tato, in Contrada Casale di Piazza 
Armerina, c’è un insediamento 
straordinariamente bello, inserito 
in un ambiente che assume al 
sole colori splendidi ed una particolare in¬ 
tensità del verde della sua vegetazione. 
Questo ed altro ancora è la villa detta, dai 
primi archeologi che la fecero rivivere dalla 
sepoltura della terra franata, “imperiale” 
(tanto è suntuosa) ma che imperiale non è, 
definita “il monumento rurale più noto del¬ 
l’antichità dopo le ville di Tivoli e Spalato”. 
Esiste una appassionata e dotta problema¬ 
tica relativa al primo proprietario che ha in¬ 
teressato gli studiosi, che cito appena per 
amore di completezza. 

Ma non sembra ultimata la ricerca sul terri¬ 
torio circostante, mentre sono sorte pole¬ 
miche e critiche sui metodi adottati dagli 
studiosi nel corso degli scavi condotti negli 
anni 1950 e poi di quelli degli anni 1960- 
1970; questi ultimi compresero tuttavia una 
serie di saggi stratigrafici ed una attenta 
analisi di materiali rinvenuti. 

Non mancano studi tecnicamente seri ed 
approfonditi, convegni di studio e ricerche 
condotte con rigore scientifico. 

Nel 1983 fu ripresa una ricerca sistematica 
degli scavi che consentì, tra l’altro il ricono¬ 
scimento del perimetro e dei limiti della 
villa. I risultati di tali studi non sempre sono 
stati supportati dalla collaborazione tra ar¬ 
cheologi e storici, che avrebbe consentito 
una più esatta collocazione della villa e dei 
suoi dintorni nel quadro spazio-temporale 
della Sicilia nell’età romana e medievale, da 
cui trarre, a completamento delle ipotesi e 
degli indizi genericamente formulati, le ne¬ 
cessarie prove storico-culturali e la con¬ 
ferma dei ritrovamenti archeologici. Il topo¬ 
nimo “Filosofiana” indicherebbe un luogo di 
riposo (un “ritiro”)più che un luogo di studio, 
forse identificando così la “pars dominica” 
della villa, costruita nella prima metà del IV 
secolo. Suggestive le ipotesi circa il pro¬ 
prietario , inizialmente identificato con un im¬ 
peratore. Si è pensato anche a personaggi 
di rango equestre e della burocrazia di re¬ 
cente nobiltà , come un “procurator” impe¬ 
riale o un prefetto. In ogni caso la villa è tal¬ 
mente imponente da far pensare che il 




■ Il cosiddetto mosaico delle “Ragazze in bikini”, nel quale per la prima volta nella sto¬ 
ria viene presentata una donna in “due pezzi”. In alto, Ambrosia (Triclinio). 


10 / settembre - ottobre 2012 


le Fiamme d’Argento 



















■ In alto Gigantomachia (Triclinio) e in basso Nereide e Tritone in Frigidarium (Terme). 



committente possa essere stato un perso¬ 
naggio illustre, di alto lignaggio, legato a 
Roma , tipo governatore della Sicilia, carica 
cui erano destinati nel IV secolo solo per¬ 
sone importanti.Tra le ipotesi formulate nel 
tempo, si sostenne trattarsi della villa di 
Massimiano Herculius, il quale però - de¬ 
posta la porpora imperiale - visse in Cam¬ 
pania o in Lucania e non in Sicilia il suo “su- 
burbanium otium”. 

Parimenti dubbie le indicazioni del figlio di 
Massimiano, Massenzio, come proprietario 
committente della villa che - secondo altri 
studiosi- sarebbe stata le residenza di un 
“procurator” del latifondo imperiale oppure 
di Claudio Mamertino, personaggio in auge 
della burocrazia di Giuliano. Negli anni 1980 
infine, confrontando risultanze archeologiche 
e dati storici, si è ritenuta verosimile l’ipo¬ 
tesi - si è sempre nell’ambito di un proce¬ 
dimento indiziario - che il committente sia 
stato Proculo Populonio, della grande Fami¬ 
glia degli Aradii-Valerii che in quel tempo ha 
avuto un governatore in Sicilia, dove aveva 
interessi estesi anche sull’Africa, da cui pro¬ 
vengono le maestranze che hanno realizzato 
i mosaici, come si evince dai materiali im¬ 
piegati e dalle tecniche con cui sono stati 
realizzati. Le argomentazioni finora esposte 
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■ In alto l’ingresso monumentale, a sinistra 
un particolare del Cubicolo degli apparta¬ 
menti padronali nord ed un mosaico posto 
all’ingresso privato alle terme. In basso, la 
Basilica, con la nuova copertura posta a 
protezione dei bellissimi mosaici. 

sono forse “specialistiche” e possono sol¬ 
tanto suscitare la curiosità dei nostri lettori, 
ai quali risparmiamo gli approfondimenti 
sui problemi architettonici posti dalla villa 
del Casale la cui complessità non è tradu¬ 
cibile nei limiti connessi ad un articolo gior¬ 
nalistico. Consapevole di tali difficoltà, affido 
alle belle immagini dei pavimenti musivi, 
rinviando chi voglia ulteriori notizie alle opere 
specialistiche degli archeologi e degli storici 
che hanno condotto nel tempo gli studi in 
proposito. Ma sopratutto invito chi ne ha 
tempo e possibilità, ad una visita alla bella 
città di Piazza Armerina e al monumento re¬ 
centemente restaurato e dotato di una co¬ 
pertura a protezione dei bellissimi mosaici e 
degli stessi visitatori che lo possono final¬ 
mente ammirare con calma difendendosi 
dai raggi del caldo sole della Sicilia. A que¬ 
sto proposito segnalo l’opportunità che l’at¬ 
tenzione del visitatore non sia rivolta soltanto 
alla maestosità dei pavimenti musivi, ma sia 
anche considerata l’importanza architetto¬ 
nica della villa che ha appassionato gli stu¬ 
diosi nelle ultime ricerche... ■ 
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ProFamily. 

Il prestito più familiare che c'è. 


a. 

-s 


Cessione del quinto 

Il prestito in convenzione con IN PS 

e INPDAP con trattenuta diretta sullo 

stipendio o sulla pensione. 

• Sicuro: tasso fisso per tutta la durata 
del finanziamento 

• Veloce: preventivo in 10 minuti 

• Trasparente: nessuna sorpresa, 
nessun costo aggiuntivo 

• Garanzia di serietà: da un grande 
gruppo bancario 
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di prodotti personalizzati 


Per una consulenza personalizzata e gratuita, rivolgiti subito alla nostra filiale a te più comoda. 


Siamo presenti a: 

Arezzo, Bari, Bassano del Grappa, Bologna, Brescia, Brindisi, Cagliari, Carbonio, Catania, Firenze, 
Giulianova, Grosseto, Latiano, Latina, Lecce, Lodi, Milano, Modena, Monza, Napoli, Ostuni, Pistoia, 
Pordenone, Potenza, Ravenna, Reggio Emilia, Roma, Salerno, San Benedetto del Tronto, Sant'llario d'Enza, 
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Attualità 


■ FIAMMATE ISLAMICHE E PRUDENZA DELL’OCCIDENTE 

Un film offende il Profeta 

In pericolo la “primavera” araba? Siamo costretti ad essere prudenti 


di Angelo Sferrazza 

U no squallido film, L’Innocenza dei 
Musulmani, che sicuramente non 
sarebbe uscito nelle sale di nes¬ 
suna parte del mondo, ma pur¬ 
troppo finito in quel mare spesso 
melmoso che si chiama internet, ha provocato 
indignazione e poi manifestazioni violente e 
sanguinose degli islamici, dal Marocco alle Fi¬ 
lippine, in molti paesi europei e negli Usa. E 
robbiettivo principale è stato proprio que¬ 
st’ultimo paese, ferito poi dalla 
morte a Bengasi, simbolica- 
mente proprio l’il settembre, del 
suo ambasciatore J. Christopher 
Stevens e di altri tre cittadini sta¬ 
tunitensi, uccisi da jihaddisti li¬ 
bici, vicini ad al Qaeda, forti in U- 
bia. Le cronache e le immagini 
crude dell’attacco al consolato 
hanno colpito l’opinione pub¬ 
blica: la peisona, il ruolo negli av¬ 
venimenti libici che hanno por¬ 
tato alla caduta di Gheddafi e 
l’accortezza diplomatica del¬ 
l’ambasciatore Stevens (fra l’al¬ 
tro grande amico dell’Italia) era¬ 
no noti ed apprezzati negli am¬ 
bienti politici e militari interna¬ 
zionali. Si discuterà a lungo su 
questa fiammata di metà set¬ 
tembre, sui “giorni della rabbia” 
che potrebbero incidere sui rap¬ 
porti con l’islam e sul futuro del 
processo di democratizzazione di 
alcuni paesi arabi. Ci si chiede: si tratta solo 
di “rabbia” per colpire gli Stati Uniti e gli altri 
paesi dell’Occidente? Gli analisti più accorti 
e a ragione, pensano che si tratti soprattutto 
di un duro confronto all’interno del magma¬ 
tico e multiforme mondo musulmano. Se la 
mobilitazione è stata generale, numerose e ur¬ 
late le falwa, diversi gli obbiettivi e i protagonisti, 
la gran parte delle manifestazioni nel mondo 
non sono confrontabili con quelle di Tunisi o 
Bengasi o il Cairo, dove è iniziata la primave¬ 
ra araba pur sviluppatasi in forme diverse, in 
Ubia addirittura con una guerra intertribale pri¬ 
ma, un intervento decisivo della Nato e novi¬ 
tà, di qualche paese arabo. Egitto eTunisia han¬ 
no votato per la prima volta con sufficienti ga¬ 
ranzie democratiche eleggendo un libero 
parlamento, dopo aver cacciato Mubarak e Ben 


Ali, che avevano governato con mano dura e 
a livello di corruzione insostenibile, ma anche 
tenuto sotto controllo i movimenti islamici ra¬ 
dicali e le cellule alqaediste, con ciò goden¬ 
do dell’appoggio incondizionato dei paesi oc¬ 
cidentali, in prima linea gli Usa. Queste ele¬ 
zioni hanno registrato la vittoria di partiti di¬ 
chiaratamente islamici, se pur “centristi”, in Egit¬ 
to i Fratelli Musulmani, inTunisia il partito En- 
nahda e in Marocco il Partito della Giustizia 
e dello Sviluppo. La lenta transizione verso la 
democrazia, ha risvegliato in forma anche vio¬ 


lenta la salafiyya letteralmente “fede antica”, 
i salatiti, che si sentono non solo i veri inter¬ 
preti della fede, ma in questo momento an¬ 
che i guardiani e i tutori della transizione de¬ 
mocratica. Bisogna tener sempre presente 
quando si parla di distinzioni all’interno del¬ 
l’islam che le situazioni cambiano da paese 
in paese, ma nello stesso tempo non dimen¬ 
ticare la peculiarità del credo islamico che si 
fonda sulla unicità di tutto, fede, politica, di¬ 
ritto, giustizia, cultura, economia, prova ne è 
il tentativo salafita di imporre la shaarìa nel¬ 
le Costituzioni egiziana e tunisina. Per la pri¬ 
ma volta dalla fine della seconda guerra mon¬ 
diale qualcosa di veramente concreto si sta 
muovendo soprattutto nella direzione del 
consenso e della partecipazione popolari. Sia¬ 
mo in un periodo di transizione, il quadro è 


completamente cambiato e l’islam non va più 
considerato solo come matrice del terrorismo, 
anche se al Qaeda è sempre là, minacciosa 
e pericolosa, ma non più la sola espressione 
dell’integralismo. Il salafismo, di cui molto si 
sentirà parlare nel futuro, va attentamente mo¬ 
nitorato, perché in questo momento fortissi¬ 
mo e decisivo, anche se non monolitico. A mag¬ 
gior ragione i governi occidentali devono raf¬ 
forzare il loro impegno a sostegno delle nascenti 
democrazie magrebine, con aiuti economici so¬ 
prattutto, pur con le difficoltà dei tempi di cri¬ 
si. Questi temi sono stati affron¬ 
tati in un incontro organizzato dal 
Centro Studi Americani, a cui han¬ 
no partecipato esperti statuni¬ 
tensi, inglesi ed italiani, dal tito¬ 
lo significativo: “Primavera Araba 
e IsIam politico: un nuovo ruolo 
per Stati Uniti ed Europa?”. In 
quella sede l’Ambasciatore Mau¬ 
rizio Massolo, Inviato Speciale del 
nostro Ministero per i Paesi del 
Mediterraneo e le primavere 
arabe, ha ribadito l’impegno ita¬ 
liano per una politica di soste¬ 
gno a quei paesi, aggiungendo 
che il comportamento dei pae¬ 
si occidentali è stato prudente e 
sostanzialmente unitario: gli Usa 
con Barak Obama hanno scelto 
e seguito una linea di equilibrio 
e prudenza, pur non discostan¬ 
dosi da quella della fermezza nei 
confronti del terrorismo. Una 
stagione politica è morta, tutti i 
paesi arabi si aspettano novità, soprattutto sul¬ 
la Palestina, che resta sicuramente uno dei po¬ 
chi temi unificanti. Ma la lista dei pericoli è lun¬ 
ga: minaccia nucleare iraniana, terrorismo al- 
qaedista, massacro siriano, Sudan, Somalia 
ed altro ancora. Nell’altro piatto della bilan¬ 
cia, troviamo due dati positivi: uno di tipo idea¬ 
le ed un altro economico, non dimenticando 
il fattore petrolio! Quello ideale è rappresen¬ 
tato dal ruolo delle nuove generazioni e dal¬ 
le donne, costantemente in prima linea nel¬ 
le battaglie democratiche. Per quello econo¬ 
mico solo un dato: i fondi sovrani arabi sono 
di oltre 1.500 miliardi di dollari! Siamo “co¬ 
stretti" ad essere prudenti! Certamente film 
come quello che ha scatenato i “giorni della 
rabbia” o vignette non sempre divertenti, non 
aiutano. ■ 



■ L’ambasciatore USAI Christopher Stevens, ucciso l’il settembre 2012 
insieme ad altri tre cittadini statunitensi, nell’assalto al Consolato di Bengasi. 
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Valori guida 


■ DAL 1822, IL REGOLAMENTO GENERALE DEL CORPO DEI CARABINIERI REALI 

Una vera pietra miliare 

Antico di data, poche modifiche, per 190 anni è stato per noi guida e riferimento 



di Vincenzo Pezzolet 


I l fondamento che regge ogni Istitu¬ 
zione pubblica o privata è il suo 
complesso normativo che ne defini¬ 
sce la struttura, gli scopi e ogni altro 
aspetto che gli consenta di esistere 
e di assolvere i suoi compiti. Sin da 
quando l’uomo si è aggregato in gruppi 
organizzati questo assunto è immutato, 
mentre nel tempo è stato notevolmente 
ampliato e approfondito il concetto di 
regola con riflessi di tipo comportamen¬ 
tale che arrivano ad influire, a volte pe¬ 
santemente, sul privato degli apparte¬ 
nenti. Per i Carabinieri valgono come 
pilastro quelle Regie Patenti costitutive 
concesse da Vittorio Emanuele I di Sar¬ 
degna il 13 luglio 1814. Altri atti più det¬ 
tagliati si sono susseguiti, sinché nove 
anni dopo l’intera normativa, adeguata- 
mente ampliata, venne raccolta in un 
unico compendio: il “Regolamento Ge¬ 
nerale del Corpo dei Carabinieri Reali”, 
approvato dal re Carlo Felice il 16 ottobre 
1822. Una “summa” di 631 articoli con¬ 
tenuti in quattro Parti: la prima, su quat¬ 
tro capitoli, riguarda l’ordinamento e il 
personale; la seconda, su quattro capitoli, 
tratta delle relazioni del Corpo con altri 
Enti della pubblica amministrazione; la 
terza, su cinque capitoli, concerne il ser¬ 
vizio e la scala gerarchica; la quarta, su 
tre capitoli, fissa le norme comporta¬ 
mentali, la disciplina e le dotazioni. A 
corredo: la formula del Giuramento; spec¬ 
chi e modelli vari per atti amministrativi 
e di polizia giudiziaria. Ma vediamone la 
genesi storica. Il 10 marzo 1821 in Pie¬ 
monte scoppiarono le insurrezioni costi- 
tuzionaliste meglio note come “moti car¬ 
bonari” capeggiati dai “traditori e 
sovversivi”, oggi considerati patrioti pre¬ 
cursori del Risorgimento, Giacinto Pro¬ 
vana di Collegno, Carlo Emanuele di San 
Marzano e il più noto Santorre di Santa- 
rosa, tutti nobili e ufficiali dell'Annata 
Sarda (nome dell’esercito sardo-pie¬ 
montese prima del 1861) che trascina¬ 
rono nella rivolta parte delle truppe co¬ 
stringendo Vittorio Emanuele I ad 
abdicare in favore del fratello Carlo Felice. 
Il resto è noto (o dovrebbe esserlo) dai li¬ 
bri di scuola media. In quei delicatissimi 


frangenti i Carabinieri Reali restarono al 
proprio posto per tutelare, come loro do¬ 
vere, la legge e i cittadini sinché non gli 
fu ordinato di ricongiungesi alle truppe 
lealiste a Novara. Carlo Felice apprezzò 
molto la fedeltà del Corpo e per questo 
volle che esso fosse ben definito giuridi¬ 
camente e amministrativamente; da qui 
le Regie Patenti del 12 ottobre 1822 e il 
Regolamento Generale del 16 succes¬ 
sivo. Questa volontà sovrana rispose an¬ 
che ad un interesse del monarca, infatti 
le disposizioni del documento tendevano 
indirettamente a svincolare il Corpo, di 
provata affidabilità, dalla burocrazia or¬ 
dinaria per ricondurlo direttamente al Re. 
In sostanza: le notizie passavano tutte 
per l’Ispezione Generale del Corpo (equi¬ 
valente al Comando Generale) a capo 
della quale c’era un Generale dei Cara¬ 
binieri Reali che, nonostante la duplice 
dipendenza dalla Regia Segreteria di 
Guerra (Difesa) e dalla Regia Segreteria 
di Stato (Interno), aveva accesso diretto 
al sovrano. Si riaffermava così quella fun¬ 
zione dinastica propria del Corpo già dal 
1814; non a caso l’art. 233 recita: “I Ca¬ 
rabinieri Reali, comandati o non coman¬ 
dati, devono stimarsi in servizio perpetuo 
in qualunque circostanza, e non mai re¬ 


putarsi dispensati da quella non inter¬ 
rotta vigilanza, che forma lo scopo prin¬ 
cipale di un Corpo, che sempre deve ri¬ 
cercare la conoscenza dei fatti, dei 
disegni, che puonno interessare la sicu¬ 
rezza del Trono, turbare la tranquillità pub¬ 
blica o privata”. Funzione che troverà nei 
Carabinieri Guardie del Re e poi nei Co¬ 
razzieri la maggiore espressione, oggi in¬ 
tesa come tutela e onore alla massima 
Autorità dello Stato. Che resta dopo 190 
anni di quel primo Regolamento Gene¬ 
rale? Certo non le prescrizioni di detta¬ 
glio, mutate ovviamente nel tempo (qual¬ 
cuna neanche tanto addietro). Restano i 
principi e lo spirito con cui furono pen¬ 
sate: efficienza e razionalità; rigore ed 
equilibrio; disciplina e spirito d’iniziativa; 
fermezza e rispetto dell’individuo nella 
consapevolezza che “Il contegno d’un Ca¬ 
rabiniere nell’esercizio delle importanti e 
delicate sue attribuzioni vuol essere 
fermo, dignitoso, imperturbabile, ma im¬ 
parziale e umano” (art. 227). Non ag¬ 
giungo altro. Per chi volesse consultare 
questo volumetto, credetelo, veramente 
istruttivo, esistono due edizioni assoluta- 
mente introvabili del Comando Generale 
(anni Settanta e Novanta) e una del 
2009 della Editrice Treves. ■ 
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Dopo le vacanze 


■ PARLA UNO SCRITTORE E GIORNALISTA, DA ANNI NOSTRO COLLABORATORE 

Le ferie, un lontano riconto 


di chi ha avuto la ventura di amare il proprio lavoro 



Riflessioni di fine estate 

di Franco Piccinelli 


Q ualcuno non vedeva l’ora che le 
ferie, ormai per quasi tutti al 
rango di vacanze, terminassero 
per la smania di ritrovare l’ufficio 
e reimpossessarsene come si fa¬ 
una bella donna dovutasi metter 
giù e già pentiti di non esserselo impedito, 
mille essendo i modi di opposizione. Altri co¬ 
noscono una sindrome dolorosa, capace per¬ 
sino di deflagranti effetti collaterali, al solo 
pensiero di rincontrarsi con scrivania, attac¬ 
capanni e porta-ombrelli che di per sé, que¬ 
sti, fanno autunno, uggiosità d’umori e in¬ 
controllabilità di reazioni. Ma per entrambe le 
tipologie va ancor bene. Difatti si fa largo un 
terzo quartiere, quello di chi ha conati indo¬ 
minabili al pensiero di riavere a distanza di 
palmi volti di colleghi che nulla fanno per es¬ 
sere odiabili, ma la Natura non ha saputo di¬ 
segnarglieli diversi e più li fissi maggiormente 
insostenìbile si fa il reggerli. Nel senso che 
proprio non si reggono più a qualunque fin¬ 
zione ci si appelli. Avevo vent’anni e muovevo 
i primi passi nel giornalismo marciando in 
contemporanea con gli studi giuridici, an¬ 
cora incerto su quale delle due professioni 
sarebbe prevalsa: fra quale mestiere sarebbe 
meglio dire, dal momento che chi scrive nei 
giornali fa il mestiere più bello del mondo. Al¬ 
meno lo era. Pivello, mi mettevano sotto per¬ 
sino, credo, sfruttandomi come si strilla 
adesso: quindi tutta l’estate era mia e dei due 
o tre fanatici che non avrebbero dato indie¬ 
tro nemmeno ad ammazzarli tanto eravamo 
innamorati dell’odore dell’inchiostro e del 
ticchettio delle linotypes. Forse è perciò che 
la Redazione ci sembrava un paradiso, il ca¬ 
poservizio con scrivania isolata un Sanpietro, 
i colleghi giovani e vecchi dei Santi domestici, 
quasi campestri sul tipo di quelli invocati 
nelle Rogazioni anch’esse abolite. Chi veniva 
da una scuola simile era immune verso en¬ 
trambe le complicazioni, poteva allegramente 
farsi largo fra le maglie dell’una e dell’altra, 
non esserne contaminato, non soffrire quindi 
patologici rimpianti di Rotonde sul mare o 
morbose ambizioni aziendali. Eravamo ab¬ 
bastanza numerosi i promossi da quella 
Scuola là: si diventava giornalisti sul campo, 
combattendo, ripiegando, vincendo senza 
opinabili esami qualificanti il tirocinio, non 
l’intelligenza che, non avendola, si rimane 


senza per sempre. Fatto sta che passavano 
le stagioni, cambiavano le tecniche di com¬ 
posizione dei giornali scritti, le nuove intito¬ 
lazioni delle notizie avrebbero fatto inorridire 
l’antico capocronista, era impossibile bucare 
una notizia perché si dispensavano da 
un’unica orchestrazione. E l’antico pivello si 
ritrovò sposo, genitore, prossimo alla grande 
paternità secondo la gentilezza nel dire fran¬ 
cese. Quasi per divertimento, ma ogni lavoro 
dovrebbe esserlo, egli accolse l’invito rivolto¬ 
gli dal rivierasco generale Richero, splendido 
presidente dell’Associazione nostra in quel 
tempo, a scrivere sulla Rivista anch’essa no¬ 
stra. Ma la smetto subito di porgermi in 
terza persona. Stagioni e poi ancora stagioni, 
umori ballerini, voglia di gossip e freni ragio¬ 
nevoli a trattenerli. L’arrivo, in motocicletta su¬ 
perpotente, del messineo generale Mirenna 
a dirigere la testata, mentre nei pensatoi ac¬ 
canto si succedevano il gentiluomo generale 
Colavito, il suo pari grado Carleschi, e Lo 
Sardo (sempre tre stelle) che se non fai bene 
attenzione t’inciampi nell’incrociarlo tanta ne 
è la fierezza. Ieri e oggi. Ieri un paio di volte 
al mese quanti collaboravano alla testata si 
ritrovavano, esprimevano idee, c’era anima¬ 
zione, c’era persino qualche tentazione in¬ 
fantile di provocare verbalmente i più vulne¬ 


rabili, i più facili appunto ad essere presi con 
il miele attorno all’ innocente uncino. Li ho 
ben presenti tutti, quasi un ripasso del 
“Cuore”, volti e nomi e intelligenze non ancora 
sopite, talora sottratte dall’inesorabile Ma¬ 
dama infalcidiata. Adesso i tempi cambiano, 
tocca adeguarsi. Convien quindi, sentendosi 
in gamba, andare incontro al nuovo fingendo 
di non rimpiangere ciò che fu: sennò ti danno 
del passatista, bene che vada del tradizio¬ 
nalista. Se hai anni bastevoli, persino del 
nostalgico. Da vecchi si pensa molto, forse 
si riflette troppo. Così “Fiamme d’Argento” 
uscendo in questo mese o in questa stagione 
ricostruisce per l’antico fiorettista di penna il 
profumo e il sapore della vendemmia che gli 
furono sempre cari: e gli danno il destro 
d’invocare il “valeas” per il buon tempo odo¬ 
roso d’antico in perenne conflittualità dia¬ 
lettica con la mia modernissima figliola che 
fa il mio stesso mestiere con i piedi bene in 
terra. Per mio figlio che fa il carabiniere 
non si pone problema: quaestio non est... 
Consapevole di rimanerlo fino al supremo 
“ciao", com’è ventura d’ogni carabiniere, 
non potrà nemmeno porsi la curiosità 
d’ascriversi all’una o all’altra delle tipologie 
da cui mi sono avventurato. L’uniforme, que¬ 
sta con gli alamari, è anche bandiera. ■ 
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Nuova normativa 


■ LEGGE N° 100/2012 

Protezione civile: riordino 

Assistenza e sostegno alle popolazioni colpite da pubbliche calamità 

di Francesco Zamponi 

L a legge n. 100/2012, approvata il 
12 luglio 2012, di conversione del 
decreto-legge n. 59, ha modificato 
in misura sostanziale alcuni capi¬ 
saldi del sistema di protezione civile. 

Innanzitutto, il legislatore ha fornito una de¬ 
finizione del servizio nazionale della prote¬ 
zione civile, che è istituito al fine di tutelare 
l'integrità della vita, i beni, gli insediamenti e 
l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni 
derivanti da calamità naturali, da catastrofi o 
da altri eventi calamitosi. 

Modifiche a strutture e abitazioni 

Altra novità consiste neH’individuazione del 
soggetto coordinatore delle attività di prote¬ 
zione civile, identificato - quale delegato del 
Presidente del Consiglio dei Ministri ed in al¬ 
ternativa al Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio - in un Ministro “con portafo¬ 
glio”, che si avvale del Dipartimento della pro¬ 
tezione civile costituito presso la medesima 
Presidenza del Consiglio. 

Analizzando le strutture radicate sul territorio, 
pare logico supporre che il Ministro “con 
portafoglio” sia quello dell’Interno, tenuto 
conto del ruolo centrale ancor più ricono¬ 
sciuto ai Prefetti (soprattutto nel coordina¬ 
mento delle organizzazioni di volontariato) e 
delle strutture particolarmente specializzate 
alle sue dipendenze, come ad esempio il Di¬ 
partimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile, componente es¬ 
senziale del Servizio nazionale di protezione 
civile. 

Tuttavia, permane la criticità di dover coordi¬ 
nare due strutture che hanno diverse dipen¬ 
denze (Ministro dell’Interno e Dipartimento 
della protezione civile, costituita presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Vengono poi elencate analiticamente le atti¬ 
vità di protezione civile, riassumibili in previ¬ 
sione e prevenzione dei rischi, soccorso ed 
ogni altra attività necessaria diretta al con¬ 
trasto ed al superamento dell’emergenza ed 
alla mitigazione del rischio. 

Non è invece presente l’autonoma voce del¬ 
l’attività di “protezione”, distinta dalla “pre¬ 
venzione”. Quest’ultimo concetto presuppone 
un compito dinamico, mentre la “protezione” 
possiede dei contorni più passivi, di tutela e 
messa in sicurezza della collettività.Tuttavia, 
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trattandosi di un intervento normativo di ri¬ 
forma della “protezione” civile, è coerente ipo¬ 
tizzare che il legislatore abbia voluto inglobare 
nel concetto di prevenzione anche quello di 
protezione, sebbene tecnicamente riman¬ 
gano distinti. 

Con il suddetto decreto-legge n. 59, le Re¬ 
gioni interessate dagli eventi calamitosi sono 
coinvolte neH’ambito della procedura per la 
dichiarazione dello stato di emergenza da 
parte del Presidente del Consiglio, mediante 
l’acquisizione del relativo parere, nonostante 
non sia stata precisata la natura vincolante 
o semplicemente obbligatoria del parere. 

La legge n. 100, di conversione, va oltre, ri¬ 
conoscendo al Presidente della Regione in¬ 
teressata dagli eventi calamitosi la possibilità 
di proporre la dichiarazione dello stato di 
emergenza da parte del Presidente del Con¬ 
siglio. 

L’intervento normativo si prefigge lo scopo di 
delimitare lo stato d’emergenza: adesso, 
viene deliberato al verificarsi "delle calamità 
naturali o connesse con l’attività dell’uomo 
che in ragione della loro intensità ed esten¬ 
sione debbono, con immediatezza d’inter¬ 


vento, essere fronteggiate con mezzi e poteri 
straordinari”, affiancando la possibilità che 
venga dichiarato anche “nell’imminenza” 
delle predette calamità. 

Sebbene sia condivisibile la disciplina dello 
stato d’emergenza anche in prossimità degli 
eventi calamitosi, la difficoltà consiste proprio 
neH’individuare chiaramente simili fenomeni; 
in taluni casi, la scienza ritiene ancora im¬ 
possibile una simile previsione (si pensi ai ter¬ 
remoti). 

La delibera deve determinarne durata ed 
estensione territoriale, in stretto riferimento 
alla qualità e alla natura degli eventi. Deve, 
peraltro, anche indicare l’amministrazione 
pubblica competente in via ordinaria a coor¬ 
dinare gli interventi conseguenti all’evento 
successivamente alla scadenza del termine 
di durata dello stato di emergenza. 
Nonostante sia stata confermata l’intenzione 
del decreto-legge di comprimere la durata 
dello stato di emergenza, in sede di conver¬ 
sione si è verificata una maggiore dilatazione 
dell’arco temporale (da 60 giorni più 40 di 
possibile proroga si è passati a 90 giorni più 
60 di proroga con la L. n. 100, conversione). 


Al Capo del Dipartimento della protezione ci¬ 
vile è riconosciuto il potere di ordinanza. Egli 
diviene così il nucleo centrale per l’adozione 
delle misure straordinarie, successivamente 
alla determinazione assunta dal Consiglio 
dei ministri con la dichiarazione dello stato di 
emergenza. 

Inoltre, si prevede la possibilità che le ordi¬ 
nanze di protezione civile siano emanate da 
soggetti diversi dal Capo del Dipartimento 
della protezione civile (soggetto che comun¬ 
que deve essere individuato già nella di¬ 
chiarazione dello stato di emergenza). 

In dette ordinanze, emanate d’intesa con le 
Regioni interessate all’evento calamitoso, si 
dispone esclusivamente in ordine all’orga¬ 
nizzazione ed all’esecuzione dei servizi di 
soccorso e di assistenza alle popolazioni in¬ 
teressate dall’evento, alla messa in sicurezza 
di edifìci pubblici e privati, anche culturali, gra¬ 
vemente danneggiati o che costituiscono mi¬ 
naccia per la pubblica e privata incolumità, 
nonché al ripristino delle infrastrutture e delle 
reti indispensabili per la ripresa delle attività 
economiche e, più in generali, delle normali 
condizioni di vita ed evitare situazioni di mag¬ 
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giore pericolo o danno a persone e cose. Si 
vuole cioè evitare che lo strumento dell’ordi¬ 
nanza “deragli” dalle sue finalità specifiche. 
Prima della scadenza del termine di durata 
della dichiarazione, il Capo del Dipartimento 
della protezione civile emana apposita ordi¬ 
nanza volta a favorire e regolare il subentro 
deH’amministrazione pubblica competente 
in via ordinaria a coordinare gli interventi, che 
si rendono necessari successivamente alla 
scadenza del termine di durata dello stato di 
emergenza. 

I Comuni sono ulteriormente responsabilizzati, 
mediante disposizioni più stringenti in ordine 
alla redazione (ed aggiornamento periodico) 
del piano di emergenza comunale, stilato 
secondo i criteri e le modalità di cui alle in¬ 
dicazioni operative adottate dal Dipartimento 
della protezione civile. Si tratta di un docu¬ 
mento di base, ma di assoluta importanza, 
tanto che esso deve essere trasmesso alle 
competenti Prefetture, Province e Regioni. È 
data facoltà anche alle Regioni di predi¬ 
sporre il piano regionale di protezione civile. 
Al verificarsi di un evento calamitoso, il Pre¬ 
fetto assume la direzione unitaria dei servizi 
di emergenza da attivare a livello provinciale, 
coordinandoli con gli interventi dei Sindaci 
dei Comuni interessati, in raccordo con la Re¬ 
gione. In pratica, spetta al Prefetto il compito 
di coordinare i servizi di emergenza a livello 
provinciale con gli interventi di competenza 
della Regione. 

II Sindaco, che è autorità comunale di pro¬ 
tezione civile, assume, al verificarsi del¬ 
l’emergenza nell’ambito del territorio comu¬ 
nale, la direzione dei servizi di emergenza 
ricadenti sul proprio territorio, nonché il co- 
ordinamento dei servizi di soccorso e di as¬ 
sistenza alle popolazioni colpite e provvede 
agli interventi necessari, dandone immediata 
comunicazione al Prefetto ed al Presidente 
della Regione. Dunque, escono rafforzati 
compiti e attribuzioni spettanti al Sindaco 
quale autorità comunale di protezione civile. 
Le attività di controllo connesse alla verifica 
dell’attuazione delle misure contenute nelle 
ordinanze di protezione civile saranno disci¬ 
plina da un futuro Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, abrogando l’attuale 
D.PR. n. 51/1993, che conteneva la disci¬ 
plina delle ispezioni sugli interventi di emer¬ 
genza. Inoltre, la flotta aerea antincendio 
della protezione civile è trasferita dal Dipar¬ 
timento della protezione civile al Diparti¬ 
mento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pub¬ 
blico e della difesa civile. Ciò risponde alla 
volontà di rendere più celeri e snelle le strut¬ 
ture operative della protezione civile (oltre a 
creare maggiore semplificazione evitando ri¬ 
schi di sovrapposizioni delle competenze). 
Infine, allo scopo di eliminare tentativi di in¬ 
filtrazione della criminalità organizzata, o co¬ 


munque fenomeni di corruzione, viene isti¬ 
tuita un’anagrafe degli appalti pubblici dei 
grandi eventi, che mette a disposizione nel 
sito internet del Dipartimento della prote¬ 
zione civile le informazioni relative ad ap¬ 
palti pubblici di lavori e servizi ed ai soggetti 
affidatari dei predetti appalti, incluse le se¬ 
gnalazioni su inadempienze e danni già ve¬ 
rificatisi. 

Misure nei confronti delle popolazioni 
colpite da eventi calamitosi 

Misure nei confronti delle popolazioni colpite 
da eventi calamitosi 

La legge n. 100/2012 detta anche misure di 
assistenza e sostegno alle popolazioni colpite 
da pubbliche calamità: è prevista la possibi¬ 
lità, in presenza di gravi difficoltà per il tessuto 
economico e sociale derivante dagli eventi 
calamitosi, della sospensione del paga¬ 
mento delle rate del mutuo acceso per im¬ 
mobili che risultano distrutti o inagibili (adi¬ 
biti ad abitazioni o esercizio di attività 
commerciali), anche se per un “periodo di 
tempo circoscritto”. 

La formula pare generica e potrebbe pre¬ 
supporre diverse interpretazioni, con appli¬ 
cazioni discrezionali della disposizione. Inol¬ 
tre, il legislatore si esprime in termini di 
“possibilità”: dunque, è una facoltà ricono¬ 
sciuta, anche se non è chiaro chi può adot¬ 
tare una simile misura.Tuttavia, pare credibile 
che la decisione è rimessa nella deliberazione 
dello stato di emergenza, sebbene le gravi dif¬ 
ficoltà per il tessuto economico e sociale si 
potrebbero manifestare solo in un tempo 
successivo all’evento calamitoso. 

Rispetto al decreto-legge, è stato invece abro¬ 
gato il progetto di prevedere la copertura as¬ 
sicurativa su base volontaria contro i rischi 
derivanti da calamità naturali. 

Infatti, il decreto-legge inizialmente preve¬ 


deva che - al fine di garantire adeguati, tem¬ 
pestivi ed uniformi livelli di soddisfacimento 
delle esigenze di riparazione e ricostruzione di 
beni immobili privati destinati a uso abitativo, 
danneggiati o distrutti da calamità naturali - 
le polizze assicurative contro qualsiasi tipo di 
danno a fabbricati di proprietà di privati po¬ 
tessero essere estese ai rischi derivanti da ca¬ 
lamità naturali. 

Per favorire la diffusione di apposite coperture 
assicurative contro tali rischi catastrofali, i 
premi relativi all’assicurazione per danni, per 
la quota relativa alle calamità naturali, ovvero 
relativi a contratti di assicurazione apposita¬ 
mente stipulati a copertura dei rischi stessi a 
protezione dei fabbricati di proprietà di privati 
a qualunque uso destinati, avrebbero go¬ 
duto, con la disciplina a regime, di particolari 
agevolazioni fiscali (deducibilità, anche par¬ 
ziale, del premio dalla base imponibile ai fini 
Irpef e Ires dell’assicurato). 

In pratica, veniva escluso l’intervento statale, 
anche parziale, per i danni subiti da fabbri¬ 
cati, con ciò trasferendo di fatto parte del co¬ 
sto di ricostruzione dall’amministrazione sta¬ 
tale al comparto privato assicurativo. 

La realizzazione del progetto era rimessa alla 
volontà delle parti ed alla disponibilità delle 
imprese di assicurazione (non soggette ad al¬ 
cuna forma di obbligo a contrarre) di assu¬ 
mere il rischio assai poco stimabile a priori. 
È probabile che in futuro la norma sarà ri¬ 
proposta (magari non nella forma della de¬ 
cretazione d’urgenza), puntando a risolvere le 
possibili ricadute anche sul piano delle even¬ 
tuali azioni di regresso verso soggetti re¬ 
sponsabili (ad esempio, costruttori ed enti 
pubblici di autorizzazione e controllo geo¬ 
territoriale) nelle ipotesi, purtroppo frequenti 
anche recentemente, di cedimenti strutturali 
legati al mancato rispetto di norme edilizie, 
ambientali e regole di diligenza e perizia. ■ 
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Non solo Teologo 


■ SETTE ANNI DI PONTIFICATO NELLA LUCE DEL CONCI LIO VATICANO II, LA GRANDIOSA AS 

Benedetto XVI, custode de 

Nel 50° Anniversario di quello storico evento, parla alla mente ed al cuore degli 


di Giacomo Cesario 


S baglia chi vuole vedere il Papa 
Benedetto XVI studioso solitario, 
unicamente concentrato su in¬ 
tensi testi dottrinali, lontano dai 
problemi che riguardano la vita 
dell’uomo. In realtà non è così: al di là di in¬ 
sindacabili giudizi e dei diktat del momento, 
in questi sette anni di pontificato egli non 
smette di avvicinare persone semplici e 
colte, di diversa religione e cultura, mirabil¬ 
mente capace di creare amicizia e dialogo, 
tipico di chi vuole approfondire, confrontare 
e confrontarsi. 

Custode della fede, coerente ed esigente, 
parla alla mente e al cuore degli uomini da 
rieducare al vangelo, da condurre a Dio. 
Ecco allora che si premura di indire l’Anno 
della fede come cammino di nuova evan¬ 
gelizzazione, da aprirsi l’ll ottobre 2012, nel 
50° anniversario del Concilio Vaticano II 
(1962 - 2012), cui Ratzinger partecipò 
come “esperto”, facendone tesoro. Eletto 
Papa, ai cardinali riuniti nella Cappella Si¬ 
stina disse: “Giovanni Paolo II ha indicato il 
Concilio quale ‘bussola’ con cui orientarsi 
nel vasto oceano del terzo millennio. Anch’io, 
nell’accingermi al servizio che è proprio del 
successore di Pietro, voglio affermare con 
forza la decisa volontà di proseguire nel¬ 
l’impegno di attuazione del Concilio Vati¬ 
cano II, sulla scia dei miei predecessori e in 
fedele continuità con la bimillenaria tradi¬ 
zione della Chiesa”. 

Denso di significati appare il suo viaggio del 
4 ottobre scorso al santuario mariano di 
Loreto, nelle Marche, così come fece 50 
anni fa (4 ottobre 1962) Giovanni XXIII 
prima di aprire il Concilio affidando alla Ver¬ 
gine i lavori della grande assemblea, che è 
stata - indubbiamente - il più storico avve¬ 
nimento del secolo e ha significato una lu¬ 
minosa primavera per la Chiesa, anzi per 
tutta la società. Fu un fatto insolito per quei 
tempi vedere il Papa buono salire su un 
treno, lasciare all’alba la stazione vaticana e 
attraversare alcune regioni lungo la via fer¬ 
rata piuttosto che in macchina, racconta 
mons. Loris Capovilla, oggi 97enne, per tanti 
anni segretario del Pontefice è testimone di¬ 
ritto dei fatti. 

Verità e carità portano Benedetto XVI a farsi 
carico di apprensioni ed incertezze non solo 


per la presente crisi economica che sta in¬ 
taccando, in forme diverse, singole persone 
e intere famiglie, ma anche per i mutamenti 
che si vanno delineando nei rapporti umani, 
nel mondo del lavoro e nelle relazioni tra 
l’uomo e l’ambiente e le risorse naturali 
considerate inesauribili. 

Quanta necessità, per Ratzinger, di riaffer¬ 
mare i più sani principi etici, di riscoprire 
le leggi del Creato e utilizzarle per 
bene comune, come dimostra l’en¬ 
ciclica Carìtas in ventate, un docu¬ 
mento che tutti dovrebbero leggere 
e su cui meditare. Promulgata il 7 lu¬ 
glio 2009, in essa Benedetto XVI non fa 
che riprendere e ampliare i principi basi¬ 
lari del magistero sociale della Chiesa in or¬ 
dine ai problemi più urgenti e vivi del mo¬ 
mento. Il documento rivolto “a tutti gli 
uomini di buona volontà”, sviluppa le tesi di 
fondo già esposte nella Centesimus annus 
(1991) di Giovanni Paolo II e nella Populo- 
rum progressio (1967) di Paolo VI secondo 
cui “lo sviluppo non si riduce alla semplice 
crescita economica. Per essere autentico 
esso deve essere integrale, vale a dire volto 
alla promozione di ogni uomo e di tutto 
l’uomo”. 

Facendo dunque tesoro dei documenti pre¬ 
cedenti, la nuova enciclica di Benedetto XVI 
- la terza del pontificato dopo quelle dedi¬ 
cate alle virtù teologali della carità e della 
speranza (Deus carìtas esteSpe salvi) - ri¬ 
corda che “il primo capitale da salvaguar¬ 
dare e valorizzare è l’uomo, la persona nella 
sua integrità”, che non può essere trattata 
come un mezzo ma come fine di ogni attività. 
Particolarmente attento ai problemi della 
gente in questo mondo travagliato e senza 
Dio e nel quale sempre più obiettivi di svi¬ 
luppo risentono della situazione di crisi in cui 
oggi si trova, il testo non si limita a denun¬ 
ciare i mali, non demonizza l’economia e 
neppure la tecnica, ma prova a suggerire at¬ 
tenzioni e percorsi capaci di comprendere gli 
aspetti più diversi della vita. Sarà sufficiente 
volgere uno sguardo ai sei capitoli per ren¬ 
dersi conto di quanto l’enciclica sia estre¬ 
mamente attuale e non priva di richiami al 
Concilio, toccando argomenti così impor¬ 
tanti e delicati che riguardano la vita del¬ 
l’uomo e le società, molti dei quali ripresi più 
volte anche se con modalità diverse e in 
contesti in apparenza differenti. ■ 
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SISE CHE RIUNÌ SOTTO LA CUPOLA DI MICHELANGELO TUTTO L’EPISCOPATO DEL MONDO 

Ila fede, tra verità e carità 

uomini aprendo l’Anno della Fede” come cammino di nuova evangelizzazione 
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Auguri per l’anno 2012-2013 

All'Inizio del nuovo anno scolastico, un saluto ai nostri “Ragazzi” 


di Cesare Vitale 

E cominciato da alcuni giorni il 
nuovo anno scolastico 2012- 
2013, che auguro, a tutti i nostri 
“Ragazzi”, ricco, per loro, di nuove 
interessanti esperienze, di tante 
acquisizioni culturali e, soprattutto, di valide 
e sane amicizie. La scuola, in tutte le sue 
classi ed in tutti i suoi orientamenti, deve 
essere frequentata con interesse, atten¬ 
zione e grande senso di interiore disciplina. 
Già altre volte vi ho detto che si deve studiare 
per la vita e non per gli esami. Quello che im¬ 
parerete ora non lo dimenticherete mai e più 
nozioni acquisirete, e meglio potrete progre¬ 
dire negli studi di maggior livello. 

Siate sempre attenti in classe, acquisite 
già sui banchi gli insegnamenti che vi 
vengono impartiti e, poi, utilizzate lo stu¬ 
dio “casalingo” per ripassare e, se siete 
veramente bravi, per ampliare con inte¬ 
ressanti letture complementari, le materie 
di studio. 

La cultura di ognuno di voi deve essere un 
solido muro che dovete costruire aggiun¬ 
gendo, giorno dopo giorno, nuovi mattoni di 
fattura indistruttibile. 

Quando si affronta la vita, bisogna essere 
ben preparati e vi posso assicurare che 
chi sa avrà certamente successo e verrà 
sempre richiesto da tutti. 

I vostri colleghi più anziani, che hanno com¬ 
pletato con serietà e successo il loro corso 
di studi, si sono già affermati molto bene e 
procedono con sicurezza nelle varie pro¬ 
fessioni od attività prescelte. 

Nel decorso anno scolastico, oltre due terzi 
dei nostri studenti hanno avuto risultati di 
alto livello ed hanno avuto medie finali su¬ 
periori ai sette decimi. 

È poi molto bello che voi sappiate che, 
111 settembre scorso, a conclusione del¬ 
l’anno scolastico, il Signor Ministro degli In¬ 
terni, Prefetto Annamaria CANCELLIERI, ha 
convocato nel suo Ufficio la nostra giovane 
Allieva Scelta “a cavallo” Maria NASINI, figlia 
del Carabiniere Scelto Fabrizio NASINI, ca- 



■ Il Signor Ministro degli Interni, con alcune importanti funzionarle del Ministro si feli¬ 
cita con la nostra “Ragazza”. Sotto a destra: “Un giorno molto bello per llaria". A sini¬ 
stra: il Ministro degli Interni, Prefetto Annamaria CANCELLIERI premia llaria NASINI, ac¬ 
compagnata dal Comandante Generale dell’Arma. 



duto in Libano nel 2004 in Missione al¬ 
l’Estero, risultata, nell’ambito delle Scuole 
Primarie di 1° grado di Roma, una delle più 
brave frequentatrici con altissima media fi¬ 
nale (nove decimi). 

La giovane Allieva ha ricevuto dal Ministro 
degli Interni un bellissimo dono ed è stata 


accompagnata alla cerimonia dal Signor 
Comandante Generale, Generale di Corpo 
d’Armata Leonardo GALLITELLI, il grande 
Papà di tutti i nostri Ragazzi. 

A tutti i miei studenti auguro tanta for¬ 
tuna e tanti successi per il nuovo anno 
scolastico. ■ 


24 / settembre - ottobre 2012 


le Fiamme d’Argento 






















Microsoft 


PENSATE 


PER IL FUTURO'. 

DISPONIBILI 



Soluzioni Microsoft per il Private Cloud. 

In futuro, il tuo data center dovrà diventare un centro di profitto. 

Scegli una soluzione per il Private Cloud che non ti faccia pagare in funzione del numero di macchine virtuali. 

Per saperne di più visita microsoft.it/readynow 



Windows Server 


jystem Center 




Star bene 


■ INTERESSANTI RISULTATI DI UN’INDAGINE SCIENTIFICA SULLA SALUTE DEI NOSTRI CUORI 

Prevenzione, l’arma vincente 

Necessaria una sana e moderata alimentazione e un’equilibrata attività motoria 

di Umberto Pinotti 


N oi italiani mangiamo troppo e 
male, consumiamo molto sale, 
ci muoviamo poco e quindi in¬ 
grassiamo oltre misura; va da 
sé, pertanto, che il nostro 
cuore ne soffre, ponendoci a rischio ma¬ 
lattie. Tanto, nella sua eloquente sintesi, 
rappresenta il sunto di una ricerca “He¬ 
alth Examination Survey”, condotta su 9 
mila persone, tra i 35 e i 79 anni di età, 
dall’Osservatorio epidemiologico cardio- 
vascolare dell’Istituto Superiore di Sanità 
(ISS) e dall’Associazione Nazionale Car¬ 
diologici Ospedalieri (ANMCO). 

A tal proposito, il Presidente dell’Istituto 
Superiore di Sanità, E. Garaci, tiene a 
precisare che “potenziare le strategie di 
prevenzione dovrà essere uno dei focus 
intorno ai quali far ruotare gli obiettivi 
delle future programmazioni sanitarie, 
molto è stato fatto, ma molto resta da 
fare, anche perchè sette italiani su dieci 
sono ancora in sovrappeso. Se l’aumento 
del livello d’istruzione coincide con l’au¬ 
mento della protezione dai fattori di ri¬ 
schio, ciò significa che l’educazione ai 
corretti stili di vita deve essere parte in¬ 
tegrante delle politiche sanitarie”. Dagli 
esiti dell’interessante lavoro scientifico 
- primo aggiornamento di un’analoga in¬ 
dagine condotta fra il 1998 e il 2002 - 
emerge come in dieci anni la salute del 
cuore degli italiani non è migliorata, anzi, 
siamo più grassi e presentiamo valori del 
colesterolo e della glicemia molto alti, 
pur fumando di meno ed avendo impa¬ 
rato a essere meno sedentari, tenendo 
sotto controllo la pressione. Dell’indicata 
porzione numerica di connazionali, circa 
35 milioni sono in sovrappeso, in lieve 
calo rispetto alle precedenti misurazioni. 
“Purtroppo l’andamento non è positivo, 
perché non aumentano i soggetti normo- 
peso ma gli obesi, oggi al 26% rispetto al 
21% di dieci anni fa”, così commenta Si- 
mona Giampaoli Co-direttore per l’ISS, 
che tiene anche a precisare come “il li¬ 
vello di istruzione protegge dai chili di 
troppo, l’obesità, infatti, è meno frequente 
fra i diplomati e i laureati, con un effetto 
protettivo che è più evidente nelle donne, 
dove una cultura più elevata dimezza 
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l’obesità dal 31% al 18%”. Nel contempo, 
l’alto tasso di colesterolo è ormai diffu¬ 
sissimo, in aumento per entrambi i sessi, 
di contro, l’ipertensione arteriosa è uno 
dei pochi parametri che rimane stabile, 
pur riguardando ancora oggi il 54% degli 
italiani e il 40% delle donne. Aumenta, in¬ 
vece, significativamente il diabete: ben il 
14% degli uomini e il 9% delle donne si 
connota per valori glicemici alti, più ele¬ 
vati rispetto al 12 e 7% precedenti. "Re¬ 
sta alta la sedentarietà, anche se la po¬ 
polazione adulta inizia a muoversi un po’ 
di più, il 31% degli uomini e il 42% delle 
donne, difatti, non pratica alcuna attività 
fisica nel tempo libero, valori in discesa ri¬ 
spetto al 34 e 48% del 2002”, interviene 
nel senso Marino Schedilo Presidente AN- 
MCO, che aggiunge come anche in “que¬ 
sto caso il livello di istruzione risulti pro¬ 
tettivo soprattutto per le donne, seppure 
in modo meno incisivo a confronto del¬ 
l’obesità”. 

Ancora qualche dato di misurato ottimi¬ 
smo. “Negli ultimi dieci anni, per effetto 
del minor tasso dei fumatori e del miglior 
controllo dell’ipertensione, il rischio glo¬ 
bale cardiovascolare è leggermente di¬ 
minuito, dal 7 al 5%. Se si scompone il 
dato per livello socio economico, l’azione 
più importante per proteggere il cuore 
sembra essere l’Istruzione”, chiarisce 
Diego Vanuzzo, Co-direttore perANMCO, 
che così prosegue “tutti gli indicatori di ri¬ 
schio risultano infatti più bassi tra chi 
vanta un titolo di studio superiore o uni¬ 
versitario, al punto che il rischio cardio- 
vascolare globale risulta inalterato tra gli 
uomini, con titolo di studio della licenza 
elementare o media, mentre tra i più 
istruiti scende al 6,8. Per le donne “poco 
istruite” il rischio globale risulta 2,7 e 
scende a 2,2 per le altre, valori sostan¬ 
zialmente uguali a quelli del 2002”. 
Osservando il campione oggetto delle in¬ 
dagini, le differenze regionali e delle ma¬ 
cro-aree italiane appaiono davvero signi¬ 
ficative: se si guarda la mappa della 
prevalenza dell’obesità, il sud risulta, sia 
per gli uomini che per le donne, l’area con 
maggiori problemi: in tutte le regioni me¬ 
ridionali si supera il 31% di donne obese, 
mentre tra gli uomini un valore legger¬ 
mente inferiore si registra solo per la Ca¬ 
labria. Eccezioni virtuose i piemontesi 
(21%) e le lombarde (16%) al nord, men¬ 
tre il centro mostra prevalenze più basse, 
con valori di inattività fisica preoccupanti. 
La mappa della sedentarietà, quasi so¬ 
vrapponibile a quella dell’obesità e del 
sovrappeso, in altri termini, fotografa 
un’Italia sempre ferma, al sud e nelle 
isole le donne che non praticano alcuna 


attività fisica arrivano addirittura al 57%, 
e gli uomini al 37%. Esplodono, di con¬ 
seguenza, in queste regioni il numero 
dei diabetici, con una prevalenza fra gli 
uomini, che arrivano al 17%, e le donne 
al 13%, mentre al nord segnano, rispet¬ 
tivamente il 12 e il 7 per cento. 

“Si continua” - osserva Marino Scherillo, 
Presidente ANMCO - “a trascorrere il 
tempo libero nella sedentarietà, nono¬ 
stante l’effetto protettivo del movimento 


sulla salute globale”. Un’ultima nota. “Men¬ 
tre nel nord Europa i Governi rendono fa¬ 
cili le scelte salutari (orti sociali, strategie 
ambientali anti-inquinamento, percorsi per 
pedoni e spostamento in bici)”, commenta 
Diego Vanuzzo, co-direttore per ANMCO 
dell’Osservatorio, “noi mangiamo oltremi¬ 
sura, perdiamo la sana tradizione alimen¬ 
tare, andiamo dal medico solo se stiamo 
male e sottostimiamo i chili in eccesso e 
le sigarette fumate”. ■ 
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Personaggi 


■ CARLO ALBERTO DALLA CHIESA, LA SUA AZIONE NEGLI ANNI BUI DELLA STORIA D’ITALIA 

Palermo, 3 settembre 1982 

Non una sconfitta dello Stato, ma la riprova che la via intrapresa era quella giusta 




■ In alto: fu l’allora 
Ministro Rognoni (a 
sx) a convincere il 
Gen. Dalla Chiesa ad 
accettare la nomina 
a Prefetto di Pa¬ 
lermo, prometten¬ 
dogli l’attribuzione di 
poteri speciali. 

A sinistra: il Gen. 
Dalla Chiesa passa 
in rassegna lo schie¬ 
ramento durante 
una cerimonia. 


di Dario Benassi 


A ccadde di sera, al termine di una 
di quelle lunghe giornate nella re¬ 
cente sua nuova carica di Prefetto 
di Palermo, in una via buia, ber¬ 
saglio fin troppo facile per i pic¬ 
ciotti-sicari. Erano le 21,15 in Via Carini, ma 
la notizia si diffuse in Italia e nel mondo già 
nella notte. L’indomani mattina, in Val Gar¬ 
dena, ove mi trovavo in licenza, il rombo di un 
elicottero dell’Arma ruppe di buonora la 
quiete di quella giornata di settembre: il Pre¬ 
sidente Pettini, ospite a Selva del nostro Cen¬ 
tro Addestramento Alpino per qualche giorno 
di vacanza, rientrava urgentemente a Roma. 
Il fatto era gravissimo ed eclatante e, al di là 
delle indagini che inequivocabilmente ne in¬ 
dividuarono la matrice mafiosa, diede adito 
- oltre che ad unanime cordoglio - ad una 
ridda di dichiarazioni di sdegno, ad opinioni 
le più disparate, a roventi polemiche e ad un 
certo generalizzato sentimento di sconforto 
fra i cittadini: colpire un prefetto, e che pre¬ 
fetto, significava colpire lo Stato! Sentimento 
avvertito ancora di più fra noi Carabinieri, 
soprattutto da chi, come me, aveva avuto 
occasione di prestare servizio alle sue di¬ 
pendenze, o nella “catena anticrimine” o 
nella linea territoriale dell'Anna. L’una, quella 
da lui creata, che - grazie anche ad alcuni 
magistrati preparati e lungimiranti - consentì 
di aprire le prime brecce nell’organizzazione 
delle Brigate Rosse sfruttando abilmente i 
primi “pentiti” ottenendo così vistosi e con¬ 
creti successi operativi. L’altra, nei comandi 
da lui dipendenti, impegnati notte e giorno a 
stringere le città più a rischio in una efficare 
e redditizia morsa di posti di blocco di fronte 
al fenomeno dei sequestri di persona. Sti¬ 
mato, rispettato, temuto ed amato, era con¬ 
siderato un simbolo ed un punto di riferi¬ 
mento. Ne è prova ancora oggi il proliferare 
in suo devoto ricordo, in Italia ed all’estero, di 
tante Sezioni dell’Associazione Nazionale Ca¬ 
rabinieri intitolate al suo nome. 

La nomina a Prefetto di Palermo, dopo aver 
ricoperto, fra l’altro, le cariche di Coman¬ 
dante della Legione CC di Palermo, della l A 
Brigata a Torino, della Divisione “Pastrengo a 
Milano nonché quella di Vice Comandante 
Generale dell’Arma, corrispondeva al tenta¬ 
tivo del Governo di ottenere contro “Cosa 
nostra” successi analoghi a quelli ottenuti nei 


confronti delle “BR”. Ed in effetti nel brevis¬ 
simo periodo di pochi mesi dal maggio 1982, 
al 3 settembre, Dalla Chiesa - pur se ben 
consapevole dei consensi di facciata ma an¬ 
che della effettiva carenza di sostegno non¬ 
ché di invidie e gelosie che lo circondavano 
- riuscì comunque a tracciare le linee della 
sua azione nella lotta alla mafia, da com¬ 
battersi strada per strada, rendendo evidente 
alla criminalità ed ai cittadini la massiccia 
presenza di fotze dell’ordine sul territorio. Ot¬ 
tenne in breve, con l’ausilio dell’Arma, i primi 
successi operativi e, avvalendosi delle 
Fiamme Gialle, seppe giungere vicino alle 
presumibili collusioni fra mafia e politica. 
Nel 30° Anniversario della sua morte, la fi¬ 
gura di questo straordinario personaggio è 


stata ricordata con due significative cerimo¬ 
nie, l’una con la figlia Rita in Palermo sul 
luogo dell’eccidio e l’altra in Torino con il fi¬ 
glio Nando, nella Caserma “Cernaia” dove era 
stato istituito il Nucleo Speciale Antiterrorismo 
da lui creato. Presenti in entrambe il Ministro 
dell’Interno Cancelliieri, il Capo della Polizia 
Manganelli, il Comandante Generale Gallitelli 
ed i rispettivi vertici Istituzionali locali. 

Figura simbolo dei più elevati valori di onestà 
e giustizia, ci dimostra che il suo sacrificio non 
segnò la sconfitta dello Stato ma l’inizio di 
una vera presa di coscienza da parte degli 
italiani, nei cui cuori resterà sempre simbolo 
di legalità e speranza. Gli importanti suc¬ 
cessi da allora ottenuti nella lotta contro la 
criminalità mafiosa ne sono la riprova. ■ 
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LINEA COSMETICA VIVI VERDE: 

È LA NATURA CHE PENSA AL TUO BENESSERE. 


Alla Coop ci sono due cose che non perdiamo mai di 
vista. Una è la natura e l'altra sei tu. Per questo abbiamo 
creato la linea cosmetica vivi verde. Con almeno il 
98% di ingredienti di origine naturale puoi prenderti 
cura della tua pelle senza dimenticarti di rispettare 
l'ambiente. Un trattamento così, piace anche alla natura. 


OOQP 

LÀCÓOP SÈT*TU. 




Appuntamenti estivi 


■ STORIA E MUSICA IN AFFASCINANTI SERATE SOTTO LE STELLE, ATMOSFERA FIABE 

Stagione d’arte allea 

Città intrisa di arte, di cultura, di storia e di rare bellezze naturali, conserva il monu 


d[ Paola Inglettj 

T aormina, o forse è meglio ricordarla 
con il nome originario e cioèTauro- 
menion, risale al 358 A.C. grazie 
alla volontà di Andromaco, figlio di Ti¬ 
meo, come erede spirituale della 
prima colonia greca in Sicilia, chiamata Naxos. 
Città intrisa di arte, di cultura e di storia, è 
la culla dell’affascinante teatro greco-ro¬ 
mano, secondo per vastità, solo a quello di 
Siracusa. Quale magnificenza e quale sot¬ 
tile eleganza, è in grado di incutere tale vi¬ 
sta al visitatore che rimane totalmente in¬ 
cantato e rapito da tanta bellezza! Un 
colosso scavato nella roccia, con una 
scena che ha per sfondo il Mar Ionio e 
l’Etna, e con imponenti gradinate che con¬ 
sentono l’accesso agli spettatori. 

Il teatro greco-romano si divide in tre parti: 
la scena, l’orchestra, la cavea e la sua 
forma consente al pubblico di godere di 
un’ottima acustica. Goethe apostrofa il 
teatro così, nell’ormai remoto 1787: 

“Chi si collochi nel punto più alto, occupato 
un tempo dagli spettatori, non può fare a 
meno di confessare che forse mai il pubblico 
di un teatro ha avuto innanzi a sé uno spet¬ 
tacolo simile. A destra, sopra rupi elevate, sor¬ 
gono delle fortezze; laggiù in basso la città; 
benché queste siano tutte costruzioni mo¬ 
derne, ne sorgevano di simili anche nel 
tempo antico e allo stesso posto. Lo sguardo 
abbraccia inoltre tutta la lunga schiena mon¬ 
tuosa dell’Etna, a sinistra la spiaggia sino a 
Catania, anzi fino a Siracusa. L’enorme vul¬ 
cano fumante conchiude il quadro immenso, 
ma senza crudezza giacché i vapori dell’aria 
lo fanno apparire più lontano e morbido di 
quel che non sia in realtà”. 

Un teatro che contribuisce a fare di Taormina 
non solo una città, un centro urbano come 
gli altri ma qualcosa di più: una fusione ap¬ 
punto di cultura e di storia, di arte e di pae¬ 
saggi singolari, misteriosi, capaci di coinvol¬ 
gere chiunque vi si rechi. Uno scenario 
avvolto da un’inquietante silenzio, interrotto 
di tanto in tanto da sbuffi di vento e, ovvia¬ 
mente, dagli spettacoli danzanti, operistici e 
sinfonici che allietano le calde serate estive. 
Sì, perché se in epoca greca, con i suoi 
18.900 posti a sedere, era presumibil- 



■ 1: l’Etna, con il suo sempre presente pennacchio di fumo, domina il paesaggio di giorno 
come di notte. 2: lo stupendo ed indimenticabile scenario di una sera d’estate che appare 
alla vista dello spettatore, quasi un dipinto che non solo ne appaga gli occhi ma lo accom- 
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SCA, NELL’INCANTEVOLE SCENARIO SICILIANO DEL MARE JONIO DOMINATO DALL’ ETNA 

tra Antico di Taormina 


mento più grandioso e celebrato fra le memorie emblematiche della Magna Grecia 




pagna con estrema dolcezza, lo coinvolge e lo affascina fra melodia e spettacolo negli eventi 
che Taormina sa offrire a chi giunge a scoprirla. 3 : immagine famosa dei Balletti di maggior suc¬ 
cesso al Teatro Antico. 4 : immagine tratta dal Cartellone 2012 di ‘Taormina Arte”. 


mente adibito a luogo per le rappresenta¬ 
zioni di tragedie e in epoca romana a di¬ 
rompenti spettacoli di gladiatori, sempre 
molto apprezzati e attesi dal pubblico, dalla 
seconda metà del XX secolo il teatro è di¬ 
ventato palcoscenico di concerti, di balletti, 
premiazioni e opere liriche. Un palcoscenico 
mai vuoto, dove sembra che gli spettacoli 
vadano avanti all’infinito... 

In particolare, dal 1983 è sede di Taor¬ 
mina arte, una bella manifestazione arti¬ 
stica che tutti gli anni arricchisce le estati 
siciliane. È inoltre possibile partecipare ai 
numerosi appuntamenti previsti dal ricco e 
appassionante programma del Bellini Fe¬ 
stival: grande musica e danza si alternano 
sui prestigiosi palcoscenici di Taormina e 
anche di Catania dal 7 agosto al 23 set¬ 
tembre dell’estate in corso. Siamo infatti 
giunti alla quarta edizione del grande Fe¬ 
stival dedicato in Sicilia a Vincenzo Bellini: 
balletti, concerti, conferenze, opere che si 
susseguono in un vortice fatto di arte, mu¬ 
sica e fantasia. 

Gli artisti che hanno il privilegio di esibirsi 
su questo prestigioso palcoscenico, orgo¬ 
gliosamente conservano nel loro cuore una 
così importante vicenda, nutrendo in se 
stessi il desiderio e la speranza di poter ri¬ 
petere la sublime esperienza, e lo stesso 
dicasi per il pubblico: come non emozio¬ 
narsi davanti a uno scenario così affasci¬ 
nante che fa da preziosa cornice ad al¬ 
trettanto coinvolgenti avvenimenti artistici? 
Quest’anno le emozioni sono iniziate in lu¬ 
glio, con la rappresentazione della Norma di 
Bellini per l’appunto e continuano in agosto 
e settembre; molto ‘stuzzicante’, ad esempio, 
il concerto dell’11 agosto con l’esecuzione 
dei Carmina Burana, capolavoro di Cari Orff, 
nella versione originale per due pianoforti, 
percussioni e coro. Molto attesa anche la 
presenza del grande violinista Salvatore Ac¬ 
canto, prevista per il 5 settembre, in occa¬ 
sione di un evento della sezione “Festival 
della Melodia Belliniana”. 

Anche quest’anno, insomma, un vortice di mu¬ 
sica, danze, suoni e coinvolgenti atmosfere, ad 
arricchire le calde serate di questa meravigliosa 
città, che conserva in sé un’infinita eredità ar¬ 
tistica, continuando ad emozionare i turisti di 
tutte le età e di tutti i Paesi. ■ 
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Militaria 


■ IDENTIFICATIVE DI INCARICHI, SPICCANO SULLE UNIFORMI DELLE FORZE ARMATE 

Quele misteriose cordeline 

Utile accessorio militare, divenuto anche appariscente ornamento di abiti estrosi 


di Andrea Castellano 


P er molti italiani, tra gli oggetti 
“misteriosi” che “guarniscono” le 
divise di taluni militari, anche di 
grado elevato, ci sono le cordel¬ 
line. Eppure esse hanno uno 
scopo ben preciso: individuare subito un 
Capo Squadra o indicare, con immedia¬ 
tezza, l’incarico che svolge chi le indossa. In 
sostanza sono un contrassegno per distin¬ 
guere, tanto per fare un esempio, un artifi¬ 
ciere da un furiere. Oggi, però, di questi par¬ 
ticolari “distintivi”, una volta riservati 
rigorosamente ai militari, se ne sono ap¬ 
propriati un po’ tutti e non certo per motivi 
d’identificazione, ma per scopi ornamentali. 
È successo così che una “cordellina”, come 
una volta mezzo sigaro toscano, non si 
nega a nessuno. Le usano largamente molti 
Vigili Urbani in talune occasioni, gli ele¬ 
menti di complessi bandistici, “majoret- 
tes”, ecc. Per i militari le cordelline possono 
essere dorate, argentate o di vari colori, 
sulla base dell’Arma di appartenenza, del 
grado e dell’incarico di chi le indossa. Bi¬ 
sogna portarle anche sotto il cappotto o 
l’impermeabile, quando previsti. Per quanto 
riguarda l’Arma dei Carabinieri, secondo 
1’iconografia ufficiale (schizzi e disegni di 
Quinto Cenni e dello Stagnon) le cordelline 
ornavano già le prime uniformi. Tuttavia di 
esse si fa specifico riferimento solo nel Re¬ 
golamento Generale del 16 ottobre 1822 in 
cui si precisa che per gli Ufficiali, “in qua¬ 
lunque tenuta, l’abito deve sempre essere 
guarnito con le spalline e cordelline”. 
Queste ultime dovevano essere argentate 
con puntali dello stesso metallo per gli Uf¬ 
ficiali inferiori e dorate per quelli superiori. 
Per i Marescialli, invece, dovevano “essere 
d’argento frammischiate per un terzo di 
lana turchina”, che diventava la metà per i 
Brigadieri e Vicebrigadieri. Per i Militari di 
Truppa dovevano essere “di filo bianco, con 
puntali in argento”. Il 25 giugno 1833 il Re¬ 
golamento “Sopra il corredo, la montura e 
le divise dell’Armata” stabilì per gli Uffi¬ 
ciali del Corpo dei Carabinieri le stesse 
cordelline previste dal Regolamento Gene¬ 
rale del 1822. Cambiarono invece radical¬ 
mente quelle dei Marescialli che divennero 
di “un tessuto a righe longitudinali, ed al¬ 
ternate con filo argentato e seta nera”. Per 



quelle dei Brigadieri e Vicebrigadieri, come 
anche per i Marescialli, le righe non erano 
longitudinali, ma orizzontali. Nulla di va¬ 
riato circa le cordelline dei Carabinieri sem¬ 
plici e Graduati che rimasero di filo bianco 
con puntali in argento. 

Dopo il 1833, alle cordelline non sono 
state apportate sostanziali varianti. Le di¬ 
sposizioni vigenti prevedono che per gli Uf¬ 
ficiali le cordelline devono essere costituite 
da una treccia in “canutiglia”argentata mu¬ 
nita di puntali dorati per Ufficiali superiori, 
ed argentati per quelli inferiori. Per i Mare¬ 
scialli il cordone interno alla treccia, rivestito 
da un tessuto di colore bianco argentato, è 
guarnito di cordoncini di seta nera. Per i Bri¬ 



gadieri e Vicebrigadieri, le cordelline sono 
composte di due trecce (ciascuna con pun¬ 
tale in metallo) di cotone bianco ricoperto, 
a tratti alternati, con seta nera. Ancora una 
volta nulla di variato per quelle per Graduati 
e Militari di Truppa che restano di cotone 
bianco, con puntali metallici. I musicanti, in¬ 
vece, portano cordelline di lino imbian¬ 
chito, rivestito di filo di metallo bianco ar¬ 
gentato e di lana scarlatta. Come si vede, 
già nell’Arma le varianti sono tante; figu¬ 
riamoci quindi nelle altre Forze Armate, 
dove gli incarichi sono assai numerosi e le 
varie funzioni riescono di difficile com¬ 
prensione per i “non addetti ai lavori”. Tut¬ 
tavia, un fatto certo è che le cordelline al di 
fuori dell’ambito militare non dovrebbero 
avere alcun significato particolare se non 
quello di “apparire”. È indicativo, infatti, 
che a Napoli, portano abbondanti cordel¬ 
line (dorate ed argentate) alcuni banditori 
popolari (i famosi “Pazzarielli”) che, vestiti 
comicamente e con l’accompagnamento di 
musica caratteristica, a passo di danza gi¬ 
rano per le strade dei “Quartieri” propa¬ 
gandando prodotti commerciali o l’apertura 
di un nuovo negozio. 

Verrebbe da dire; povere cordelline, come 
sono cadute in basso. ■ 
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Per la tua casa 
scegli Chateau d’Ax 






ITALIA 


La linea d‘arredamento Chateau d'Ax è estremamente ampia e ricca dì proposte. 

Per presentarvi le soluzioni che maggiormente si adattano alle vostre esigenze, è fondamentale l'apporto del 
progettista designer che troverete nei negozi Chateau d'Ax i quali sapranno cogliere ogni vostra particolare 
richiesta e tradurla In progetto. Affidatevi alla competenza degli arredatori del negozi Chateau d’Ax. 

Questo è il divano Silhouette in casa di Cristina Chiabotto. 


140 negozi d’arredamento in Italia 
800- 132 132 
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Lingua italiana 


■ GLI IDIOMI LOCALI: FONTE LINGUISTICO-LETTERARIA PER IL LINGUAGGIO NAZIONALE 

La dighità dei dialetti 

Analisi della lotta secolare tra l'italiano e le altre lingue volgari della penisola 


di Sergio Filipponi 

C on la caduta dell’Impero Romano 
d’Occidente il latino, a contatto 
con le lingue parlate dai popoli in¬ 
vasori, subì una frammentazione 
linguistica che fece nascere il vol¬ 
gare neolatino (o romanzo). Il volgare (dal la¬ 
tino vulgaris = del popolo) può essere defi¬ 
nito genericamente come un linguaggio 
locale che deriva da una lingua precedente 
e che si è ampliato a contatto di 
altre parlate. Quando in Europa 
cominciarono a nascere gli stati 
nazionali, il volgare locale più 
parlato, che era quello della ca¬ 
pitale del regno, prevalse sugli 
altri volgari parlati nelle province 
e divenne il più diffuso mezzo di 
comunicazione. In Italia, divisa in 
numerose entità politiche, sin 
dal Trecento su tutti i volgari ita¬ 
liani prevalse il fiorentino, usato 
sempre più frequentemente nei 
testi ufficiali e letterari, più len¬ 
tamente nella comunicazione 
orale: esso divenne lo strumento 
linguistico della borghesia mer¬ 
cantile e con esso si compila¬ 
vano statuti comunali, bandi 
pubblici, inventari e testamenti. 

Nel 1560 Emanuele Filiberto, 
duca di Savoia, per la prima 
volta in uno Stato italiano, de¬ 
cretò nel solo Piemonte la sosti¬ 
tuzione del latino con il volgare 
in tutti gli atti giudiziari, civili e 
penali, e negli atti pubblici e pri¬ 
vati: l’editto aveva principal¬ 
mente lo scopo di evitare che i 
contraenti, non conoscendo il latino, sotto¬ 
scrivessero verbalizzazioni fraudolenti. Gli al¬ 
tri linguaggi volgari presenti nella nostra pe¬ 
nisola furono quindi relegati al rango di 
dialetti, cioè di lingua di limitata diffusione e 
di minore prestigio sociale anche se usata 
nella poesia e nella burocrazia locale.Tra tutti 
i dialetti presenti sul territorio italico non 
vanno annoverati il sardo ed il ladino che 
sono vere e proprie lingue volgari (o ro¬ 
manze) al pari dell’italiano, del francese, 
dello spagnolo, del portoghese e del ro¬ 
meno: il sardo al suo interno si suddivide nei 
dialetti logudorese, campidanese, sassarese 


e gallurese; il ladino, in friulano e tedesco 
dialettale. Dante, nel De Vulgari Eloquenza, 
individua ai suoi tempi ben 12 dialetti ita¬ 
liani, 6 al di qua degli appennini, 6 al di là. 
Nell’Ottocento lo studio dei dialetti diventa 
più approfondito e si stabiliscono, sulla base 
della individuazione delle isoglosse, due fon¬ 
damentali confini linguistici: la linea La Spe- 
zia-Rimini, che separa i dialetti settentrionali 
da quelli dell’area centrale e la linea Roma- 
Ancona che separa questi ultimi da quelli 


meridionali; essi conservano nel corso dei 
secoli una loro dignità linguistica e letteraria, 
gelosi custodi di una profonda tradizione 
culturale: basti pensare alla poesia in mila¬ 
nese di Carlo Porta, ai sonetti in romanesco 
di Giuseppe Gioachino Belli ed ai numerosi 
testi di devozione e di novellistica. Nella di¬ 
mensione storica preunitaria, i dialetti parlati 
nei capoluoghi regionali si impongono gra¬ 
dualmente sulla parlata della provincia men¬ 
tre il toscano si impone progressivamente in 
Italia Centrale e nell’area romana ove era in 
uso prevalentemente un idioma molto vicino 
al napoletano. Il pullulare di dialetti fu cau¬ 


sato dal grande ritardo nel processo di unità 
politica nazionale tanto che nel 1860 solo il 
10% della popolazione parlava l’italiano. Il 
forte impulso unitario, promosso dai Savoia 
attraverso la scolarizzazione, l'industrializza¬ 
zione e la conseguente urbanizzazione e mi¬ 
grazione interna dal sud verso il nord ed in¬ 
fine la diffusione dei mezzi di comunicazione 
(il telegrafo, la radio, il telefono), permisero 
una sensibile estensione dell’uso orale di 
massa dell’italiano, già usato nella forma 
scritta, invadendo così lo spazio 
occupato dai dialetti. La lotta tra 
l'italiano ed il dialetto non si 
esaurisce in pochi decenni: nel 
secondo dopoguerra presenta 
ancora fasi acute nella contrap¬ 
posizione tra la minoritaria lin¬ 
gua italiana, conosciuta dai ceti 
medio-alti e la maggioritaria 
espressione parlata dialettale: 
soltanto all’alba del XXI secolo si 
può affermare che l’italofonia 
prevale sulla dialettofonia ed è 
costituita da una lingua italiana 
con coloritura regionale di pre¬ 
valente origine settentrionale, 
non più fiorentina avendo que¬ 
sta perduto la sua funzione di 
guida, né romana perché invol¬ 
garita dalla produzione del Belli 
e neanche meridionale a causa 
della minore comprensibilità. Si 
deve però riconoscere che i dia¬ 
letti hanno sempre costituito una 
fonte idiomatica inesauribile per 
la lingua parlata e quella scritta: 
talvolta essi hanno attuato fu¬ 
sioni interessanti come ad 
esempio il veneto zugàtolo (gio¬ 
cattolo) che ha sostituito il toscano balocco 
e ancora sciao (schiavo-servo vostro - ciao) 
ha superato anche i confini nazionali; molte 
parole dialettali sono state dai nostri emi¬ 
granti esportate ed adottate in loco in tutto 
il mondo, come pelandrùn (ligure), pu/enta, 
parmisan ecc.ecc. Per tutti questi motivi si 
può concludere che i dialetti vanno tutelati 
perché evidenziano il legame del cittadino 
con l’area geografica di appartenenza e sono 
l’espressione residuale della sua civiltà re¬ 
gionale ricca di sorprendenti e vitali espres¬ 
sioni culturali che ne esaltano i valori idio¬ 
matici e tradizionali. ■ 
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Farmaci equivale 
la qualità 
accessibile a tutti 


Sandoz, società del gruppo Novartis, è leader nello 
produzione e commercializzazione di medicinali equi¬ 
valenti. Con oltre 1 20 anni di storia, è un partner fidato, 
riconosciuto per lo sua qualità. Presente in oltre 130 pa¬ 
esi, Sandoz offre un ampio portafoglio di farmaci equi¬ 
valenti a un prezzo contenuto e si contraddistingue gra¬ 
zie alla sua abilità nello sviluppare e produrre prodotti 


complessi a valore aggiunto. Questo portafoglio diffe¬ 
renziato è il risultato dell'attenzione nei confronti dei 
pazienti, ma soprattutto della capacità di anticipare le 
esigenze in continua evoluzione di un sistema sanitario 
sostenibile. Le tecnologie all'avanguardia, l'esperienza 
secolare e i rigorosi standard di controllo e sicurezza 
del gruppo, garantiscono la qualità accessibile a tutti. 


Sandoz - a healthy decision 


A Novartis Company 



Igiene orale 


m SPAZZOLINO, FILO INTERDENTALE, RIVELATORE DI PLACCA BATTERICA... 

Tre sistemi contro la carie 

Ausili fisici analizzati da uno specialista che ci suggerisce come e perché usarli 



d[ Massimo Casagrande 

T anto risalto si è dato, negli ultimi 
anni all’igiene orale, ma nonostante 
una pressoché costante campagna 
di conoscenza, operata attraverso i 
massmedia, ci sono ancora in pro¬ 
posito dei punti che cercheremo di chiarire in 
questo nostro primo incontro, nella migliore 
maniera possibile.Premettiamo che l’igiene 
accurata del cavo orale, è necessaria per il 
controllo della placca batterica, ed è quindi un 
valido aiuto per il mantenimento dello stato di 
salute. Ma cosa intendiamo quando parliamo 
di placca batterica? La placca dentaria con¬ 
siste in depositi batterici molli, saldamente 
aderente ai denti. Essa non è costituita nè da 
cibo nè da residui alimentari e non è neppure 
un tipo di batterio orale. In effetti è un sistema 
batterico complesso, metabolicamente inter¬ 
connesso ed altamente organizzato. Consiste 
in densi ammassi di una grande varietà di mi¬ 
crorganismi incastonati in una matrice inter- 
microbica. In condizione sufficiente e con uno 
sviluppo metabolico adeguato, può’ distur¬ 
bare l’equilibrio fisiologico gengiva-dente, e 
quindi essere causa di carie di malattie pa- 
rodontali. Vediamo ora cosa fare per conse¬ 
guire l’attuazione ed il raggiungimento di una 
soddisfacente igiene della bocca. Essa si av¬ 
vale di precisi ed insostituibili ausili fisici, co¬ 
stituiti da: spazzolino, filo interdentale, com¬ 
presse rivelatrici della placca batterica, nonché 
dalle varie tecniche di spazzolamento; gli stru¬ 
menti chimici di controllo (colluttori) ed i den¬ 
tifrici sono soltanto dei coadiuvanti. Tratte¬ 
remo nelle successive righe di tutti gli ausili 
fisici suindicati, ad esclusione delle tecniche 
di spazzolamento, di cui parleremo in maniera 
piu’ ampia in successivi articoli. 

Lo spazzolino è, dei primi tre mezzi fisici che 
andiamo a trattare, quello che certamente è 
più conosciuto. Dovrebbe avere le seguenti ca¬ 
ratteristiche principali: 1 ) manico diritto, lungo 
circa 15 cm per una buona impugnatura, 
con una testa di circa 3 cm, abbastanza pic¬ 
cola per raggiungere agevolmente i singoli 
denti. 2 ) tre file di setole di nylon compren¬ 
denti ciascuna dai 6 ai 10 ciuffi, ogni ciuffo 
alto approssimativamente 12 mm e distante 
circa 3 mm da quello vicino. La scelta di se¬ 
tole artificiali evita i possibili inconvenienti 
antigienici e nocivi delle setole naturali; infatti 
queste ultime, provviste di un’anima e di mi¬ 


dollo, possono essere ricettacolo di germi e 
batteri, ed inoltre, con l’uso prolungato, pos¬ 
sono spezzarsi a becco di flauto finendo per 
provocare sulla gengiva piccole lesioni trau¬ 
matiche. 

Il filo interdentale va usato ogni 24 ore circa, 
preferibilmente la sera, quando di solito il 
tempo da dedicare all’igiene orale dovrebbe 
essere più ampio; esso è necessario per di¬ 
sorganizzare la placca batterica che alligna 
sulle superfici interdentali; pertanto il filo deve 
poggiare sulla superficie tra un dente e l’altro, 
raschiandola. Tale manovra si esegue con un 
tratto di filo sufficientemente lungo da es¬ 
sere avvolto tra le dita indice, e quindi passato 
tra un dente e l’altro. In merito all’arcata su¬ 


periore ci si può aiutare, per tendere il filo, con 
i due pollici. L’esecuzione di tutto ciò può es¬ 
sere ulteriormente facilitata mediante l’uso del 
tendi filo, un semplice strumento reperibile 
nelle farmacie. 

In fine parliamo delle Compresse rivelatrici 

di placca (anch’esse reperibili in farmacia). 
Queste compresse sciogliendosi in bocca, 
colorano le zone ove ancora è presente la 
placca batterica, permettendone una piu’ mi¬ 
rata asportazione. Il loro uso è importante, poi¬ 
ché forniscono a chi le assume, un criterio og¬ 
gettivo per una adeguata igiene orale, in 
quanto gli danno una visione della placca, e 
ne rinforzano la motivazione psicologica al¬ 
l’igiene orale stessa. ■ 
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Changing tomorrow 



Changing Tomorrow rappresenta l'impegno e la concreta volontà 
di Astellas di offrire ai pazienti, alle loro famiglie e agli operatori 
della salute la speranza di un futuro più luminoso. 

I nostri sforzi sono concentrati nella ricerca e sviluppo di farmaci 
innovativi e affidabili nelle aree terapeutiche in cui abbiamo 
focalizzato la nostra esperienza e in cui rimangono esigenze 
mediche insoddisfatte. 


Il nostro obiettivo è quello dì trovare le soluzioni mediche 
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■ LA FINE DEL MONDO PREVISTA NEL CALENDARIO MAYA E DAVVERO VICINA? 

21 Dicembre 2012... 

Verità scientifiche, pregiudizi e qualche preparativo neirapprossimarsi della data 



di Marilena Razza 


U no dei pilastri su cui si basano 
molte delle teorie riguardanti il 
2012 è il calendario dei Maya. La 
civiltà Maya si sviluppò nel Cen- 
tro-America, in particolare nell’area 
dell’attuale Messico. I primi centri maya ri¬ 
salgono al 2.000 a. C., ma il loro periodo 
“d’oro” si colloca tra il 600 e il 900 dopo Cri¬ 
sto. In questi secoli i Maya, raggiungendo il 
massimo splendore, divennero una civiltà estre¬ 
mamente avanzata. I Maya erano ossessio¬ 
nati dal tempo. Furono l’unica civiltà preco¬ 
lombiana a svilupparne un criterio di misu¬ 
razione complesso, e mai nessuna civiltà dopo 
di essi seppe realizzare un sistema di calen¬ 
dari così completo e preciso. Il loro calenda¬ 
rio ciclico racchiude in sé tre calendari in uno, 
ai quali si affianca un ulteriore sistema di mi¬ 
surazione del tempo, detto Lungo Computo. 
Quest’ultimo calcola il tempo trascorso a par¬ 
tire della creazione del mondo, e lo suddivi¬ 
de in cicli non ricorrenti (b’ak’tun) della du¬ 
rata di 144.000 giorni. Ma come nasce l’in¬ 
dividuazione del 21 dicembre 2012 quale data 
in cui si verificherebbe la presunta fine del 
mondo? Nella seconda metà degli anni Ot¬ 
tanta, Joseph Anthony Argiielles, professore di 
storia dell’arte del Minnesota scomparso nel 
2011, pubblicò un libro “Il fattore Maya”. Lo 
studioso era rimasto affascinato dal senso cir¬ 
colare del tempo Maya e, tramite una corre¬ 
lazione operata con il nostro calendario gre¬ 
goriano, ritrovò nel 21 dicembre 2012 un si¬ 
gnificato “apocalittico”. Ciò che accadrà il in 
quella data sarà, secondo i suoi complessi cal¬ 
coli matematici e astronomici, la fine di un pe¬ 
riodo composto da 13 b’ak’tun, ciascuno dei 
quali della durata di circa 400 anni. Nello scor¬ 
so mese di luglio però è avvenuta una sco¬ 
perta incoraggiante. Nel sito di La Corona in 
Guatemala, è stato ritrovato un lungo geroglifico 
risalente a 1.300 anni addietro, intagliato sui 
gradini di una scala. “Un testo che parla del¬ 
l’antica storia politica dei Maya”, ha affermato 
Marcello Canuto, direttore del Middle Ameri¬ 
can Research Institute della Tulane Universi¬ 
ty e codirettore degli scavi a La Corona. La data 
del 21.12.2012 si ritroverebbe ancora ma si 
riferirebbe alla volontà del sovrano Yuknoom 
Yich’aak K’ahk’ di Calakmul (a pochi mesi dal¬ 
la sconfitta ricevuta dal rivale Tikal nel 695 a.C.) 
di scongiurare le paure del popolo rimandando 


a una data lontanissima la fine del suo regno 
(i sovrani erano paragonati agli dei e quindi 
immortali). Una precedente scoperta ad 
opera degli archeologi della Boston University, 
ha rinvenuto, nella stanza di un tempio nel 
complesso archeologico di Xultun, dipinti che 
rappresentano figure umane in uniformi nere 
e cicli lunari e planetari, datati IX secolo dopo 
Cristo. Sarebbero dunque più antichi dei Co¬ 
dici Maya, risalenti al periodo compreso fra 
1300 e 1500. Le annotazioni sulle pareti sem¬ 
brano rappresentare i vari cicli del calenda¬ 
rio Maya: il calendario cerimoniale di 260 gior¬ 
ni; il calendario solare di 365 giorni; il ciclo 
di 584 giorni del pianeta Venere e il ciclo di 
780 giorni di Marte. Anche in questo caso, non 
vi è prova di una profezia, ma soltanto della 
fine di un ciclo. Del resto che il 2012 fosse 
solo il termine conclusivo di un lungo perio¬ 
do, lo aveva già ribadito nel 2011 Sven Gro- 
nemeyerde LaTrobe University in Australia: la 
tavoletta ritrovata su un mattone rinvenuto nel¬ 
le rovine di Comalcalco, vicinoTortuguero, in¬ 
dica la descrizione del ritorno dal cielo della 
misteriosa divinità Maya della guerra BolonYok- 
te. L’era che si chiuderà, secondo le previsioni 
dei Maya, il prossimo dicembre è quella ini¬ 
ziata 5.125 anni fa con l’avvio dell’Età dell’Oro. 
Bolon Yokte, infatti, è la divinità del cambia¬ 
mento: secondo lo studioso tedesco, l’anti¬ 
co sovrano Bahlam Ajaw si era limitato ad in¬ 
dicare il passaggio del dio e l’intenzione di ac¬ 
coglierlo nel tempio di Tortuguero. Fin qui, il 


calendario maya e le sue interpretazioni. Ma 
vediamo cosa dicono gli scienziati! Alcuni teo¬ 
rici del 21 dicembre 2012 sostengono che, 
in questa data, i poli magnetici terrestri si in¬ 
vertiranno. Tale fenomeno sarebbe causato dal¬ 
la fonte stessa del campo geomagnetico. Al 
centro della terra, il ferro fuso, conduttore elet¬ 
trico e magnetico, viene agitato da movimenti 
di convezione turbolenti. Questa specie di di¬ 
namo completamente sciolta e instabile, 
creerebbe un campo magnetico imprevedibile. 
A seguito della fortissima tempesta solare, si 
determinerebbe alla fine del 2012 l’inversione 
dell’asse terrestre con le catastrofiche con¬ 
seguenze della fine del mondo. In merito a 
questa teoria è interessante la posizione del¬ 
la NASA, che possiamo cogliere attraverso 
l’astrobiologo David Morrison il quale smen¬ 
tisce le voci sulla fine del mondo nel 2012. 
Morrison sostiene che un’inversione della ro¬ 
tazione dellaTerra è impossibile. Afferma in¬ 
fatti che un tale fenomeno non è mai avvenu¬ 
to e non avverrà mai, nemmeno con la tem¬ 
pesta solare del 2012. Esistono lenti movi¬ 
menti dei continenti (per esempio, l’Antartide 
era vicina all’equatore centinaia di milioni di 
anni fa), ma non c’entra nulla con le asserzioni 
di inversione dei poli di rotazione. Pertanto: a) 
non c’è alcun legame fra il senso di rotazione 
e la polari-tà magnetica; b) non c’è alcun mo¬ 
tivo per attendersi prossimamente un’inver¬ 
sione di polarità magnetica o di prevedere ef¬ 
fetti deleteri sulle forme di vita qualora 
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awenisse; c) una variazione improvvisa del 
polo di rotazione, con conseguenze disastrose, 
è impossibile, nemmeno con una tempesta 
solare. In prossimità dei picchi di attività so¬ 
lare (che avvengono ogni 11 anni circa) ci sono 
molte più eruzioni solari ed eiezioni di mas¬ 
sa coronale che in corrispondenza dei mini¬ 
mi. Questi fenomeni non rappresentano un 
pericolo per gli esseri umani o le altre forme 
di vita sulla Terra. Potrebbero mettere in peri¬ 
colo degli astronauti nello spazio profondo o 
sulla Luna. I grandi fenomeni solari possono 
interrompere le trasmissioni radio, causare au¬ 
rore boreali o australi molto luminose e 
danneggiare i componenti elettronici di alcuni 
satelliti nello spazio. Nei casi più estremi, l’at¬ 
tività solare può interferire nella distribuzione 
elettrica al suolo ed eventualmente causare 
blackout, ma si tratta di un caso raro. Non solo 
gli scienziati della NASA ma anche altri 
scienziati ed esperti del settore criticano le po¬ 
sizioni catastrofiste sul 2012. Secondo Gian¬ 
na Cavazzi, astronomo dell’Osservatorio Arcetri 
di Firenze, le tempeste solari possono di¬ 
sturbare la nostra magnetosfera e quindi le 
comunicazioni e le reti di distribuzione elet¬ 
trica, ma non possono scatenare terremoti 
drammatici, maremoti o altre catastrofi naturali 
che comporterebbero la fine del mondo. Il fe¬ 
nomeno dell’inversione dei poli magnetici in¬ 
vece potrebbe privare la terra dello scudo ma¬ 
gnetico che ci protegge dal vento solare, par¬ 
ticelle nucleari che il sole lancia di continuo. 
Molte prove geologiche dimostrano che nel cor¬ 
so della storia la terra ha invertito i poli met¬ 
tendo il Nord al posto del Sud e viceversa al¬ 
meno 400 volte negi ultimi 300 milioni di anni, 
ma delle eventuali 400 catastrofi seguenti alle 
400 inversioni dei poli magnetici non si tro¬ 
va traccia. «Le inversioni impiegano qualche 
migliaio di anni per compiersi. E quando ciò 
avviene, la Terra non rimane affatto scoper¬ 
ta. Semplicemente, ie linee magnetiche di 
forza vicine alla superficie della Terra si in¬ 
trecciano e si fanno più complicate» spiega 
inoltre Gary Glatzmaier, docente di Scienze del¬ 
la Terra all’Università della California di San¬ 
ta Cruz. «Un polo magnetico sud potrebbe 
comparire in Africa, per esempio, o un polo 
nord a Tahiti. Strano, è vero. Ma il campo mag¬ 
netico è sempre presente e non smette mai 
di proteggerci dalle radiazioni cosmiche e dalle 
tempeste solari. Ce ne sono stati diversi nel 
corso storico della Terra. E la vita non si è mai 
estinta». Per la cronaca, l’ultima inversione dei 
poli si è avuta 780.000 anni fa e non si sa 
quando si avrà la prossima. Di certo, co¬ 
munque, non avverrà aH’improwiso, ma ri¬ 
chiederà millenni. Nonostante le rassicurazioni 
scientifiche, molti sono quelli che temono la 
fine del mondo il 21 dicembre, purforse non 
credendoci a pieno, e molti coloro che sfrut¬ 
tano questi timori. “Non ci credo, ...ma prev¬ 
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vedo!” Non è un proverbio antico, ma una fra¬ 
se da me coniata per la circostanza. Negli Sta¬ 
ti Uniti sono numerosi gli imprenditori im¬ 
mobiliari che hanno proposto dei bunker per 
sopravvivere alla catastrofe. Uno di questi ri¬ 
fugi di sopravvivenza è già attivo nello Stato 
del Kansas, e... si tratta di un modello molto 
lussuoso costruito su un trampolino di lancio 
per testate nucleari, risalente alla Guerra Fred¬ 
da. La struttura può, secondo i suoi architet¬ 
ti, resistere ad eruzioni solari, esplosioni nu¬ 
cleari, pandemie, ecc. Le pareti misurano 3 
metri di spessore e fino a 53 metri di pro¬ 
fondità, e sono di cemento puro. Un totale di 
14 piani, di cui 7 abitabili con due apparta¬ 
menti per piano. Gli altri piani sono occupa¬ 
ti da una piscina, un cinema, una biblioteca... 
tutto quanto può’ garantire un comfort di lus¬ 
so per i futuri residenti. In caso di prolunga¬ 
to isolamento, un centro medico e una scuo¬ 
la sono pronti per essere attivati. Inoltre nel 
bunker troviamo anche delle coltivazioni di or¬ 
taggi che potranno aumentare la scorta di cibo 
sufficiente ad alimentare i residenti per ben 
cinque anni.Tutta l’energia elettrica è fornita 
da fonti convenzionali come il vento e dei ge¬ 
neratori. Un serbatoio gigante di acqua sot¬ 
terranea consentirà di conservare l’acqua pre¬ 
filtrata con carbone e sabbia. Ma ovviamen¬ 
te solo i più ricchi potranno sopravvivere alla 
fine del mondo! Infatti, i grandi appartamenti 
saranno venduti per 3,6 milioni di euro cia¬ 
scuno, mentre i modelli più piccoli costeran¬ 
no 1,8 milioni. I principali acquirenti sono sta¬ 
ti calciatori, politici e piloti automobilisti. 
Nella città di montagna di San Francisco de 
Paula in Brasile, la previsione Maya sulla fine 
del mondo nel 2012 ha lasciato il suo 
aspetto mistico per entrare nell’ufficio del Sin¬ 
daco. Quest’ultimo ha invitato i residenti a con¬ 
servare i cibi e a prepararsi al peggio. Il sin¬ 
daco, che dice di studiare geofisica e astro¬ 
fisica, non capisce perché il governo brasiliano 
non sensibilizza la popolazione su come evi¬ 
tare la fine del mondo. Il sindaco ha dichia¬ 
rato che il denaro pubblico non verrà preso 
dalle casse del Comune per questo scopo: “Il 
mio dovere” ha detto il Sig.Colla “è di tra¬ 
smettere ai miei concittadini le informazioni 
che abbiamo, di seguito spetta ad ogni indi¬ 
viduo di decidere cosa fare per prendersi cura 
della propria vita e dei propri cari. Come pri¬ 
mo cittadino, non posso tenere queste cose 
per me.” Il Sig. Colla ha spiegato che San Fran¬ 
cisco de Paula, essendo a 900 m. sopra il li¬ 
vello del mare, è un ottimo rifugio per gli tsu¬ 
nami. In Francia è diventato “mitico” il villaggio 
di Bugarach, non lontano dai confini con la 
Spagna, situato ai piedi deH’omonimo Picco, 
alto 1230 metri. Bugarach é il punto più alto 
delle Corbieres nel dipartimento francese Aude 
e la leggenda vuole che costituisca l’unico ri¬ 
fugio francese (e sicuramente quello più vi- 





II Villaggio di Bugarach, Francia. A destra, USuper bunker, attivo nello Stato del Kansas, Stati Uniti 


cino all’Italia) dove si sopravviverà alla fine del 
mondo nel 2012. In questo piccolo villaggio 
vivono attualmente 200 anime, ma la sua po¬ 
polazione potrebbe aumentare in modo si¬ 
gnificativo con ravvicinarsi del 21 dicembre 
2012. Già famoso ai seguaci di esoterismo 
e ai cacciatori di UFO, questo villaggio nell’Aude 
sta iniziando a godere di una fama a livello 
internazionale grazie ai teorici della fine del 
mondo. Ci sono innumerevoli ragioni che fan¬ 
no di Bugarach un luogo sacro d’eccezione: 
Il picco di Bugarach emette delle vibrazioni 
energetiche e delle onde magnetiche, questo 
era già noto ai Templari e ai Catari; la mon¬ 
tagna avrebbe una rete di grotte sotterranee 
indistruttibili; le numerose apparizioni di UFO 
in questa zona fanno pensare che il villaggio 
abbia qualcosa di speciale, alcuni ritengono 
che il picco sarebbe stato un vero “garage” 
UFO, una sorta di riparo per le loro navicelle 
volanti; a Bugarach ci sarebbe un vortice che 
aprirebbe una porta veiso un’altra dimensione, 
dove si troverebbe una civiltà simile a quel¬ 
la di Atlantide: la Lemuria. Sì, sembra di es¬ 
sere in Star Gate, ma è quello che credono i 
seguaci di Ramtha (uno delle più potenti set¬ 
te apocalittiche del momento); alcuni credono 
che la grande roccia contiene una base se¬ 
greta militare, dotata di tecnologia avanzata 
per sopravvivere alla fine del mondo. Sembra 
già che vi siano dei nuovi abitanti che han¬ 
no acquistano delle case isolate e stanno or¬ 
ganizzando dei corsi di sopravvivenza, cau¬ 
sando anche un’impennata nei prezzi degli im¬ 


mobili. Inoltre, gli agriturismi e gli alberghi del 
villaggio sono già al completo per il 21 di¬ 
cembre 2012. Nella provincia dello Hunan, un 
cinese convinto che la fine del mondo arriverà 
il 21 dicembre 2012, ha costruito un’ “Arca 
di Noè” in versione 2012. Quest’Arca di Noè 
dei tempi moderni ospiterà una ventina di per¬ 
sone. Divisa in più scomparti, su quest’arca 
si potranno trovare un soggiorno, un bagno, 
una camera da letto e un ripostiglio pieno di 
cibo per un mese. Inoltre l’Arca predereb¬ 
be dei condizionatori d’aria, dei generatori di 
energia elettrica e una cucina. Per prenotare 
un posto a bordo di questa Arca che ci sal¬ 
verebbe dalla fine del mondo, bisognerà pa¬ 
gare circa 2.300 euro. E... questa cifra non sarà 
rimborsata se l’Apocalisse non si verificherà. 
Tuttavia, diversi sono i dubbi sull’efficacia di 
questa Arca. In primo luogo, i passeggeri avran¬ 
no cibo unicamente per un mese, a partire dal 
21 Dicembre 2012. Per sopravvivere al di là 
di questo periodo, essi dovranno trovare ra¬ 
pidamente un luogo o area abitabile. Inoltre 
la struttura potrà essere utile unicamente se 
la fine del mondo fosse causata da inonda¬ 
zioni, piuttosto che un meteorite sulla Terra! ! ! ! 
lo comunque appartengo alla schiera degli ot¬ 
timisti e, sulla base delle spiegazioni scien¬ 
tifiche, pare che possiamo proprio stare 
tranquilli e pensare ai preparativi per il San¬ 
to Natale ed il Nuovo Anno 2013... crisi eco¬ 
nomica permettendo, beninteso...! ! ! Appro¬ 
fitto, quindi per augurare a tutti i lettori un Fe¬ 
lice 2013. ■ 
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Un'eredità viva 


■ 30 APRILE 1848: LA CARICA DEI CARABINIERI REALI CHE SALVO CARLO ALBERTO 

Lo spirito di Pastrengo 

Ma il sentimento di allora sarà ancora presente di fronte ai mutamenti che si profilano? 



■ La rievocazione della Carica, in una delle figure più emozionanti del Carosello storico del 4° 
Reggimento CC a Cavallo, contribuisce a riproporre e tener vivo ancor oggi lo Spirito di Pastrengo. 


di Tigellino 

C ome ogni anno, da 164 anni, a 
Pastrengo, paese di circa tre¬ 
mila abitanti in prossimità del 
lago di Garda a 19 chilometri da 
Verona, il 30 aprile si è cele¬ 
brata la famosa carica dei tre “Squadroni 
di guerra” dei Carabinieri Reali al comando 
del maggiore Alessandro Negri di Sanfront 
che salvò la vita al re Carlo Alberto. L’epi¬ 
sodio più che noto dell’epopea risorgi¬ 
mentale può essere riassunto in poche ri¬ 
ghe. Il 30 aprile 1848, appunto, il II Corpo 
d’Armata piemontese suddiviso in tre co¬ 
lonne doveva attaccare gli austriaci sulle al¬ 
ture di Pastrengo e Bussolengo, per isolare 
la loro piazzaforte di Peschiera. Poiché al 
centro dello schieramento le truppe sarde 
e alleate, impantanate nel fango, tarda¬ 
vano la manovra, il sovrano, scortato dai ca¬ 
rabinieri, volle controllare le prime linee di 
persona incurante del grave rischio. Difatti, 
a un certo momento, si trovò in posizione 
troppo avanzata e le avanguardie imperiali, 
vedutolo, iniziarono la fucileria. Carlo Al¬ 
berto sguainò coraggiosamente la spada 
pronto a battersi. In quel mentre lo avvol¬ 
sero e lo superarono al galoppo i militari 
della scorta, caricando i nemici e volgendoli 
in fuga. L’azione dei Carabinieri Reali, bril¬ 
lante e gloriosa ancorché occasionale, ebbe 
una risonanza che lo scorrere del tempo 
non attenuò, anzi determinò il 17 giugno 
1909 la concessione di una medaglia d’ar¬ 
gento al Valor Militare alla Bandiera del¬ 
l’Arma, ne provò lo stigma militare, il co¬ 
raggio e la totale affidabilità per la sicurezza 
del Re. Ciò detto, ci si potrebbe chiedere se 
ed eventualmente con quali modalità sia 
ancora presente nell’Arma e nel Carabi¬ 
niere lo “spirito di Pastrengo”. Non è una 
domanda retorica perché l’Arma è stata e 
tutto fa pensare che sarà oggetto di muta¬ 
menti strutturali e giuridici; il Carabiniere 
vive le ansie di questo evolversi, mentre la 
stessa società di cui fa parte e nella quale 
opera è profondamente cambiata nei rife¬ 
rimenti e nella visione della vita. Potremmo 
rispondere che, per cominciare, dovremmo 
intenderci sullo “spirito di Pastrengo”. Nel 
senso comune si potrebbe affermare che è 
il riferimento al compendio delle virtù ca¬ 
ratteriali, dei valori etici e delle doti pro¬ 


fessionali che i protagonisti di quell’avve¬ 
nimento hanno espresso in modo tanto 
spiccato e in circostanze così singolari, da 
farne un esempio simbolico per le genera¬ 
zioni future....sino a quelle attuali. Ma la 
maggioranza di queste, le più giovani, sem¬ 
bra conoscere poco o nulla la Storia, no¬ 
nostante le cerimonie, le rievocazioni, le 
conferenze e i dibattiti; sembra guardare il 
passato con troppo disincanto, con indif¬ 
ferenza, con superficialità, mentre il pre¬ 
sente si esaurisce quotidianamente, obnu¬ 
bilato tra i castelli di carta dell’effimero 
successo, gli scandali, le gravi incertezze 
esistenziali e la mancanza di modelli sani. 
Del tutto assente, o quasi, l’idea di un fu¬ 
turo superiore a qualche giorno...o qualche 
ora? Parrebbe così. Eppure si, parrebbe, ma 
la realtà non è proprio così. Giovani e meno 
giovani cercano modelli di vita, quelli seri, 
concreti, che esprimano ideali importanti e 
realizzabili, che offrano sicurezze in cambio 
di fiducia, crescita interiore e sociale in 
cambio di impegno leale e concreto. A pen¬ 
sarci bene, forse, non è assolutamente in¬ 
dispensabile che questi modelli siano solo 
figure carismatiche di spicco internazio¬ 
nale (non vorrei sbagliare ma mi sembra 


che oggi ce ne siano ben poche, forse sarà 
pervia della globalizzazione); ce ne sono al¬ 
tri, più vicini a noi, ma non sempre li ve¬ 
diamo e li consideriamo, a volte fingiamo 
persino di minimizzarli perché “pizzicano” la 
nostra coscienza. Sono le brave persone 
che si comportano bene, avulse da sotter¬ 
fugi, onorando i propri doveri con respon¬ 
sabilità, badando al decoro senza osten¬ 
tazione, disponibili verso gli altri non 
usando la solidarietà come strumento d’im¬ 
magine. Questo è il vero spirito di Pastrengo 
indicato dai militari della scorta reale, vo¬ 
lontari delle Stazioni del piccolo Regno di 
Sardegna, servitori dello Stato, dei cittadini 
e delle Istituzioni; gente semplice ma mo¬ 
tivata, che faceva in silenzio il suo dovere 
con convinzione e sacrificio, avendo però in 
mente i grandi ideali da realizzare riassu¬ 
mibili nel concetto di Risorgimento. Gente 
che, dopo il momento di gloria del bel ge¬ 
sto fissato nella storia d’Italia e nella tra¬ 
dizione dell’Arma, è tornata nell’ombra a 
fare, semplicemente e silenziosamente, il 
proprio dovere. Come ancora oggi, al di là 
delle innovazioni strutturali, tecniche e giu¬ 
ridiche in atto o in progetto, l’Arma insegna 
ad ogni Carabiniere. ■ 
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Inaugurazioni 


A Campodimele 
inaugurato il monumento 
“Carabinieri e Briganti” 


A San Lorenzo Nuovo 
un monumento 
per u Caduti dell’Alma 


I l 27 settembre 2012 si è svolto a Campodimele (Latina) la 
cerimonia di inaugurazione del monumento a “Il Carabiniere 
nella lotta al brigantaggio” organizzata dalla Provincia di La¬ 
tina, d’intesa con il Comune e con l’Arma. Nell’ampia piazza 
dominata dal monumento ai Caduti di tutte le guerre sono 
stati schierati: da un lato la Banda dei Carabinieri e il picchetto 
in grande uniforme; dall’altro i Labari delle Associazioni Combat¬ 
tentistiche e d’Arma, i Labari delle sezioni pontine dell’Associa¬ 
zione Nazionale Carabinieri e i Gonfaloni della Provincia e dei Co¬ 
muni, tra i quali molti decorati di Medaglie al Valore o al Merito 
di guerra. 

Hanno partecipato alla cerimonia, cui è intervenuto il Sottosegre¬ 
tario di Stato alla Difesa Filippo Milone, le massime autorità re¬ 
gionali e provinciali, i rappresentanti delle Forze Armate, i sindaci 
di tutti i comuni della provincia, nonché il Presidente Nazionale dei 
Carabinieri, generale di corpo d’Armata Libero Lo Sardo; il Co¬ 
mandante della Legione Lazio, generale B. Gaetano Maruccia. 
Erano presenti anche il generale D. r.o. Aldo Lisetti e il figlio, avvo¬ 
cato Enrico, autori del libro “Nel Mondo dei briganti” che ha ispi¬ 
rato il monumento stesso. Dopo gli indirizzi di saluto del Sindaco 
Roberto Zannella, del Presidente della Provincia Armando Cusani 
e del generale Maruccia, ha preso la parola il Sottosegretario Mi¬ 
lone che ha citato l’importanza del ruolo svolto dai Carabinieri nella 
storia d’Italia ed ha espresso parole di grande apprezzamento nei 
riguardi dell’Istituzione. 

Dopo lo scoprimento del monumento e la benedizione impartita 
dal Parroco, sono stati resi gli onori ai Caduti, con la deposizione 
di una corona di alloro. A seguire si è svolto nell’anfiteatro comu¬ 
nale il concerto della Banda dell’Arma diretta per l’occasione dal 
Maestro Vicedirettore, capitano Massimiliano Ciafrei, concluso tra 
scroscianti e ripetuti applausi del folto pubblico presente ed en¬ 
tusiasta per la felice riuscita di una manifestazione che rimarrà nella 
storia del piccolo paese aurunco e del suo circondario. «I rintoc¬ 
chi della campana - ha affermato l’avvocato Enrico Lisetti - dif¬ 
fonderanno la gloria dell’Arma e richiameranno alla memoria delle 
genti i suoi eroici rappresentanti». 





V ITERBO - È stata una giornata ricca di emozioni quella vis¬ 
suta domenica scorsa, 9 settembre 2012, a San Lorenzo 
Nuovo. La festa, che si è svolta nell’ambito dei festeggia¬ 
menti patronali del Festone 2012, ha visto protagonista 
l’Arma dei Carabinieri: è stato infatti inaugurato, alla pre¬ 
senza del Presidente Nazionale dell’A.N.C., generale C.A. Libero Lo 
Sardo e del Comandante della Legione Lazio, generale B. Gaetano Ma¬ 
ruccia, un monumento ai Caduti dell’Arma. 

Il sindaco di San Lorenzo Nuovo, Anna Maria Zannoni, nel suo inter¬ 
vento ha affermato: “Con il Festone 2012 in onore del Ss Crocefisso, 
San Lorenzo Nuovo vive un periodo d’intensa spiritualità, dove nascono 
o si rinnovano iniziative che confermano l’alto valore etico e religioso 
di questa antica tradizione popolare. Proprio con questo stato d’animo 
l’Amministrazione conferma la profonda gratitudine ai Carabinieri, con 
i quali ogni giorno ha l’impegno di assicurare valori di efficienza e se¬ 
renità ai cittadini e sente doveroso rendere degnamente omaggio a 
chi ha contribuito e contribuisce a difendere la sicurezza del paese”. 
Numerose le rappresentanze delle sezioni dell'Ano provenienti da tutte 
le province del Lazio, nonché dalla Toscana che, dopo la cerimonia, 
hanno sfilato per le strade del paese fino alla Chiesa di San Lorenzo 
martire, dove è stata officiata dal Parroco don Pompeo la S. Messa 
anche in ricordo dei soci della Sezione di Aprilia, morti nell’incidente 
stradale, mentre si recavano al Raduno nazionale di Venezia e lesolo. 
La festa si è conclusa nel tardo pomeriggio, allietata dalle note della 
Fanfara della Legione Allievi Carabinieri di Roma, che con grande pro¬ 
fessionalità e competenza ha piacevolmente fatto entusiasmare e ap¬ 
passionare tutto il pubblico presente. ■ 
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Istruzione 


m COME PREPARARE I GIOVANI AL FUTURO 


Vogliamo studiare o no? 

La sfida tra scuola delle conoscenze e scuola delle competenze 


di Enrico Peverieri 


C ’era una volta la scuola: un’istitu¬ 
zione e un’organizzazione che 
erano considerate il luogo della 
cultura e un pilastro insostituibile 
per la vita del Paese. Una cer¬ 
tezza per l’istruzione e la crescita dei cittadini. 
Anche se è stata necessaria una lunga mar¬ 
cia per un reale diritto allo studio a favore de¬ 
gli studenti meno abbienti. Poi, nel corso di 
qualche decennio, tra riforme, Controriforme 
e rattoppi vari, la scuola è diventata quella 
che abbiamo sotto gli occhi, come famiglie e 
studenti. Un luogo dove tutti sono scontenti, 
docenti e allievi, tutti vorrebbero fare altro, tutti 
inseguono una scuola nuova. Il Nuovo è la pa¬ 
rola magica che catalizza desideri e proposte 
per conseguire strumenti adeguati alla società 
contemporanea. Il punto è che quale sia 
questo Nuovo ancora nessuno sembra sa¬ 
perlo. Così l'istruzione, che è il vero valore stra¬ 
tegico per il Paese, è in declino costante, con 
studenti, famiglie, insegnanti disorientati e 
inquieti. Un gran marasma in cui cerchiamo 
di raccapezzarci con la professoressa Paola 
Mastrocola, insegnante di Lettere al biennio 
del liceo scientifico, e scrittrice (ha vinto an¬ 
che un Premio Campiello), il cui ultimo libro è 
un’appassionata denuncia-sfogo-proposta dal 
titolo: Togliamo il disturbo. Saggio sulla libertà 
di non studiare.Togliere il disturbo perché lo 
studio approfondito (e faticoso) che punta sui 
contenuti, sull’acquisizione di seri “fonda- 
mentali” sembra interessare a pochi. 
Professoressa, cos’è la scuola italiana oggi? 
“Da quindici anni la linea che la scuola ita¬ 
liana, come quella europea, ha intrapreso è 
chiara: non deve selezionare, deve portare 
tutti avanti. Quindi ha abbassato il suo livello, 
insegna meno e chiede meno. Promuove so¬ 
prattutto il benessere degli allievi, la socializ¬ 
zazione, tende ad abolire i brutti voti per non 
demoralizzarli. Così ha abdicato all’educa¬ 
zione, che è anche abitudine alla fatica e per¬ 
fino alla frustrazione. Si ingannano i giovani 
perché si crede di danneggiarli valutandoli 
con un 4 invece che con un 6, mentre fuori 
dalle aule la realtà è un’altra. È tremendo che 
degli alunni quindicenni commettano errori di 
ortografia, non conoscano le basi della lingua 
italiana, non sappiano parlare per più di tre 
minuti, figuriamoci addirittura di Pirandello! 
Dalla scuola i giovani escono ignoranti. Va 
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bene così? Poi ci stupiamo se non trovano la¬ 
voro...”. 

Come siamo arrivati a questo punto? 

“A un certo momento la cultura ci è apparsa 
esclusiva, classista, abbiamo pensato che la 
democrazia avesse bisogno di un sapere più 
accessibile. E questo va bene anche alle fa¬ 
miglie del nuovo ceto popolar-benestante, 
con la loro visione edonistica che punta al be¬ 
nessere, coccola i figli senza chiedere loro 
nulla. Il non studio è il prodotto di una società 
che ha scelto di non impegnarsi. L’immagine 
che dà di sé è la ricerca del divertimento, del 
piacere del week end: che bella la vita! Con 
queste idee è poi difficile avere figli che stu¬ 
diano quattro ore al giorno. Ma è un sistema 
che li imbroglia, specchio di una società in de¬ 
clino, è così che si ruba loro davvero il futuro 
mettendo in secondo piano la preparazione. 
È un inganno a danno dei deboli. Senza la fa¬ 
tica dello studio non si riesce ad avere un 
pensiero organizzato, una mente strutturata, 
cioè quello che occorre per affrontare le prove 
che la realtà impone”. 

Tutti al liceo, ma resta il problema del col- 
legamento con il lavoro. 

“I licei rassicurano la famiglia di trovarsi in un 
bell’ambiente. Le famiglie cercano questo. 
Ma si deve accettare che i licei sono le scuole 
dello studio astratto, dove si affrontano tutte 
quelle materie apparentemente ‘inutili’ che 
però inutili non lo sono. Hanno come obiet¬ 
tivo la conoscenza, non future abilità e im¬ 
pieghi. Adesso, invece, si punta alla scuola 
delle competenze, dove si insegnano cose 
solo se sono utilizzabili in situazioni concrete. 
Questo significa dare un colpo innanzitutto ai 
licei, perché il sapere astratto è considerato 


meno importante di qualcosa che sia imme¬ 
diatamente professionalizzante. La scuola, al 
contrario, almeno quella non tecnico-profes¬ 
sionale, ma umanistica, guarda ai contenuti, 
a quello che è culturale e speculativo, al sa¬ 
pere, senza un’immediata meta lavorativa”. 
Eppure le classi sono piene di Nonstu- 
dianti, come lei li chiama, tranne poche ec¬ 
cezioni, che stanno lì, ma non aprono libro. 
Ci sarà un motivo. 

“Hanno la testa piena dei loro impegni di ra¬ 
gazzi. A loro non importa di essere giudicati 
dagli adulti, di prendere un 4. Non interessa 
nemmeno alle famiglie, tanto poi si rimedia, 
tra ripetizioni e debiti a settembre. 
L’importante è che continuino ad andare al li¬ 
ceo per non farfare brutta figura ai genitori. 
Invece bisogna assecondare la vera natura 
del figlio, senza badare al prestigio sociale o 
alle proprie ambizioni. Perché obbligarlo a 
fare una cosa che non vuole? Forse preferi¬ 
rebbe frequentare un istituto tecnico-profes¬ 
sionale. Certo non deve restare ignorante, 
c’è bisogno di innalzare il livello di quelle 
scuole, attrarre anche le classi medio-alte: 
‘laureiamo’ in falegnameria! A grandi linee, 
ognuno sa quello che vuole, se preferisce un 
lavoro manuale o intellettuale. Ma dovremmo 
anche avere una società che non disprezzi le 
attività manuali”. 

Ormai i giovani sono dei “nativi digitali”: 
usano quasi esclusivamente Internet nelle 
sue varie espressioni, i social network. Sono 
multitasking. Sembrano avere una visione 
diversa del mondo, sicuramente una ma¬ 
niera propria di rapportarsi tra loro e con 
l’esterno. La scuola come affronta questo 
fenomeno? 


“I ragazzi sempre connessi perdono le ca¬ 
pacità cognitive, la profondità del pensiero. 
Con Internet si raggiunge un sapere superfi¬ 
ciale che attrae. Le famiglie stesse si esaltano 
a vedere i figli così bravi a usare il computer, 
senza però sapere nulla di informatica. 
Spesso è un utilizzo privo di senso, chattano, 
guardano YouTube... 

Si frastorna la mente e abbiamo ragazzi dalla 
razionalità debole, incapaci di organizzare 
discorsi logici. Serve una mente strutturata 
per navigare con consapevolezza: è compito 
della scuola. Che al contrario salta sul carro 
della novità tecnologica, come se l’uso dei 
nuovi mezzi faccia diventare onniscienti. In¬ 
ternet non ci fa sapere, è uno strumento, non 
dispensa dall’applicazione: videate e stam¬ 
pate vanno studiate come un libro. Sì al 
pensiero visivo, ma prima la mente va strut¬ 
turata. Bisogna sforzarsi sempre di memo¬ 
rizzare e di organizzare. Oppure decidiamo di 
non saper più capire un libro”. 

Come se ne esce? 

“Con una spinta morale. Siamo un Paese in 
declino: non cediamo al rilassamento. Dob¬ 
biamo smettere di dire che i nostri figli non 
hanno futuro. Puntare sempre sull’impegno di 
prendersi cura di qualcosa, anche piccola, 
che riguarda la vita sociale. E dare ai ragazzi 
la libertà di studiare o di non studiare. I ragazzi 
devono avere il coraggio di non seguire una 
strada, sia pure intrigante, ma che non sen¬ 
tono come propria. Non fa bene né a loro né 
alla società. Dobbiamo dire: fa’ quello che ti 
senti di fare, ma fallo bene. Ognuno deve di¬ 
ventare quello che è. E tutti i lavori che com¬ 
pongono la società devono godere di presti¬ 
gio, rispetto e ammirazione” ■ 
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Ogni giorno selezioniamo la verdura 
di stagione più fresca e saporita. 

JJ 

Ecco perché da noi è così buona. 











Salute & Benessere 


■ DOPO I 50: IMPORTANTE LA PREVENZIONE, ANCHE QUANDO TUTTO FUNZIONA 

Check-up, ogni anno! 

Indagine clinica personalizzata per la diagnosi precoce di eventuali patologie 



di Vincenzo Pitaro 


L a salute intesa come prevenzione è 
un concetto che, purtroppo, la mag¬ 
gior parte della gente tende ad igno¬ 
rare. Lo rilevano i sondaggi: dell’ef¬ 
ficienza fisica la maggioranza degli 
italiani si preoccupa soltanto al manifestarsi 
di qualche disturbo. Eppure, sottoporsi a un 
check-up, fare un «tagliando» sulla propria 
persona, controllarsi regolarmente almeno 
una volta all’anno - anche quando tutto fun¬ 
ziona - è estremamente importante, specie se 
si sono superati i trent’anni, poiché rappre¬ 
senta il sistema migliore per vivere meglio e 
più a lungo. In che cosa consiste, dunque, 
questa pratica - a quanto pare poco diffusa 
- etichettata con un termine inglese ormai en¬ 
trato a pieno titolo nel nostro vocabolario, nel 
nostro linguaggio comune? Ma, soprattutto, 
quali sono gli esami ai quali bisognerebbe 
sottoporsi ciclicamente? I due principali scopi 
del check-up, si sa, sono la prevenzione e la 
diagnosi precoce su eventuali patologie. Si 
tratta in sostanza di una vera e propria inda¬ 
gine clinica che viene effettuata anche in 
assenza di sintomi particolari e alla quale sa¬ 
rebbe opportuno sottoporsi - come detto - al¬ 
meno una volta l’anno. Prima degli esami di 
laboratorio, ovviamente, si rende necessario 
fare un’attenta anamnesi. Il medico di base, 
cioè, in questo caso raccoglie dal paziente il 
maggior numero possibile di dati sulla sua 
storia clinica, sull’eventuali malattie o sui di¬ 
sturbi di cui hanno sofferto sia lui che i suoi 
familiari o altri antenati. È pure importante 
che il medico conosca le abitudini di vita del 
paziente, il tipo di alimentazione, e via di¬ 
cendo. Solo dopo aver avuto un quadro ben 
preciso, potrà essere in grado di indicare 
quali sono gli esami da eseguire. Questa 
prima fase è importantissima, se si considera 
che ogni paziente si differenzia sempre da un 
altro pervia dei problemi che possono essere 
diversi. Ci sono persone, ad esempio, che po¬ 
trebbero essere predisposte verso alcune 
malattie e meno verso altre. Fino ad alcuni 
anni addietro i pazienti venivano sottoposti ad 
esami di routine, sempre uguali per tutti. Da 
un po’ di tempo a questa parte, invece, si 
tende a «personalizzare» il check-up in rela¬ 
zione a ciò che può essere emerso dal¬ 
l’anamnesi e da un’accurata visita medica 
preliminare. È ovvio che chi soffre di dolori 


reumatici - tanto per citare un problema - 
avrà bisogno di particolari esami rispetto a chi 
è affetto di un disturbo intestinale o di altro. 
Soprattutto dai cinquant’anni in poi, in¬ 
somma, sia per l’uomo che per la donna, le 
regole dello starbene imporrebbero almeno 
un check-up annuale anche se ci si sente in 
forma e non si hanno problemi di salute. Anzi, 
è proprio tra i cinquanta e i sessant’anni, pro¬ 
prio nelle persone che attraversano questa fa¬ 
scia di età, che potrebbe verificarsi un au¬ 
mento delle patologie cardiache, dei disturbi 
dell’apparato respiratorio (specialmente tra i 
fumatori), deH’artrite e dell’artrosi, dei pro¬ 
blemi renali, ecc. A questa età, ma anche un 
po’ prima, occorrerebbe sottoporsi agli esami 
che il medico di fiducia riterrà opportuno 
consigliare. Come prima cosa andrebbe con¬ 
trollata la pressione arteriosa, il peso corpo¬ 
reo, la vista. Poi è sufficiente fare un emo- 
cromocitrometrico e altre analisi - sempre 
attraverso un prelievo di sangue - per cono¬ 
scere i valori della glicemia, del colesterolo, 
dei trigliceridi, dell’azotemia, delle transami- 
nasi, della velocità di sedimentazione, del¬ 
l’assetto lipidico, nonché un esame com¬ 
pleto delle urine. Dopodiché, spetterà al 
medico stabilire o meno eventuali altri ap¬ 
profondimenti, utili al paziente. L’importante 
che questi capisca e prenda coscienza su un 
fatto ben preciso: che un check-up, ogni 
tanto, non fa male a nessuno. Anzi. 

Gli esami di base: un buon check-up è com¬ 


posto da esami di laboratorio, esami stru¬ 
mentali ed esami radiologici. Tra gli esami 
strumentali, i più importanti sono il controllo 
della pressione arteriosa, l’elettrocardio¬ 
gramma, l’esame del fondo dell’occhio, la ra¬ 
diografia del torace in due proiezioni. Ecco co¬ 
munque un elenco degli esami principali: 
Emocromo: conta il numero dei globuli rossi 
e bianchi, misura l’emoglobina e permette di 
scoprire l’insorgere di malattie nel sangue 
come la leucemia; Ves: misura la velocità di 
sedimentazione che è alto in caso di reuma¬ 
tismo, artrite, ma anche di patologie ancor 
più gravi; Glicemia: stabilisce la quantità di 
glucosio nel sangue (se è molto elevata può 
essere il campanello d’allarme per il diabete 
mellito, cioè di tipo 2; Colesterolemia: se i 
valori sono costantemente alti possono es¬ 
serci rischi di malattie gravi come l’infarto 
miocardico e l’ictus cerebrale); Trigliceride- 
mia: serve per stabilire il livello dei trigliceridi 
nel sangue (che assieme al colesterolo pos¬ 
sono provocare problemi di arteriosclerosi); 
Transaminasi: malattie del fegato e del mu¬ 
scolo cardiaco (epatiti, cirrosi epatica, in¬ 
farto) fanno aumentare nel sangue il livello di 
questi enzimi; Azotemia: serve a valutare la 
funzione renale; Creatininemia: permette di 
controllare la funzionalità renale in modo più 
specifico dell'azotemia; Bilirubinemia: le va¬ 
riazioni della quantità di bilirubina nel sangue 
possono indicare la presenza di problemi 
del fegato o del sangue. ■ 


le Fiamme d’Argento 


settembre - ottobre 2012 / 47 













• ri'ArrTDJfCol 


KiWettia 


PER LA SALUTE DEL CUORE NON BASTA TENERE SOTTO CONTROLLO 
IL COLESTEROLO MA ANCHE ITRIGLICERIDI. 


FISH FACTOR® COL 

UNA BUONA MOSSA PER LA SALUTE DEL CUORE 


TOH Factor 

Col 


Fisti Fattoi® Col è un integratore alimentare che aiuto a mantenere l'equilibrio fisiologico dei grassi nel 
sangue, grazie all'azione combinata di Steroli Vegetali e Omega 3. Gli steroli vegetali sono noti 
per la loro capacità di favorire la riduzione dell'assorbimento del colesterolo a livello dell'intestino. 
Gli omega 3 sono utili per il mantenimento del livello fisiologico dei triglìceridi nel sangue. 


FISH FACTOR 


NATURALMENTE EFFICACE 
wwwJfchfactorJt 


sigmatau 


Gli integratori vanno assunti insieme a una stile di vita sano e a una dieta equilibralo 






ANC in California 


U 7 OTTOBRE: L’ANO PARTECIPA PER LA TERZA VOLTA ALLA PARATA DEL COLUMBUS DAY 

San Francisco... again! 

Il racconto del nuovo Console Generale Mauro Battocchi all'Indomani delTevento 


diD.B. 


O gni volta che ho lasciato l’Ame¬ 
rica - che per noi significa preva¬ 
lentemente Stati Uniti - guar¬ 
dando in giù dal finestrino ho 
pensato “chissà se tornerò”; pro¬ 
babilmente accade un po’ a tutti, da un lato 
non si vede l’ora di tornare “a casa” nella no¬ 
stra vecchia cara Italia con tutti i guai che ha, 
dove tutto funziona in maniera un po’ ap¬ 
prossimativa, dove ora come al solito “c’è la 
crisi” come se fosse una novità; ma dall’al¬ 
tro, mentre l’aereo ancora sale, si è già presi 
da una dolce nostalgìa di ciò che si è visto e 
di ciò che non si è potuto fare in tempo a ve¬ 
dere, conservando negli occhi le immagini di 
tutte quelle luci, dei negozi splendenti, della 
gente sempre allegra e gioviale che in qual¬ 
che modo si sente fiera di essere americana. 
Evidentemente è accaduto anche ad alcuni 
nostri Soci i quali, di propria iniziativa (anche 
pecuniaria) ma con il “placet” del Presidente 
Nazionale, per la terza volta hanno portato i 
colori ed i simboli dell’ANC e dell’Arma dei 
Carabinieri nella annuale parata del Colum¬ 
bus Day della bella città di San Francisco, 
dove ormai hanno amici, sia nel Consolato 
d’Italia, sia nella Polizia Metropolitana, sia 
nella folta Comunità italiana e dove è pre¬ 
sente una nascente Sezione dell’Associa¬ 
zione. Alla allegra compagnia si è aggiunto 
quest’anno il nuovo Console Generale d’Ita¬ 
lia, Dottor Mauro Battocchi il quale, eviden¬ 
temente coinvolto dall’atmosfera festosa 
delle celebrazioni e dall’entusiasmo che vi 
aleggia, ha voluto scrivere alcune righe in cui 
narra questa sua esperienza. A lui la parola! 
“Se il destino è contro di noi, peggio per lui!” 
L’eco del motto dei primo reggimento Cara¬ 
binieri Paracadutisti Tuscania mi risuonava 
nella mente il 7 ottobre scorso, mentre sfi¬ 
lavo alla parata del Columbus Day di San 
Francisco preceduto da un contingente del¬ 
l’Associazione Nazionale Carabinieri guidato 
dai Generale di Divisione Gianbattista Giac- 
chero. L’America peri suoi cittadini è la terra 
del “destino manifesto”, il Paese nel quale 
tutto è possibile a condizione di lavorare du¬ 
ramente e condividere i frutti del proprio la¬ 
voro con la Comunità’ nazionale. La pre¬ 
senza dei nostri Carabinieri, ostinatamente 
fedeli alle Istituzioni e al popolo italiano, è 
stata dunque quanto mai opportuna e toc- 



■ In alto: San Francisco, foto dei Soci ANC con il Sindaco ed alcune autorità. In basso a sini¬ 
stra, la rappresentanza ANC, con bandiera, sfila in parata. A destra il Golden Gate. 



cante nel giorno della festa dell’orgoglio de¬ 
gli Italiani d'America. Era la terza volta che i 
Carabinieri partecipavano alle celebrazioni 
del cosiddetto “Italian Heritage” nella citta’ 
californiana. L'iniziativa è venuta dal mio pre¬ 
decessore, Cons. Fabrizio Marcelli, e dal So¬ 
cio ANC Virgilio Castri, Commissario Straor¬ 
dinario per le istituende Sezioni di San 
Francisco e di Miami. Nell'arco di alcune edi¬ 
zioni il contingente si è arricchito fino ad in¬ 
cludere il generale Giacchero. Anche que¬ 
st anno si è annoverata la presenza di Davide 
Mauro, ufficiale in congedo del Battaglione 
San Marco, dell’immancabile Maresciallo 
Gianni Faustini della Presidenza Nazionale, 
anche in qualità di Alfiere dell’Associazione 
collaborato dal Socio Spasaro, di altri Militari 
dell’Arma e di appartenenti ad altre Armi 
delle Forze Armate italiane. I Carabinieri che 
hanno preso parte all'evento sono stati ac¬ 
colti calorosamente dagli italiani di San Fran¬ 
cisco, che li hanno applauditi lungamente. I 
nostri uomini hanno sfilato nello stesso cor¬ 
teo dei marines e dei marinai della Terza 
flotta, accomunati nel saluto della folla fe¬ 
stante nel quartiere di North Beach. Hanno 



toccato con mano il patriottismo e l’attac¬ 
camento all’Italia dei discendenti di molti 
emigrati da varie regioni d’Italia, che in epo¬ 
che diverse hanno svolto un ruolo da prota¬ 
gonisti nella vita di San Francisco. Molti di 
loro hanno acquisito la cittadinanza italiana 
grazie alla legge del 1992, che come noto 
consente di riconoscere il legame “iure san- 
guinis” con il nostro Paese dei discendenti di 
tali connazionali emigrati. L’auspicio è di ri¬ 
vedere i Carabinieri anche al Colombus Day 
del 2013, che rappresenterà’ un’importante 
tappa dell’anno della Cultura italiana negli 
Stati Uniti. Perla sua vicinanza ai cittadini su 
tutto il territorio, perla sua affidabilita’ - nei 
secoli fedele! - l’Arma potrà’ dare una si¬ 
gnificativa testimonianza dell’Italia nella citta’ 
della Baia. Mauro Battocchi. 

Glie ne siamo grati e condividiamo il suo 
auspicio per l’anno prossimo, ritenendo di 
poter dare un valido apporto ad iniziative e 
manifestazioni connesse all’anno della Cul¬ 
tura Italiana negli Stati Uniti, occasione pro¬ 
pizia anche per ritrovare commilitoni in con¬ 
gedo che vivono in California. Appuntamento, 
dunque, al 2013! ■ 
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INIZIA 

A 

LEGGERE 


Un muro è solo 
un insieme di mattoni? 




Il muro è uno dei 
fondamentali della pallavolo. 



Un muro può dividere 
due amanti. 




Il crollo di un muro ha fatto 
finire la guerra fredda. 


4 


VAI IN 
LIBRERIA. 



Alcuni aerei superano 
il muro del suono. 



muro più lungo 
del mondo è in Cina. 


VAI OLTRE. 
PIÙ LEGGI, PIÙ SAI 
LEGGERE LA REALTÀ. 


RISCOPRI I LUOGHI DELLA LETTURA: VAI IN EDICOLA, LIBRERIA E BIBLIOTECA. 

Spesso ci fermiamo alla prima lettura, al muro. In realtà, basterebbe leggere un libro, un quotidiano o anche solo 
un fumetto per scoprire molto di più. Leggere, infatti, migliora le nostre conoscenze, ci fa vedere la realtà in modo 
diverso e rende tutto più divertente ed interessante. Per questo è importante andare in edicola, incontrarsi 
in libreria e riscoprire la biblioteca. Perché anche grazie alle nuove tecnologie, andare oltre è sempre più facile. 

















Sentimenti 


■ DA UN’AFFEZIONATA ED ORGOGLIOSA FIGLIA “SPECIALE” DELL’ARMA 

Figlia di un Carabiniere 

Una per tutti: parole semplici e schiette, di certo interpreti del pensiero di molti 



d[ Margaret Piscitello 

T empo fa mi è stata mossa un’osser¬ 
vazione: “Margaret, anche se indossi 
la toga, si vede che sei la figlia di un 
militare!”. Questa affermazione mi 
ha fatto riflettere e mi ha indotto a 
chiedermi che cosa ha significato e continua 
significare per me essere la figlia di un cara¬ 
biniere. A tal proposito mi sovvengono le pa¬ 
role di mia madre che sin da quando ero 
bambina mi ripeteva “ricorda che i figli del¬ 
l’Arma sono bambini speciali”. A questa frase 
ho attribuito vari significati con il trascorrere 
degli anni. 

Da bambina essere figlia di un papà in uni¬ 
forme mi faceva sentire speciale perché era 
diverso da tutti gli altri papà. Ricordo ancora 
quando mio padre mi accompagnava a 
scuola, quando assisteva alle mie recite sco¬ 
lastiche e la mia soddisfazione nel vedere gli 
occhi stupiti degli altri bambini di fronte a lui 
in divisa quando veniva a prendermi, ed an¬ 
cora il mio sguardo incantato quando indos¬ 
sava la sua giacca ed il suo cappello. Oppure, 
comporre il numero di telefono e sentir dire: 
“Pronto Carabinieri!” E le svariate volte che mi 
capitava di andare in caserma con lui e sof¬ 
fermarmi a guardare il giornale “fiamme d’ar¬ 
gento”. Soltanto la figlia o figlio di un carabi¬ 
niere sa che cosa è il “Brogliaccio”, “la 
bandoliera”, gli “alamari”...Tutto ciò mi faceva 
sentire speciale. 

Con il passare degli anni essere la figlia, ado¬ 
lescente, di un carabiniere diventava un im¬ 
pegno e tutto questo mi faceva sentire, più 
che speciale, diversa. Capire che il lavoro di 
mio padre non mi permetteva di essere una 
ragazza come le altre, invero dovevo essere per 
loro un esempio, compito non sempre facile. 
Essere figlia di un carabiniere era sapere che 
anche il giorno di Natale, la notte di Capo¬ 
danno, mio padre doveva essere pronto ad in¬ 
tervenire portando l’ordine dove ordine non 
c’era. Rammento ancora quando vedendolo 
di mattina a casa chiedevo: “Papà stasera che 
fai 0-6?” e quindi tirare un sospiro di sollievo 
quando ritornava dal turno di notte. 

In questi casi è stata di vitale importanza la 
presenza di mia madre che faceva di tutto per 
non farci pesare l’assenza di papà e a rassi¬ 
curarci in occasione di momenti tragici e par¬ 
ticolarmente tristi. Mai come in questo caso 
è vero il detto secondo il quale dietro un 


grande uomo c’è sempre una grande donna! 
Mia madre ne è un chiaro esempio. Ad oggi 
essere la figlia di un carabiniere mi inorgogli¬ 
sce e probabilmente le parole di mia madre 
che considera i figli dell’Arma “speciali” rie¬ 
cheggiano nella mia mente e assumono un si¬ 
gnificato diverso. Essere figlia di un carabiniere 
vuol dire appartenere ad una grande famiglia 
che, dopo la mia, è la sola che io riconosco 
come tale. È quella famiglia che mi ha ac¬ 
compagnato nei momenti più importanti della 
mia vita: il giorno della mia prima Comu¬ 
nione, il giorno dei miei 18 anni, il giorno della 
mia laurea. È quella famiglia con la quale ho 
festeggiato nei momenti di gioia e con la 


quale ho pianto nei momenti tristi. È quella fa¬ 
miglia che mi ha reso depositaria di valori 
quali la fedeltà, la giustizia, l’onore, il rispetto 
delle regole. È quella famiglia che mi ha in¬ 
segnato ad entrare in punta di piedi nella vita 
delle persone rispettando le loro individualità 
evitando giudizi affrettati e di conseguenza a 
capire l’origine ed il perché delle loro azioni. 
Che dire di più... Siete la famiglia che mi ha 
permesso di diventare la persona che sono e 
in quanto figlia Vostra spero che possiate es¬ 
sere orgogliosi di me come io lo sono di Voi, 
Uomini, che indossate la divisa nel cuore. 
Un’affezionata ed orgogliosa figlia, spero, “spe¬ 
ciale” dell’Arma. ■ 
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A tavola con gusto 


Sua maestà il porcino 




di Sergio Raffo 


G li antichi Romani chiamavano 
questi funghi Suillus per il loro 
aspetto tozzo e massiccio, ed il ter¬ 
mine porcino ne è l'esatta tradu¬ 
zione. Possono raggiungere facil¬ 
mente grandi dimensioni. Porcino è il nome 
comune di alcune specie di funghi del gene¬ 
re Boletus, attribuito a quattro specie di bo¬ 
leti (la sezione Edules del genere Boletus) fa¬ 
centi capo al Boletus edulis ed aventi carat¬ 
teristiche morfologiche e organolettiche va¬ 
gamente simili. Si trovano dai boschi di quer- 




ce e di castagno della pianura, alle faggete e 


abetaie di alta montagna. Le specie codificate 


e che gli esperti sono in grado di riconosce 


re a prima vista per le loro caratteristiche este 
riori chiaramente diverse, sono quattro: 
Boletus edulis, Bulliard (brisa, bastardo, fun¬ 
go di macchia, moccicone, settembrino), 
Boletus aereus, Bulliard (bronzino, fungo nero, 
fungo di scopa, moreccio, scopino, reale), Bo¬ 
letus aestivalis (ex reticulatus), (Paulet) 
(ceppatello, estatino, fungo bianco, statar¬ 
lo), Boletus pinophilus (ex pinicola), Pilat 
& Dermek (capo rosso, fungo da freddo, por¬ 
cino dei pini). 


Boletus edulis: biquitario.Tipico delle fore 
ste di abeti, delle faggete e di castagno. Al Nord 


nasce anche sotto pini e betulle. 


Boletus aereus: simbionte delle latifoglie di 
ambiente mediterraneo, castagni, querce 
varie, compresi cerri, lecci e sughere, soprat¬ 
tutto con sottobosco di scopa. 

Boletus aestivalis: nasce sotto latifoglie 
(querce, castagni, faggi) e nelle annate favo¬ 
revoli anche sotto abeti. 

Boletus pinophilus: nasce sotto faggi, castagni 
e abeti. Al Nord anche sotto pini (da cui il 
nome). Predilige il sottobosco di mirtillo ma 
non disdegna altri ambienti. 








Risotto ai funghi porcini 

Ingredienti (per 4 personep350 g di fungji porcini freschi, 1 bustina di 
funghi porcini secchi, 1 cipolla, 360 g di riso, 2,51 di brodo, 1 bicchiere 
di vino bianco secco, 150 g di grana grattugiato, 1 noce di burro, sale, 
prezzemolo. Preparazione: Mettete i funghi secchi in acqua tiepida per 
45 minuti, nel frattempo preparate 2.5 litri di brodo (vegetale o di carne). 
Tritate la cipolla finemente e tagliare i porcini freschi a spicchietti abba¬ 
stanza sottili. In una pentola abbastanza capiete, preparate il soffritto co¬ 
minciando con lo sciogliere la noce di burro assieme all'olio facendoli scal¬ 
dare, aggiungete la cipolla e dopo averla fatta rosolare unite i funghi porcini 
freschi e quelli secchi. A questo punto aggiungete il riso e fatelo tostare 
per qualche minuto a fuoco medio. Versatevi sopra il vino e fatelo eva¬ 
porare a fuoco alto. Quando il riso risulterà abbastanza asciutto aggiun¬ 
gete man mano il brodo e continuate a mescolare. A fine cottura ag¬ 
giungete del formaggio grana grattugiato, coprite ed attendete per 
qualche minuto. Servite caldo con una spolverata di prezemolo tritato. 

Zuppa di porcini alla maremmana 

Ingredienti (per 4 persone): 700 gr di porcini freschi puliti - 2 spicchi 
d’aglio, 5 cucchiai di olio extravergine di oliva, vino bianco secco, 3 pa¬ 
tate medie, 2 It di acqua, 2 dadi da brodo, una manciata di prezzemolo 
tritato, sale, pepe, pane casereccio bruschettato. Preparazione: Fate bol¬ 
lire le patate tagliate a pezzetti per una ventina di minuti nell'acqua con 
il dado di carne. Una volta cotte, frullatele con il mixer ad immersione. 
Nel frattempo pulite i funghi (una volta tolta la terra, vanno puliti con una 
pezzuola umida, mai lavati).Tagliateli a fettine e fateli soffriggere nell'olio 
con lo spicchio di aglio per 4 minuti. Aggiungete un po' di prezzemolo, 
il vino bianco, sale e pepe e cuocete per 8 minuti a fuoco basso, poi to¬ 
gliete l'aglio. Versate i porcini nella pentola con le patate e cuocete per 
circa 20 minuti a fuoco medio, mescolando spesso. Servite in ciotole 
di terracotta accompagnata con il pane bruschettato e una spruzzatina 
di prezzemolo tritato. 

Sformato di 

Ingredienti (per 4 persone): 300 gr di scampi sgusciati, 300 gr di por¬ 
cini, 50 gr di burro, 5 ci d’olio, mezzo bicchiere di vino bianco, 15 gr crema 
di tartufo, 4 ci di cognac, 2 spicchi d’aglio, 20 gr di prezzemolo, 1 tuorlo, 
30 gr di panna, 100 gr di parmigiano grattugiato, noce moscata, 200 
gr di salsa, pepe, sale. Per la salsa: 50 gr di farina, 50 gr di burro, 1000 
gr di latte, 100 gr di parmigiano grattugiato, pepe, sale. Preparazione: 
Perla salsa: rosolate nel burro la farina e prima che prenda colore, unite 
il latte caldo. Portate a ebollizione mescolando con la frusta. Salate e pe¬ 
pate. Dopo trenta minuti di bollore, passate per eliminare eventuali grumi. 
Unite il parmigiano mescolando bene. Per gli scampi: rosolate nel burro 
l’aglio. Saltate gli scampi, unite il vino, portate a metà cottura con un piz¬ 
zico di noce moscata, sale, pepe e il cognac. Peri funghi: trifolate i fun¬ 
ghi tagliati a fette nell’olio con uno spicchio d’aglio, sale e pepe. Unite 
il prezzemolo. Mescolate gli scampi, i funghi, la salsa, il tuorlo, la panna 
e il parmigiano, passate in forno a gratinate per dieci minuti. 

Porcini allo scalogno 

Ingredienti (per 4 persone): 600 gr funghi porcini, 1 scalogno, 1/2 li¬ 
mone (succo), prezzemolo tritato, olio extra vergine d'oliva, pepe, sale. 
Preparazione: Pulite i funghi con un panno umido e affettateli.Tritate 
alcuni gambi e metteteli da parte. In un tegame scaldate 4-5 cucchiai 
di olio, versatevi i funghi e fateli rosolare a fuoco vivo. Salateli, pepateli 
e portate a cottura a fuoco medio e a tegame coperto.Toglieteli dal sugo 
di cottura e teneteli in caldo. Unite al sugo i gambi e lo scalogno tritati 
e cuocete per 10 minuti circa. Unite il succo di limone e il prezzemolo, 
mescolate e versate la salsa sui funghi. 



gamberi e porcini 

ne): 300 gr di scampi sgusciati, 300 gr di | 
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Da leggere 


Faccia a faccia con Alessio Puleo 

Il mio cuore è il tuo cuore... 

Un romanzo che parla di donazione e trapianto di organi, ma soprattutto d’amore 


di Riccardo Palmieri 


L eggere un libro sulla donazione di or¬ 
gani è già di per sé impegnativo, per¬ 
ché ci coinvolge sia dal punto di vista 
emotivo sia da quello morale. E an¬ 
cora sociale, oltre che fisico. Ma se 
questo testo ci giunge sotto forma di roman¬ 
zo, cioè di opera della fantasia, allora tutto può 
essere mitigato, oppure esaltato. Così è stato 
scorrendo le pagine del secondo libro di Ales¬ 
sio Puleo, che definire solo scrittore è indub¬ 
biamente riduttivo, visto che è, innanzitutto, un 
ex Carabiniere, quindi un attore e, oggi, scrittore. 
E se la sua opera prima s’intitolava, nel 
2010, La mamma dei Carabinieri, questa sua 
seconda fatica ‘dice’ esplicitamente: Il mio cuo¬ 
re ti appartiene (De Agostini). Prefatto da Fe¬ 
derico Moccia, che scrive di amore puro e co¬ 
raggioso, il romanzo mette al centro delle vi¬ 
cende la storia d’amore assoluto tra Ale e Yle- 
nia, studenti di un liceo che potrebbe essere 
qualunque, non è determinante. Ma come par¬ 
lare a tutti e in modo semplice di donazione 
e trapianto? “In tanti modi” come leggiamo nel¬ 
le note dell’AlDO, che accompagnano il volu¬ 
me. “Si possono offrire informazioni e chiari¬ 
menti - è ciò che facciamo quotidianamente 
con la nostra Associazione - o si possono rac¬ 
contare storie di attesa e di rinascita che ci fan¬ 
no affacciare, come spettatori di qualcosa che 
non conoscevamo, a quel mondo dove il tem¬ 
po è un conto alla rovescia. Oppure, come fa 
Alessio Puleo...”. 

Non è facile, soprattutto per i giovanissimi, por¬ 
si spontaneamente il problema della donazione 
degli organi. Eppure sono proprio i giovani, 
quando con l'AlDO organizziamo gli incontri di 
sensibilizzazione, a dimostrarsi i più recettivi a 
comprendere il messaggio di vita che sta die¬ 
tro a ogni donazione. I ragazzi di oggi, che mol¬ 
ti giudicano - forse un po' troppo frettolosa¬ 
mente - superficiali e indolenti, sanno acco¬ 
gliere l'owietà della donazione di ciò che non 
ci serve più. Non hanno le diffidenze e le chiu¬ 
sure di molti adulti. Per questo la scelta del tema 
che fa da filo conduttore di tutto il racconto è 
significativa: si può parlare di trapianti, di at¬ 
tesa, di donazione anche in un romanzo rivolto 
ai giovani. Puleo lo fa in modo fresco e leggero, 
raccontando storie di ragazzi con i quali è fa¬ 
cile identificarsi, impegnati a trovare una scu¬ 
sa per saltare l'interrogazione a scuola, o per 
uscire la sera con gli amici. 


Alessio Puleo 


Il mio cuore ti appartiene 



Al centro di tutta la vicenda c'è la storia del¬ 
la giovanissima Ylenia, che si affaccia alla vita 
e alfamore come tutti i ragazzi della sua età, 
ma che un giorno scopre con angoscia quan¬ 
to il suo capolinea sia vicino: per lei il futuro 
non è più uno sguardo lontano, una vita che 
si dispiega, l'amore del suo ragazzo, ma un do¬ 
mani buio, senza risveglio. La storia di Ylenia 
ci invita ad operare un passaggio: immaginarci 
dall'altra parte, non necessariamente donatori, 
ma possibili riceventi. Noi intanto, che abbiamo 
ricevuto non un cuore nuovo ma un romanzo 
da leggere, dopo averlo letto abbiamo anche 
incontrato l’autore, per rivolgergli alcune do¬ 
mande. 

Allora Alessio, Ale e Ylenia sono due perso¬ 
naggi che restano nel... cuore. L'ispirazione 
nel delinearli è nata da precedenti auto- 
biografici e/o quanto ha agito la fantasia? 

Il racconto nasce da una testa diciassetten¬ 
ne, per cui c’è un po’ di realtà e molta fanta¬ 
sia. Racconto solo in parte alcune delle bra¬ 
vate che ho fatto a quell’età, ma c’è tanto al¬ 
tro che immaginavo di fare. E’ un’età compli¬ 
cata dove fantasia e realtà spesso si mesco¬ 
lano dandoti una diversa visione del mondo 
cheti circonda. Anche per quanto riguarda Yle¬ 
nia, c’è un po’ di realtà e fantasia. Infatti a quei 
tempi, avevo letto di una giovane ragazza che 
era morta a causa di problemi cardiaci,i familiari 
fino alla fine avevano tanto sperato in un cuo¬ 


re nuovo, ogni giorno nuove speranze, ma quel 
cuore non era mai arrivato. Un po’ per l’età, 
un po’ per il carattere che mi ritrovavo, cominciai 
ad immaginarmi cosa sarebbe successo se le 
cose fossero andate diversamente,immagi¬ 
nandomi un destino diverso per quella pove¬ 
ra ragazza. 

Il tema del commercio di organi è serissimo 
e drammatico in molte parti del mondo, ma 
la donazione di organi è una delle buone pra¬ 
tiche che rendono migliore l'essere umano. 
Quali riflessioni ti vengono a freddo, ora che 
hai liberato le ali della scrittura in un romanzo 
che affonda però le radici in questioni così 
reali e attuali? 

Credo che donare sia una cosa bellissima, ma 
lo è solo se viene fatto volontariamente. Nel 
mio libro ho deciso di denunciare il commer¬ 
cio illegale di organi perché, purtroppo, uomini 
disperati sono disposti a tutto per salvare la 
vita alla persona cara. Ma tenete presente che 
quegli organi sono stati tolti a qualcuno ama¬ 
to da qualcun altro. Nessuno è solo! 

C'è molto universo scolastico... Tu come hai 
vissuto il periodo del liceo? 

Ecco questo è un aspetto molto autobiogra¬ 
fico. Ero svogliato proprio come il protagoni¬ 
sta del mio romanzo, Ale. Riuscivo ad ap¬ 
prendere a lezione il giusto indispensabile da 
non costringermi a ripetere l’anno e riuscire a 
diplomarmi a 18 anni. Come dicevano i miei 
insegnanti...avrei potuto fare di più!!! 

Come è cambiata la qualità della tua vita da 
quando collabori con l'AlDO? 

Non saprei... la vita ti cambia quando scopri 
cose nuove. Per quello che mi riguarda sono 
sempre stato a favore della donazione ed ho 
sempre ritenuto importante parlarne. Quindi 
la mia vita è cambiata solo in parte, mentre 
prima lottavo da solo, oggi lotto con loro! 
Domanda indiscreta (anche se c'è chi dice 
che solo le risposte, a volte, lo sono, indi¬ 
screte): a chi appartiene il tuo cuore? 

Bella domanda, infatti! Sentimentalmente il mio 
cuore da otto anni appartiene a una ragazza 
con cui ho condiviso i momenti più belli del¬ 
la mia vita. Non siamo ancora sposati ma ci 
stiamo pensando. 

Umanamente, invece, il mio cuore appartiene 
a tutti. Sono una persona che vuole bene a tut¬ 
ti e che cerca di aiutare chiunque... in parti¬ 
colare i più bisognosi: le buone azioni, sono 
quelle che portano risultati significativi e im¬ 
portanti nella vita di tutti i giorni! ■ 
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- SCUOIA UFFICIAI* ILGEN.UGOZOTT1N CEDE IL COMANDO DELLISTTTUTDAL GEN. GIOVANNI NISTRI 


N el pomeriggio del 5 settembre, nel Piazzale delle Bandiere della Scuola Ufficiali Carabinieri, alla pre¬ 
senza del Vice Comandante Generale dell'Arma, Generale C. A. Clemente Gasparri, ha avuto luogo la 
cerimonia di avvicendamento fra il Generale D. Ugo Zottin, Comandante cedente, ed il Generale D. Giovan¬ 
ni Nistri, subentrante, alla guida del prestigioso Istituto di Istruzione. Al Generale Zottin, il quale dal giorno 
successivo ha assunto Tincarico diVice Comandante del Comando Interregionale “Culqualber” in Messina, 
esprimiamo la sincera gratitudine di tutti i Soci dell’ANC per l’attenzione sempre rivoltaci, con l’auspicio di 
successo nelle regioni di competenza. Al Generale Nistri, che torna a Roma dopo un significativo periodo 
svolto al comando della Legione Toscana, indirizziamo un caloroso augurio di buon lavoro, nella consape¬ 
volezza del gravoso impegno che lo attende nel mantenere la cultura e la preparazione dei “Quadri” dell’Arma 
al passo con tempi, metodiche e tecnologie, nell’imminenza dell’importante traguardo del bicentenario. 


L ’Ammiraglio di Squadra Giuseppe De Giorgi, Comandante in Capo della 
Squadra Navale, è stato nominato Socio Benemerito dell’Associazione Na¬ 
zionale Carabinieri, per la Sua vicinanza all’ANC, all’Arma ed ai suoi componenti. 
La Cerimonia ha avuto luogo il 5 ottobre 2012 nei locali della Presidenza na¬ 
zionale con la partecipazione della dirigenza dell’Associazione. 


I l 24 giugno 2012, in località CappellaTamai del Comune 
di S.Nicolò di Comelico (BL), si è svolta la cerimonia com¬ 
memorativa del 45° Anniversario dell’attentato dinamitardo 
di Cima Vallona, avvenuto il 25 giugno 1967 ad opera di ter¬ 
roristi altoatesini, in cui persero la vita il Capitano dei Cara¬ 
binieri Francesco Gentile MOVM alla Memoria, il Sottotenente 
Mario Di Lecce, il Sergente par. Olivo Dordi e l’Alpino Armando 
Piva. Alla toccante cerimonia, organizzata dalla Sezione del¬ 
l’Associazione Nazionale Alpini di Comelico Superiore, sono 
intervenute Autorità Civili e Militari, tra le quali il V. Prefetto 
Magi, che ha letto il messaggio del Ministro della Difesa, il 
Generale D. Pino, Comandante del Comando Esercito del Ve¬ 
neto, il Presidente del Consiglio Provinciale di Bolzano Min- 
niti, l’On. Paniz, il Sindaco di S. Nicolò lanese, rappresentanze 
dell’ANA e di altre Associazioni d’Arma. Numerosa la parte¬ 
cipazione di diverse Sezioni dell’Associazione Nazionale Ca¬ 
rabinieri provenienti anche dalla provincia di Padova. 


IL 68° ANNIVERSARIO DB “MARTIRI DI FIESOLE” 


I l 26 settembre, in Fiesole (FI), si è svolta la cerimonia commemorati¬ 
va del 68° anniversario del sacrificio dei Carabinieri Alberto La Rocca, 
Vittorio Marandola e Fulvio Sbarretti, insigniti di Medaglia d’Oro al Valor 
Militare alla memoria. Presenti il Comandante della Scuola Marescialli e 
Brigadieri di Firenze, Generale di Divisione Aldo Visone, il Comandante del¬ 
la Legione “Toscana”, Generale di Brigata Alberto Mosca, il Prefetto di Fi¬ 
renze, Dott. Luigi Varratta, il Sindaco di Fiesole, Dott. Fabio Incatasciato, 
le massime Autorità civili e militari, nonché i familiari dei tre Martiri, i De¬ 
legati della Rappresentanza Militare, numerosi Soci dell’Associazione Na¬ 
zionale Carabinieri studenti delle scuole di Fiesole e cittadinanza. 


SAN NICOLÒ COMEUCO - BL COMMEMORAZIONE DB CADUTI 
DI CIMA VALLONA, VITTIME DELTERRORISMO ALTOATESINO 


UN NUOVO SOCIO BENEMERITO 


ROMA - REPARTO AUTONOMO: 
CAMBIO DEL COMANDANTE 


5 settembre, data importante per avvicendamenti 
importanti anche al Comando Generale: l’uno, il 
Gen. B. Gino Micale, lascia il Reparto Autonomo dopo 
un intenso periodo di attività in cui ha avuto la re¬ 
sponsabilità dell’intero “Palazzo” di Viale Romania con 
tutte le sue pertinenze, ed è ora destinato alla carica 
di Capo del IV Reparto del Comando Generale; l’al¬ 
tro, il Col. ISSMI Giovanni Cataldo, giunge dalla pre¬ 
stigiosa ed impegnativa sede di Venezia dove ha co¬ 
mandato il Comando Provinciale in mezzo ad eventi 
di portata internazionale e mondiale, riuscendo anche 
a gestire brillantemente, pochi mesi or sono, una par¬ 
te di grande rilievo del nostro XXII Raduno Nazionale 
ANC della Laguna, di cui gli saremo sempre grati. Ad 
entrambi, Ufficiali di primo piano che a nostro avviso 
valorizzano l’Istituzione, giunga l’augurio dell’intera ANC 
di buon lavoro nei rispettivi nuovi incarichi. 
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RAD0VA: NUOVA SEDE DELLA SEZIONE, OSPITE DELLA 
PROVINCIA: LINAUGURAZIONE E LA VISITA DEL GEN. IADANZA 



E accaduto in primavera, quando eravamo tutti sotto pressione nell’immi- 
nenza del Raduno Nazionale della Laguna di Venezia e Jesolo. Il 19 apri¬ 
le, per volontà della Presidente della Provincia, Barbara DEGANI, la Sezione 
ANC di Padova - presieduta dal Presidente Lgt. Angelo Savino - ha ottenu¬ 
to una nuova e prestigiosa sede proprio in un palazzo di proprietà dell’Am- 
ministrazione Provinciale, destinato ad ospitare diversi uffici pubblici fra cui 
il Provveditorato agli Studi nonché la Polizia e la Protezione Civile della pro¬ 
vincia stessa. La padrona di casa, nel ruolo anche di Madrina, l’ha inaugu¬ 
rata con il tradizionale taglio del nastro, alla presenza dei comandanti della 
Legione CC, Gen. Cavaliere, e Provinciale Col. Chicoli, degli Assessori alla si¬ 
curezza rispettivamente della Provincia Enrico Pavanetto, e del Comune, Mar¬ 
co Carrai (socio ANC), del Vice Prefetto, dell’Ispettore Regionale ANC Gen. Ani- 
balli, di rappresentanze delle Sezioni limitrofe ed invitati. Nella circostanza 
è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa con la Presidente della Provincia, 
che prevede l’impiego di volontari ANC in supporto alla Polizia ed alla Pro¬ 
tezione Civile Provinciali. All’evento ha fatto seguito, il 27 giugno successivo, 
la gradita visita del Comandante Interregionale “Vittorio Veneto”, Gen. C.A. la- 
danza, accompagnato dal suo vice Gen. Lavagi. 


ANNIVERSARIO DELIA MORTE 

DEL VICE BRIGADIERE SALVO D'ACQUISTO 


L a mattina del 24 set¬ 
tembre 2012, presso 
la Torre di Palidoro, si è 
svolta la cerimonia com¬ 
memorativa, in cui il co¬ 
mandante della Legione 
Carabinieri Lazio, Gene¬ 
rale Gaetano Maruccia, 
ha deposto una corona 
d’alloro alla Stele eretta 
nel luogo dove venne uc¬ 
ciso il Vice Brigadiere 
Salvo D’Acquisto, deco¬ 
rato di Medaglia d’Oro al 
valor Militare alla Memo¬ 
ria. Presenti i congiunti 
degli ostaggi salvati, rap¬ 
presentanti delle Forze 
Armate e delle Forze del¬ 
l’Ordine, numerosi Soci 
delle Sezioni dell’Asso¬ 
ciazione Nazionale Carabinieri, membri della rappresentanza militare, alun¬ 
ni delle scuole di Palidoro e Passoscuro e molti cittadini. 


MODENA: [IMPEGNO DI PROIEZIONE CMLE E VOLONTARIATO 
ANC NEL SOCCORSO ALLE POPOLAZIONI TERREMOTATE 



S i è tenuta il 24 agosto 2012 la riunione del Nucleo di Protezione Ci¬ 
vile dell’Associazione Nazionale Carabinieri della provincia di Mode¬ 
na per un esame delle iniziative e dei servizi in corso dalla mattina dello 
scorso 29 maggio. Nella distribuzione delle funzioni, tra i vari Enti ed As¬ 
sociazioni, l’ANC ha assunto quello della Vigilanza notturna e diurna ai “cam¬ 
pi di accoglienza” ed in qualche caso in funzione anti-sciacallaggio: per 
effettuare il servizio in oltre 30 campi, inizialmente h.24 ed ora con una 
riduzione nelle ore diurne, è stato necessario impegnare centinaia di Ca¬ 
rabinieri in congedo e di Volontari, sempre a coppia (.... per non smenti¬ 
re le abitudini). 

Ciò che ha in particolare distinto l’intervento dell’ANC da altri soggetti pub¬ 
blici e privati è stata la mobilitazione di risorse provenienti quasi da tut¬ 
ta Italia: da Aci Sant’Antonio di Catania (i cui Volontari sono “saliti” in tre¬ 
no a proprie spese) alla Valle d’Aosta, dalla Puglia al Molise al Lazio e per¬ 
sino la Sardegna. I contingenti più numerosi, che dispongono anche di me¬ 
dici, psicologi, tecnici di vario genere, sono venuti da Regioni (come il Friu¬ 
li, Lombardia, Piemonte e Liguria) che hanno ospitato i Volontari dell’ANC 
nelle proprie “Colonne mobili”; per il Veneto e le Marche sono venuti nel¬ 
la “Bassa modenese” anche i Responsabili regionali, Gen. (in congedo) 
Aniballi e Honorati. L’ANC della provincia di Modena, utilizzando a rotazione 
quasi 80 volontari (tra i 16 e gli oltre 70 anni di età) si è concentrata pre¬ 
valentemente sulla zona di San Felice sul Panaro. Lo stesso Comandan¬ 
te Generale dell’Arma, Gen. Gallitelli si è complimentato, incontrando a 
Finale Emilia (auspice il Comandante Provinciale Col. lannizzotto) una rap¬ 
presentanza dei Volontari guidata dal Presidente del Nucleo di Modena, 
Antonio Padula (nella foto) e dall’ Ispettore Regionale delle Marche Gen. 
Honorati (nella foto). Per la prima volta - nel corso di interventi similari - 
sono state impiegate nel servizio dell’ANC due nuove “categorie” i Volon¬ 
tari che fanno parte dell’Associazione Carabinieri (hanno i requisiti anche 
tecnici) senza aver prestato servizio nell’Arma (in qualche caso appartengono 
ad altri “Corpi” militari o civili oppure sono congiunti, mogli o figlie inclu¬ 
se), alcuni Carabinieri in servizio che si sono messi in ferie (rinunciando 
ad una disposizione di legge che consente - come per i lavoratori - il con¬ 
gedo retribuito) per prestare una settimana di impegno con l’ANC ed an¬ 
che alcuni della Guardia Costiera che si sono aggregati all’ANC. 
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UN RAPPRESEN1ANTE DEUARMAA MADRID NEL 1959 



CERNUSCO SUL NAVIGLIO (MI): Il M.C. Pasquale Avolio, vice presiden¬ 
te della sezione, trasmette una foto d’epoca nella quale è ritratto unico 
rappresentante per l’Arma nel 4° Stage International d’Education Phisi- 
que et Sport, tenutosi a Madrid dal 10 al 16 giugno 1959. 


LON. MAGRI VISnA IL CAMPOTERREMOTAT1 



MOGLIA (MT): L’On. Magri, Sottosegretario alla Difesa, in visita al cam¬ 
po sfollati della provincia di Mantova, ha espresso il suo compiaci¬ 
mento per l’opera svolta, nella circostanza, dai nuclei di PC dell’ANC 
della Lombardia. 


40° ANNIVERSARIO DELLA STRAGE DI PETEANO 



PETEANO DI SAGRADO (GO): Commemorato il 40° anniversario della stra¬ 
ge in cui persero la vita il Brigadiere Antonio Ferrara ed i Carabinieri Fran¬ 
co Dongiovanni e Donato Poveromo. Presenti alla cerimonia il Gen. L. Zu- 
brani, C.te Leg. FVG, la Dr.ssa M.A. Marrosu, il Gen.C.A. M. Ladislao, Isp. 
Reg. oltre a numerose Autorità civili e militari nonché varie rappresentanze 
di Associazioni d’Arma. 


LON. ALBEKT1NI VISITA MILANO-PORIA MAGENTA 



MILANO: L’On. Gabriele Albertini, già sindaco di Milano e attuale de¬ 
putato al Parlamento europeo ha visitato i locali della Sez. Milano- 
Porta Magenta. Il parlamentare è stato ricevuto dall’lsp. Reg. Gen. A. 
Serva e dal presidente Ten. E. Pedica nonché da una nutrita rappre¬ 
sentanza di soci. 


SOCIO BENEMERITO ILCOUEGIALE DELSANTUARIODIOROBV 



BIELLA: IITen. Col. Lucio Pica C.te Prov., alla presenza del Vescovo Mons. Ga¬ 
briele Mana, ha consegnato il diploma e la tessera di “Socio Benemerito” al 
Mons. Salvatore Pompedda, Collegiale del Santuario di Oropa. Il religioso or¬ 
dinato sacerdote nel 1981 ha svolto attività pastorale militare in diverse re¬ 
gioni italiane, è stato cappellano nell’Arma e da ultimo ha svolto l’incarico di 
capo servizio spirituale interforze della Regione Militare Sardegna. 


MOSTRA DI SCUUURA 



CAMPO LIGURE (GE): Nel giardino di Tugnin del Castello Spinola è sta¬ 
ta inaugurata la mostra di sculture lignee del socio Gian Franco Timossi, 
volontario di PC della sez. di Valle Stura. Le opere sono tutte ricavate da 
tronchi di ulivi secolari provenienti dall’isola di Rodi dove il maestro ha 
soggiornato per molti anni. 
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BRUGNATO (SP): L’App.UPG Armando Fabiani trasmette due foto signi¬ 
ficative della sua abitazione: la prima distrutta dall'alluvione, che ha col¬ 
pito lo scorso anno la Liguria, e la seconda per dimostrare il ritorno alla 
normalità grazie alla solidarietà ed airimportantissimo sostegno morale 
e materiale ricevuto dall’Associazione Nazionale Carabinieri e dell’Arma 
in servizio, per superare quel brutto momento della sua vita. 


CONFERENZA DEL GENA MAURO DAVOU 



AREZZO: NeN’ambito delle numerose iniziative dalla Sezione ANC, il 
Gen. B. Mauro Davoli ha tenuto una conferenza sul tema: Tintelligence 
ed i servizi di informazione”. Larga partecipazione di soci e simpatiz¬ 
zanti. 


UN NUOVO ISCRmO SULLALBO D’ORO ANC 



ROMA: Questa volta si tratta di un 
personaggio ben noto negli uffici ro¬ 
mani ANC ove è Consigliere nazio¬ 
nale. È il Sottotenente Alberto Gia- 
nandrea, il quale ricopre gli incari¬ 
chi di Segretario dell’Università dei 
Saggi e di componente della se¬ 
greteria di Redazione della rivista “le 
Fiamme d’Argento”.ll Gen. Libero Lo 
Sardo gli consegna il Diploma. 



FIRENZE: Si sono incontrati nella Scuola Marescialli e Brigadieri gli al¬ 
lievi sottufficiali dei corsi biennale 1960-62 nel 50° della nomina a 
vicebrigadiere. Alla cerimonia hanno partecipato il neo Comandante del¬ 
la Scuola Gen.D. A. VISONE, il Gen. C. A. ® V. CARDIELLO, all’epoca Sot¬ 
totenente, insegnante dei corsi, il Cappellano Don M. ARRAZZINI che ha 
officiato la S. Messa nella Cappella della Scuola, alcuni Ufficiali, non¬ 
ché numerosi familiari dei radunisti. 



LUBIANA (Slovenia): Una delegazione dell’ANC della Provincia di Mo¬ 
dena, ricevuta dal Cappellano militare Milan Pregelj, ha deposto una co¬ 
rona dall’alloro nel Cimitero Militare di Zale dove sono sepolti oltre mil¬ 
le soldati italiani. Nel corso della visita i soci sono stati ricevuti, presso 
l’Ambasciata italiana, dal Primo Segretario Tommaso Coniglio e succes¬ 
sivamente, per la funzione religiosa nella Cattedra di San Nicola, dal¬ 
l’Arcivescovo Mons. Anton Stres, al quale è stato donato un quadro raf¬ 
figurante la Virgo Fidelis(opera del Brig. lacobone della sez. di Sassuo¬ 
lo). Della rappresentanza ANC faceva parte la signora Stefanina Barto- 
loni Berti, sorella del Carabiniere MBVM Carlo Bartoloni, alla cui memoria 
sono intitolate la Sezione ANC di Serramazzoni (MO) e la Caserma dei 
Carabinieri di Gaggio Montano (BO) e le cui spoglie riposavano presso 
il predetto cimitero. 
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a cura di D. Benassi - e-mail: delefflo.sezioni.estere@assocarabinieri.it 



I n alto, due foto amatoriali scattate la mattina presto del 6 maggio 2012, quando con tristezza ci si accingeva a prendere posizione per 
il deflusso: a sinistra, pronti con i labari sullo scalone deH’Hotel; a destra, le Benemerite che si sono offerte di portare lo striscione. In 
basso, un simpatico momento di incontro fra delegati esteri nordamericani ed australiani ed alcuni soci della Sezione di Bagnaia. 



DA NEWYORK CON IL GEN. FERRARI 



I l Generale C. A. Giuliano Ferrari, che per alcuni anni anni ha ricoperto 
la carica di Consigliere Militare presso la Rappresentanza Permanente 
d’Italia alle Nazioni Unite, in un suo recente viaggio in USA ha fatto vi¬ 
sita ai Soci della Sezione della “Grande Mela”, capeggiati da Tony Ferri. 


DAL CANADA, RICERCA COMMILITONI 


I l Presidente della Sezione di 
Montreal, Vice Brigadiere An¬ 
gelo GIUMMARRA (al centro 
nella foto) gradirebbe entrare in 
contatto con i commilitoni ri¬ 
tratti accanto a lui, di cui non ri¬ 
corda i nomi, con i quali aveva 
frequentato il Corso Allievi Ca¬ 
rabinieri nell’anno 1962, 
presso la 5 A compagnia di¬ 
staccata a Gaeta della Legione 
Allievi Carabinieri di Roma. 
Questi i suoi recapiti, postale: 
9426, av. Joseph-Mélancon 
Montreal QC H2M 2H8; e-mail: 
ancsezmontreal@hotmail.com 
Tel.: 001 514 382 5168 
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UNA VIA CITTADINA AL SOCIO CAR. GIUSEPPE SIMONETTA 


Q uasi non c’è da stupirsi, da Toronto c’era da 
aspettarsi questo ed altro, come in effetti 
abbiamo già visto più volte. Abbiamo infatti re¬ 
centemente avuto la “Carabiniere Road” ed an¬ 
che il “Carabiniere Building", Ma di certo man¬ 
cava una strada intitolata al nome di un singolo 
Socio dell’Associazione Nazionale Carabinieri, 
per le benemerenze acquisite operando in fa¬ 
vore della comunità italiana e degli immigrati 
che ormai giungono in Canada già sapendo che 
potranno rivolgersi a lui per qualsiasi necessità. 
Ed è per questo che il Comune di Toronto, ac¬ 
cogliendo la proposta avanzata da alcuni cit¬ 
tadini, ha deciso di premiarlo in maniera molto 
originale e molto significativa. Ora la Sezione, 
sempre diretta dall’Instancabile Vice Brig. To¬ 
nino Giallonardo, può vantare, dopo Mar- 
chionne alla Fiat, un nuovo illustre personaggio, 
da tutti conosciuto, amato e stimato. 

A lui rivolgiamo il nostro plauso nonché l’ap¬ 
prezzamento del Presidente Nazionale e dei 
Soci tutti dell’Associazione Nazionale Cara¬ 
binieri. Nelle due foto in alto, il Carabiniere Si¬ 
monetta, nel corso della cerimonia, posa 
sotto il cartello che indica il nome della 
strada. Presenti il Presidente Giallonardo, i 
Carabinieri in GUS Luciano Galiano e Gaetano 
Prinzo e Soci ANC. 


Una via intitolata al Cav. Simonetta nel cuore di 
College Street 

- >fcIUMDKC ?, 202 

POSTATO IN: COMUNITÀ 


La Citte* di Toronto ha voluto omaggiare un Importante rappresentante della comunità 

01 MARICUA pclichen: 


TORONTO - È tre» viuzze» a mic*. di Gore Street che si estende 
m ctrez one ovest da CIim’.oii StreH quell’'» che da ter» si 
chiama StnoneUa Lane. U»a stradina nel cuore d» College 
Street, il Quartiere dove Giuseppe S moretta si è stabilito 
appena arrivato □ Toronto S*t anni fa e dove ancora oggi 
vive. A decidere di dare il suo nome aita stradina e stata le 
Citta oi Toronto: «La proposta è stara fatta dal consigliere 
M.fce lovton daliorchitetto Rocco Karagna e ca mio genero 
.Maurizio Biccl - dke il Cav. UN. Simonetta senza nusclrc a 
nascondere la commozione - il :3 luglio scorse c'e itala 
l'approvazione da parte del consiglio comunale*. 
momento tanto atteso e diventato realtà ed alla presenza dei 
consiglieri i ayton, Mana Augimort. dell'ex cons.giiere Joe 
Pantalone, dell'ex mpp Odoarcc Di Santo e di Giovanni 
Buccole, rappresentarne del consolato italiano ci Toronto, la targa delia via con II nome d S moretta 
è stata sistemata m bella visto. «Soro felice. * d» più, coro felicissimo perche è un riconoscimento 
ai mio lavoro, la testimonianza che »o fatte qualcosa ci buono per la ccmuniu» • dice il Cav. Uff 
Simonetta - sonc staio sempre /ie»c di poter anjve, di essere utile agl alto, non ri» sono ma» uaio 
indietro*. 

Dai lavoro svolto »r» vane parrocchie, »n testa la Sant'Aqnevo c la San Francesco d'Assis», a quello di 
assistenza pe« gli emigrati pr.ma, per gli anziani poi tramite idCifaa .iella quale è il direttole: 
Simonetta non è ma» riuscito a dire un solo no. «Non riesco a non ondare in ufficio per dare una 
mano nei compilare moduli, p».Miche pensren stiche. a utore uH rinnovo rei passaporti e quart'altro - 
confida il Cav UN. Simonetta che »n Ita! a de giovane S era arruolato nell'Airna dei Carab.nien 
svolendo servizio a Roma e A M laro - r.cevo le persone che tonno bisogno dei mio auto anche a 
casa mìj perche credo cne sia Importante dimostrare .a propria disponibile* con il cuore, senza 
riserve ma con grande semplici e generosità’*. E ia vito con il Cav. Uff. Simonetta, originario di San 
Nkoid da Crossa, non è stata molto dolce, « ho avuto lo yio»«j di avere ovulo Mio f.qli meravigàosi e 
una famiglia felice dice - no provato però anche ìi dolore di perdere due f»g!i, hmil o e Filomena a 
soli 53 e 50 «inni, c mio nipote Justm a soli 2C arri, é stato difficile riprendersi da doiori cosi forti, 
cosi strazienti ma vado ovanti grazie alla forza della fede eoe non rn abbandona mai*. La fede ma 
anche i famil a'- e le persone am che che nei mementi tr sb gli sonc sempre vicini. «Sì, he oato tanto 
ella comunità, pcssp dire con grande tranquillità di aver fatte tutta quei che ho potuto - conclude I 
Cav. U.‘f. Simonetta - in cambio ho ricevuto stima e affetto. 6 non è poco*. 
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VITA ASSOCIATIVA 

COMUNICATI PERI SOCI 


DALLA PRESIDENZA NAZIONALE 


(replica dal n. 4/2012) 
27 luglio 2012 

VERSAMENTO QUOTE ASSOCIATIVE 

Per il versamento delle sole quote sociali è stato aperto il seguente C/C 
postale dedicato: 

1007114646. L’IBAN completo per effettuare i bonifici è: 
IT57V0760103200001007114646 

Al riguardo si precisa che all’atto del versamento deve essere specificato: 

- Il numero dei soci; 

- Il numero delle quote versate, suddivise per soci effettivi, familiari e simpatizzanti; 

- L’anno di riferimento. 

Per il pagamento del materiale associativo dovrà essere utilizzato esclu¬ 
sivamente il C/C postale nr. 709006 intestato a questa Presidenza nazionale. 

Il Presidente Nazionale 


DALLA REDAZIONE 


INDIRIZZI POSTALI DELLA RIVISTA LUGLIO/AGOSTO 2012 

Nel corso della spedizione della rivista a cura della ditta incaricata, si è verifi¬ 
cato uno spiacevole inconveniente tecnico che, pur mantenendo esatti i nomi 
e gli indirizzi postali, ha provocato la variazione “in ribasso” del grado militare 


rivestito dai singoli destinatari, molti dei quali hanno qui rappresentato, in vari 
modi, il proprio disappunto. Linconveniente, di natura informatica e non dovuto 
alla Redazione, è stato risolto e ci auguriamo che non abbia più a ripetersi. 


DA SEZIONI E SOCI 


SEZIONE DI ROMA CENTRO - ELEZIONI CARICHE SOCIALI 

Nel mese di Gennaio 2013 si dovrà procedere alle elezioni del consiglio del¬ 
la Sezione di Roma. L’assemblea elettorale si terrà nei locali della Sezione, 
Via C.A. Dalla Chiesa, 1, alle ore 9.00 del 25 gennaio 2013, in prima con¬ 
vocazione ed il giorno successivo, 26 gennaio 2013, stessa ora, in secon¬ 
da convocazione. La votazione si svolgerà dalle ore 10.00 alle ore 19.00. 
Potranno partecipare i soli soci effettivi, non in servizio, in regola con il pa¬ 
gamento della quota sociale per l’anno 2012. Gli altri soci possono assi¬ 
stere alla votazione, senza diritto al voto. Ogni socio elettore può candidar¬ 
si a consigliere facendo richiesta scritta al Presidente della Sezione entro 
il 5 gennaio 2013. Il consiglio sarà composto da 9 consiglieri, più 2 di ri¬ 
serva; l’elettore può votare solo per 6 candidati apponendo una crocetta nel 
quadratino a fianco di ciascuno di essi (art.23, n.4 dello statuto sociale). 
Il socio elettore può votare, munito di delega (non più di una) anche per al¬ 
tro socio assente. La lista dei candidati sarà esposta all’albo della Sezione 
dal 15 gennaio 2013. Chiarimenti al riguardo possono essere richiesti in Se¬ 
greteria tei. 063230404 oppure tei. 0636000842. 

Il Presidente della Sezione 




PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
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€580 

JW LÌTIO AlXJLTIE L5lt Wi* LITIO R AGAZZI I INO A IH 

ANNI GRAI1IIO 

TASSI PORTUAII ! KRI/JCNI t OD 

V*k LJRAZIONI F. 23 

QUOT A L H ‘ri II WV> 15 Al L? ANM * 4 ANNI Al M ANNI • I (M? A 4 A\M GRÀT U1 1 A 


POSSIBILI! À DI PAGAMENTO KA I'EIZZATO 


62 / settembre - ottobre 2012 


le Fiamme d’Argento 























ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 


VITA ASSOCIATIVA 



Nel mese di Settembre vi è stato il primo raduno a Pompei (NA) del 23° Corso Allievi sottuffi¬ 
ciali Carabinieri 1970-1972 organizzato dal Lgt. Catello Capoluongo. 



Settimo raduno del 23° corso allievi sottufficiali Carabinieri 1970-1972 organizzato a elusone 
(BG) dai Luogotenenti Angiolino TORTELLI e Domenico TUFANO. 



Il Brig. Remo Danti, Pres. della Sezione 
Medi Valseriana in Gandino (BG), dopo 43 
anni ha ritrovato in Vicenza il Commilitone 

M.C. Otello Zagni. 



In occasione del XXII Raduno, il MAsUPS Ma¬ 
rio Xotta della Sezione di Vicenza, ha ritrovato 
dopo 44 anni in lesolo, il commilitone del Ili 
Battaglione Iglesias nel 1968, M.M. Carlo 
Solai di Senigallia. 



Il Mar. C.AIessandro Grillo, Pres. Sez.ANC di 
Norcia, anc.norcia@libero.it tel.320/2178146, 
gradirebbe notizie dei colleghi ritratti nella 
foto, che nel 1959 erano in servizio presso la 
squadriglia di Villanova Strisaili (Nuoro). 



Partecipazione alla guerra di liberazione del¬ 
l’Italia dall’occupazione tedesca. In basso il 

Carabiniere Reale Parà Emanuele Antonio 
Porretto; al centro in alto il Brig. dei CC RR 
Lombardo; a sinistra Sergente Maggiore in¬ 
glese e a destra militare inglese addetto 
alle traduzioni. 


Il M.M. Francesco Grippo e il S.Ten. Anto¬ 
nio Tobia - anctrapani@libero.it - Gradireb¬ 
bero avere notizie dei colleghi corsisti del 
25° e 26° corso allievi sottuff. 1972/1974 
e 1973/1975. 


Il Cap. R.O. Gaetano Di Fazio , Via Milano 
3, cap. 10090 Gassino Torinese; e-mail set- 
tetopi@libero.it , gradirebbe avere notizie 
del Mar. Giovanni Assenza, entrambi cara¬ 
binieri al Nucleo Radiomobile di Torino, ne¬ 
gli anni 1964/1967 e successivamente 
Com.te della Stazione CC di Chiesa in Val- 
malenco (SO). 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 



E INAUGURAZIONI 


IIJ.IMI 


VIAGRANDE (CT): Pres. MAsUPS G. Di Maria. In Mascalucia (CT), intitolazione di una via cittadi¬ 
na alla memoria del Cap. MOVC Mario D'Ateo. Alla cerimonia hanno presenziato il Dr.A. D’Aleo, Que¬ 
store di Mantova e fratello del Caduto, il Vice Prefetto ed il Procuratore Capo della Repubblica di 
Catania, per l'Arma il C.te Inter. Gen. C.A. Leso e il C.te Prov. Col. La Gala, per l’ANC il Coord. Prov. 
Car. S. Prestandrea. 


ANZIO-NETTUNO (RM): Pres. Brig. A. Albini. Intitolazione del¬ 
la sezione alla memoria delTApp. MOVM Candeloro Zampe- 
rini. Presenti alla cerimonia Tlspet. Reg. Gen. L. Magliuolo ed 
il T.Col. R. Castello C.te Gr. Frascati nonché la vedova, il figlio 
ed il fratello del graduato. 



ALGHERO (SS): Inaugurazione della nuova caserma Carabinieri, PADERNO DUGNANO (MI): Pres. Car C. Caldan. In occasione del 30° anniversario della 
intitolata al M.M. G. Baita, MAVM, nonno del socio Giovanni fondazione della sezione, inaugurata la nuova sede presso il Centro sociale “Falcone e Bor- 
e padre del Gen. Pietro e del S.Ten. Antonio. sellino”. 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
CARABINIERI 
SEZ. CALCINATO fBRì 


RIESE PIO X (TV): Pres.Lgt. G. Quarto. Festeggiato il 28° anniversario della costituzione della CALCINATO (BS): Pres. Brig.C. G. Brocca. Inaugurazione della nuo- 
sezione. va sede ANC intitolata al Gen.C.A. Carlo Alberto dalla Chiesa. 




SAN GERMANO CHIOSONE (TO): Pres. Car. 0. Valente. Fe- CALVI RISORTA (CE): Pres.S.Ten. G. Morelli. Intitolazione del “Parco Caleno” alla memoria del- 
steggiato il 65° anniversario della costituzione della sezione. TApp.Giovanni Pepe. Intervenuto Tlsp. Reg. Gen. Cagnazzo. 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 


l 


1 


INTITOLAZIONI E INAUGURAZIONI 




SULMONA (AQ): Pres. M.M."A" G. Palumbo. Inaugurazione del monumento de- SAN SEBASTIANO AL VESUVIO (NA): Pres. Brig. G. Imperato. Festeggiato il 25° 
dicato ai Carabinieri Caduti in Patria ed all'estero. anniversario della costituzione della sezione. 



CASSINO (FR): Pres.MAsUPS A. Evangelista. Intitolazione di una via, nella fra¬ 
zione di Cairn, alla memoria del Carabiniere Crescenzo Nardo, deceduto nel cor¬ 
so dell'ultimo conflitto bellico. 


ARCE (FR): Comm. Straor. Brig. Ca. M. Simonelli. Inaugurazione di un monumento 
alla memoria del V. Brig. MOVM Salvo d'Acquisto. La cerimonia s'è conclusa con 
un concerto della Banda dell'Arma. 



BANCHETTE (TO): Pres. S.Ten. E. Sebastiani. Intitolazione della sezione alla me¬ 
moria del Carabiniere MBVM Leonardo Sebastiani. Alla cerimonia hanno presenziato 
il Gen.C.A. G. Siazzu, già C.te Gen. Dell'Arma, il Gen. Lavacca, C.te Leg. Piemonte 
e Valle d’Aosta, il Gen. F. Cardarelli, Isp. Reg. nonché numerose rappresentan¬ 
ze d'Associazioni d'Arma. 



MELZO (MI): Inaugurato il parco pubblico “Nogara" al cui interno è stato po¬ 
sto un cippo intitolato alle "Vittime del Dovere" in memoria del Maresciallo Órd. 
Michele Campagnolo, dell'App. Pietro Lia e del Car. Federico Temperini barba¬ 
ramente assassinati nel corso di un posto di blocco. Presenti alla cerimonia i 
familiari delle vittime. 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 


SOCI CHE SI DISTINGUONO 


ATESSA(CH): Il Car. Aus. Vincenzo Pellegrini, è stato nominato Consigliere 
con carica di Vice Sindaco e Assessore alle Finanze del locale Comune. 
ASTI: Il Car. Aus. Domenico MAIOLO, è stato eletto Vice Presidente della Se¬ 
zione ARI (Associazione Radioamatori Italiani). 

TERMINI IMERESE (PA): L’Appuntato Scelto Gian Luca IDDAS, ha ricevuto 
l’Encomio Semplice, da parte del Comandante della Legione CC Sicilia. 
RIMINI: Il Car. Aus. Michele GUERRINI, è stato premiato con medaglia d’Argento 
per il 2°posto, conseguito nella gara Nazionale Primaverile di nuoto in apnea. 
NAPOLI: Il Car. Aus. Alfredo CATAPANO, è stato nominato Cavaliere dell’Or¬ 
dine Equestre del Santo Sepolcro. 

AVELLINO: Il S.Ten. Antonio FESTA, è stato promosso nel grado di Tenente 
nel Ruolo d’Onore. 

MARTINA FRANCA (TA): Il Car. Antonio LA FORNARA, è stato eletto Consi¬ 
gliere Comunale del locale Comune. 

LAINATE ( MI): Al Presidente della Sezione Mar. Armando MARTINO, è stato 
conferito il Premio Città di Lainate, da parte deN’Amministrazione Comunale. 
MONDOVr (CN): Il Car. Aus. Paolo CROSETTI, è stato eletto Sindaco; il Car. 
Aus. Luca SERALE, è stato eletto Vice Sindaco ed Assessore all’urbanistica 
e programmazione del Comune di Cuneo. 

CASALGUIDI (PT): Il S.Ten. Gianni MAGNIGRASSO, è stato eletto Consigliere 
Comunale del Comune di Serravalle Pistoiese (PT). 

SABAUDIA (LT): Il M.O. Antonio PAR RI NELLO, è stato promosso nel grado di 
M.C. nel Ruolo d’Onore. 

AVERSA (CE): Il Car. Alfonso TRINCONE, è stato nominato Assessore Esterno 
con deleghe ai servizi demografici, decentramento amministrativo e sem¬ 
plificazione, toponomastica, pubblica istruzione, edilizia scolastica e servizi 
scolastici, del Comune di Pozzuoli (NA). 

S. ANGELO DEI LOMBARDI (AV): Al MAsUPS Mario VALDANO, è stata con¬ 
cessa la Medaglia Mauriziana. 

SESTO SAN GIOVANNI (MI): Il Socio Emilio Rota, è stato insignito della deco¬ 
razione della Stella al Merito del Lavoro con il titolo di Maestro del Lavoro; il So¬ 
cio Luca Grison, ha conseguito la Laurea in Giurisprudenza; il Car. Aus. Vito Ro- 
maniello ed il Socio Antonio Lamiranda, sono stati eletti Consiglieri Comunali. 
CASALECCHIO DI RENO (BO): Il Presidente Car. Carlo Bagatin, è stato in¬ 
signito dell’onorificienza di Cavaliere di Merito del Sacro Militare dell’Ordine 
Costantiniano di San Giorgio. 

BOLZANO: Al Socio Paolo Dalpiaz, è stata conferita la Medaglia d’Oro con 
diploma, per la lunga attività della sua ditta di Termo Generali. 

TORINO: Il Socio Ten. Luigi Romano, è stato eletto Vicepresidente e Segre¬ 
tario della Asis Internazional Italy chapter 2012-2015. 

LESMO (MB): Il Socio Alberto Zonca, ha ricevuto dal Sindaco del Comune 
di Camparada (MB), il Diploma di Benemerenza. 

TOLENTINO (MC): Il Socio Francesco Comi ed il Socio Marco Romagnoli, 
sono stati eletti Consiglieri Comunali. 

CARIATI (CS): La Socia Benemerita Cristina Santoro, ha conseguito la Lau¬ 
rea in Giurisprudenza. 

MANTOVA: Il Socio Brig. Capo Cosimo Nigro, è stato eletto Consigliere Co¬ 
munale del Comune di Moglia (MN). 

FROSINONE: Il Socio Lgt. Rodolfo Celetta, è stato promosso nel grado di 
S.Ten. di Complemento. 

S. ANGELO DEI LOMBARDI (AV): Al Socio M.A. s.UPS Mario Vaivano, è stata 
consegnata la Medaglia Mauriziana. 

GENOVA: La Socia Valentina Meta, ha conseguito la Laurea in Giurisprudenza. 
ROMA: Il Socio Cap. Andrea Poletto, ha conseguito la Medaglia d’Oro 
presso l’Associazione Volontari Italiani del Sangue. 

PETRALIA SOTTANA (PA): Il Socio Croce Giuseppe Bongiorno, è stato no¬ 
minato Vice Sindaco con incarichi Politiche socio assistenziali della Salute 
e dell’integrazione, Associazionismo, Solidarietà Sociale e Volontariato, Edi¬ 
lizia Popolare, Piano di Zona Distretto Socio Sanitario, Servizi Scolastici ed 
i rapporti con gli Emigrati nel Mondo. 

Il Socio Salvatore Vaccaro, ha conseguito la Laurea in Pittura. 


CASTEL S. PIETRO TERME (BO): Il Presidente della Sezione Lgt Paolo Di Vito, 
è stato nominato S.Ten. di Cpl. 

GENOVA: Al Socio Lgt. Noè Digitali, è stata concessa la Croce di Bronzo al 
Merito dell'Anna dei Carabinieri. 

BARI: Il Cap. Francesco Batacchia, è stato eletto Governatore Lions della 
Regione Puglia. 

AGROPOLI (SA): Il Presidente della Sezione Mar. Liberato LaTrecchia ed il 
Segretario Mar. Giuseppe Di Lucia, sono stati eletti presidente e segretario 
dell’Associazione Nazionale Combattenti nella Guerra di Liberazione nelle file 
delle Forze Armate Italiane. 

PALERMO: Il Socio Giuseppe Maniaci, è stato eletto Consigliere Comunale 
del Comune. 

CALTANISSETTA: Il Car. Giuseppe Noto, facente parte dell’OlPA Italia Onlus 
Associazione Internazionale Protezione Animali, ha giurato come Guardia Zoo¬ 
fila del Comune di Resuttano (CL). 

TRICASE (LE): Il Segretario della Sezione App. Cosimo Coluccia, ha ricevuto 
l’Attestato per l’impegno profuso negli anni, da parte della Parrocchia Ca- 
pranica Sant’Andrea del Capo. 

PIANEZZA (TO): Il Brig. Capo Salvatore Belardo, è stato promosso nel 
grado di Maresciallo. 

COLLEGNO (TO): Il Dott. Francesco Zurlo, Vice Sindaco e Assessore Politi¬ 
che Economiche, Lavoro, Rapporti con i Quartieri e Partecipazione, è stato 
iscritto presso la locale Sezione ANC. 

BISCEGLIE (BT): Il S.Ten. Antonio Povia, ha ricevuto la Croce di Bronzo al 
Merito dell’Arma dei Carabinieri. 


ONORIFICENZE OMRI 


RIBOLLA (GR): Socio Giuseppe Aliberti, Cavaliere. 

VICENZA: M.C. Otello Zagni, Cavaliere. 

BISCEGLIE (BT): S.Ten. Antonio Povia, Cavaliere. 

CAGLIARI: M.C. Cesare Zuccarelli, Cavaliere. 

CIRO MARINA (KR): Brig. Capo Cosimo Bianchi, Cavaliere. 

OPPI DI PONTREMOLI ( MS): Socio Gianfranco Barbieri, Cavaliere. 
BELLUNO: M.C. Luigi Cogliati, Cavaliere. 

COPERTINO (LE): Presidente Sezione ANC Col. Antonio Fernando Guida, 
Commendatore. 

LONGARONE (BL): Socio Michele Russo, Cavaliere. 


CONTRIBUTI 


Sezione Vicenza.€ 1.250,00. 

Sezione Bologna in memoria del “saggio” Magg. Franco Fae, 
le famiglie Ceverini Fae, Vezzali, Dalle Donne,Montelaterone 

di Castel del Piano(FR), hanno raccolto la somma di.€ 800,00 

Cesarza della Delizia (PN).€ 300,00 


MEDAGLIE D’ONORE AD EX INTERNATI E DEPORTATI 


S.GIOVANNI VALDARNO (AR): alla 
memoria del graduato Ermanno Mo¬ 
retti, classe 1907, è stata conse¬ 
gnata la croce al merito di guerra ri¬ 
lasciata dal Comando Generale 
dell’Arma ,al figlio socio benemerito 
Mario Moretti. 


BADIE POLESINE (RO): Socio Ten. Antonio Ragazzini. 
AVELLINO: Socio V. Brig. Giuseppe Secondino. 
MILANO: Socio App. Fecondo Giovanni Locateli. 
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CERIMONIE 


TERMINI IMERESE (PA): Pres. S.Ten. S. Bartolotta. Sa¬ 
luto di commiato al Col. Saisano, Com.te Gruppo 
Monreale, destinato al comando Provinciale di Sassari. 


TERAMO: Pres. Brig. M. Sbraccia. In Isola del Gran 
Sasso (TE), commemorazione dei Caduti " Selenyj Jar”. 


POMPEI (NA): Pres. Mar.C. R. Celestino. In Trecase 
(NA), partecipazione a cerimonia del 10° Btg. CC. 
Campania. Presente l'Ispettore Regionale. 


PLOAGHE (SS): Pres. MAsUPSA. Marongiu. Partecipa¬ 
zione alla celebrazione della Giornata della Gioventù. 


MASERÀ - ALBIGNASEGO (PD): Pres. Brig. A. Fabian. 
Una rappresentanza della sezione è intervenuta 
alla cerimonia per la commemorazione dei Caduti 
di Cima Val Iona (BL). 


MELDOLA (FC): Pres. Cap. D. Mam belli. Cerimonia di 
chiusura del 150°dell'Unità d’Italia. 


ITRI (LT): Pres. Brig. R. De Biase. Cerimonia reli¬ 
giosa e deposizione corona d’alloro al monumento 
ai Caduti. Presenti le Sezioni ANC di Uri, Gaeta, For- 
mia, Fondi, Spigno Saturno, Minturno, Scauri e Pri- 
verno Fossanova. 


CAPACI (PA): Pres. Lgt. V.Dolce. Partecipazione alla 
cerimonia del XXV aprile. 


BATTIPAGLIA (SA): Pres. MAsUPS L. Giordano. In Je- 
solo (VE) gemellaggio con la Sezione di Toronto 
(Canada). 


DONGO (CO): Pres. Car. P. Mattia. 50° di fonda¬ 
zione della Sezione. 


TAORMINA (ME): Pres. Mar. G. Romeo. Cerimonia re¬ 
ligiosa in memoria del MOVM Brig. Salvo D’Acquisto. 


VILLABATE (PA): Pres. Car. S. Cento. In Casteldaccia (PA), 
commemorazione del Car. Orazio Costantino, MOVM. 
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CERIMONIE 



CANALE (CN): Pres. S. Ten. F. Di Giovanni. Cerimonia religiosa. 



POH (FR): Pres. Brig. Capo C. De Santis. Commemorazione Caduti in località Te Piagge " 



IGLESIAS (CA): Pres. MM”A”A. Basso. Partecipazione alla cerimonia del Giu¬ 
ramento degli Allievi della SAL CC del luogo. 



P0NTEC0RV0 (FR): Pres. MAsilPS P. Migliucci. Premio “Carabiniere Isolano 77 della Sezione 
UNSI di Ischia (NA) alla memoria del T. Col. CC. Cristiano Congiu, ucciso in Afghanistan. 



LADISPOLI (RIVI): Pres. Brig.C. V. Buonocore. Intitolazione di un piazzale alla me¬ 
moria del MM”A 77 Luigi Onofri, già Com.te della locale Stazione CC. 



PLOAGHE (SS): Pres. MAsUPSA. Marongiu. Commemorazione dei 5 Avieri, originari del 
luogo, fucilati dai tedeschi in Sutri (FR) nel 1943. 



S.GIOVANNI INCARICO (FR): Pres. Car. N. Di Santo. Inaugurazione monumen¬ 
to al V. Brig. Salvo D 7 Acquisto, MOVM. 





POMPEI (NA): Pres. Mar.Capo C. Raffaele. Commemo¬ 
razione perii 20°Anniversario della strage di Capaci. 


ISERNIA: Pres Mar. G. Rossi Foto della pro¬ 
cessione di Corpus Domini svoltasi a Pesche. 


TARANTO: Pres. MAsUPS P. De Sario.AI Dipartimento Mi¬ 
litare Marittimo perla cerimonia di passaggio di consegne. 
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AIELLO DEL FRIULI (UD): Pres.App. V. Giglio. Pel¬ 
legrinaggio a Fatima (Portogallo). 


FRASCATI (RIVI): Pres. M.M. D. Santarelli. Visita alla 
città di Gubbio (PG). 


CASORIA (NA): Pres. MAsUPS G. Caputo. Pellegrinaggio 
al Santuario di Santa Maria Goretti a Nettuno (RM). 



PALERMO: Pres. Col. I. Greco. Pellegrinaggio alla Madonna dell’Alto (Mt. 1851 ) in località ESPERIA (FR): Pres. Brig. G. Pelle. Pellegrinaggio al Santuario dell’Amore Mi- 

Petralia Sottana (PA), presente il Gen. Amato Com.te della Legione CC Palermo. sericordioso, Todi (PG). 



TUSCANIA (VT): Pres. S.Ten. L. Tei. Incontro nella città d Gub¬ 
bio (PG) tra la Sezione di Tuscania e quella di Gubbio. 


MELISSANO (LE): Pres. MAsUPS G. Marsano. Pel¬ 
legrinaggio a Medjugorje (Bosnia-Erzegovina). 


CITTÀ DI CASTELLO (PG): Pres. Car. M. Menghi. La 
Sezione in visita al Delta del Po. 
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ATTESTATI DI FEDELTÀ 
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RIETI; Pres. Magg. B.Angiolas. 


MONTEFIASCONE (VT): Pres.App. S. Cirica. 


ROVERETO (TN): Pres. S.Ten. R. Chiappini. 


TAVIANO (LE); Pres. S. Ten.A. Cacciatore. 


ABBIATEGRASSO (MI): Pres. Brig. C.A. Grieco. 


POZZILU (IS): Pres. MAsUPS F. Biello. 


MONREALE (PA): Pres. Lgt. B. Celio. La vedova del 
V. Brig. Domenico Intravaia, riceve dalla Sezione 
l'attestato e la tessera di Socio Benemerito. 


MELISSANO (LE); Pres. MAsUPS G. Marsano. 


ISPICA (RG): Pres. V.Brig. G. Calabrese. Riceve l'at¬ 
testato il centenario M.M. Salvatore Ricca. 


CORNUDA (TV): Pres. Mar. L. Bronca. Riceve l'atte¬ 
stato il Socio Don Mauro Motterlini. 


TERMINI IMERESE (PA): Pres. S.Ten. S. Bartolotta. 


CALUSO (TO): Pres. Car. B. Stori. 


ARCORE (MB): Pres. S.Ten. P Coppotelli. 


S.AMBROGIO DI VALPOLICELLA (VR): Pres. V.Brig. 
V. Parigi. 
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MERCOGUANO (AV): Pres. Gen.B. A. Amoroso. 


SAN GINESIO (MC): Pres. S. Ten. E. Calvaresi. 


S.FILIPPO DEL MELA (ME): Pres. Mar. Capo A. Trifiletti. 


VARIE 



CAMPOFELICE DI ROCCELLA (PA): Pres. Lgt. S. Di 
Francesca. Processione Corpus Domini. 



ARGENTA (FE): Pres. MAsUPS D. De Carlo. Riunione 
dei Presidenti di Sezione della Provincia di Ferrara , 
con la presenza dell’lsp. Reg. Gen. C. Rosignoli. 



CORREGGIO (RE): Pres. Car. A. Vezzani. Festa so¬ 
ciale. 
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LOCOROTONDO (BA): Pres. Car. F. Palmisano. Parte¬ 
cipazione alla cerimonia di assegnazione di Premio 
per distinzione, attribuito al Lgt. G. Ciccone, Com.te 
Staz. CC Teramo, figlio di Socio. 


SAN GIULIANO MILANESE (MI): Pres. Brig.C. G. Ci¬ 
cero. Premiazione degli alunni delle 5 A elemen¬ 
tari vincitori del concorso 7 Carabinieri tutori di 
Legalità”. 


CHIUSA (BZ): Pres. Car. A. Rigotti. In occasione della 
85° Adunata Nazionale degli Alpini, nel maggio u.s., 
sono stati ospitate “le Penne Nere” della Sezione 
Gruppo di Este (PD), nella Sede sociale ANC di Chiusa. 



GRAMMICHELE (CT): Pres. V.Brig. G. Befumo. Il Sin¬ 
daco della città, Dott. Compagnone, ha consegnato 
ad alcuni Soci l'encomio per l'impegno dimostrato 
in occasione del nubifragio nel marzo scorso. 



SAVONA : Pres. M.C. G. Sarra. Gruppo di Soci davanti 
al Monumento ai Caduti della frazione S. Bernardo 
del Comune di Stella (SV). 



CONSELVE (PD): Pres. Car. F. Cosmi. Incontro di cal¬ 
cio tra una selezione di Carabinieri in servizio e in 
congedo e una selezione di amministratori dei co¬ 
muni di Arre, Bagnoli di Sopra, Cartura e Conselve. 



CASTELLANZA (VA): Pres. App. M. Lombardi. 101 
compleanno del Socio App. Angelo Cassola. 


ATESSA (CH): Pres. Car. A. Orfeo. 12a Mostra di Pit¬ 
tura “CC ed Artisti, offriamo motivi di speranza”. 


MURAVERA (CA): Pres. Mar. Ca. R. Pietropaoli. Sa¬ 
gra degli Agrumi. 




PEDASO (FM): Pres. Car. A. D’Ercoli. Festeggiamenti 
peri 100 anni di un Socio. 


CONEGLIANO (TV): Pres. S.Ten. G. Da Ros. Concerto di 
presentazione della Banda Musicale della Sezione. 


DUEVILLE (VI): Pres. Car. L. Sperotto. Gruppo di 
Soci. 


72 / settembre - ottobre 2012 


le Fiamme d’Argento 










































































ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 


VITA ASSOCIATIVA 




VARIE 


le Fiamme d’Argento 


settembre - ottobre 2012 / 73 


SCAFATI (SA): Pres. MAsUPSA. Martone. Cerimonia 
conclusiva del “Progetto Legalità " organizzato e 
svolto dalla Sezione. 


VOLPIANO (T0): Pres. Brig. G. Veropalumbo. Rac¬ 
colta fondi a favore delTANLAIDS. 


POZZALLO (RG): Pres. MAsUPS S. Benincasa. Commemorato il MM Alfredo Ago- 
sta, ucciso dalla mafia il 18/03/1982 in Catania. 


SCANDICCI (FI): Pres. MM”A".A. Duca. Partecipazione, in Roma, per Udienza del 
Papa. 


BARI: Isp. Reg. Ten. S. Costa. Festeggiamenti in Le¬ 
gione per i 100 anni del Socio S. Ten. Francesco 
D’Errico. Presenti i familiari ed il Gen. D.AIdo Visone. 


MONTE S. GIUSTO (MC): Pres. Car. E. Piervincenzi. 
Raduno regionale in Belvedere Ostrense (AN), pre¬ 
sente Tlsp. per le Marche, Gen. Honorati. 


TERMINI IMERESE (PA): Pres. S.Ten. S. Bartolotta. 
Commemorazione del giornalista Cosimo Cristina, 
ucciso dalla mafia nel 1960. 


VINOVO (TO): Pres. Car. M. De Giuseppe. Targa ono¬ 
rifica della Sezione al suo Presidente Onorario, P. Ca¬ 
ruso. 


LAQUILA: Pres. S.Ten. M. Sirano. Assemblea di Sezione. 


LECCO: Pres. Car. M. Fumagalli. Premiazione 8° Tro¬ 
feo Podistico Interforze. 


MISSAGLIA (LE): Pres. S.Ten. A. Gisonni. Visita alla 
Sezione da parte delTOn. Maurizio Lupi. 
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PIOMBINO (LI): Coniugi Car. C. Orfanotti 
e sigia L Fascetti. 


FLORIDIA (SR): Coniugi V.Brig. G. Cali¬ 
gare e sigia C. Santoro. 


GENOVA SAMPIERADARENA: Coniugi 
Car. S. Brucoli e sigia R. Pezzolo. 


CALTANISSETTA: Coniugi Socio G. Amico 
e sigia M. Giordano. 






CITTÀ DI CASTELLO (PG): ConiugiApp. L. 
Ciferri e sigia Elena. 


CENTO (FE): Coniugi M.C. G. Difino e sig.ra 
L. Gazzi. 


CEPRANO (FR): Coniugi A. Castaldi e 
sigia C. De Vellis. 


CHIETI: Coniugi App. S. Paterna e sig.ra D. 
Massaro. 






CALTANISSETTA: Coniugi Car. A. Sche¬ 
rnenti e sig.ra S. Pantano. 


BAZZANO (BO): Coniugi app. F. Gazzolie 
sig.ra G. Palmitessa. 


BELLUNO: Coniugi Car. £ Capraro e sig.ra 
A. Rosa Da Col. 


S.MARIA C.V. (CE): Coniugi V.Brig. V. 
Sessa e sig.ra C. Pagano. 



MARGHERITA DI SAVOIA (BT): Coniugi Car. 
ARaffaeleAmoroso e sig.ra M.Rosaria Casieri. 



ROMA: Coniugi V. Brig. F. Mazzeo e sig.ra 
A. Petraccia. 



TERAMO: Coniugi App. A. Tammariello e 
sig.ra A. Vecchiarelli. 



OSTIA (RM): Coniugi S.Ten. il. Pasquali e 
sig.ra R. Pietrini. 



S.FILIPPO DEL MELA (ME): Coniugi App. 
P Fama e sig.ra N.Andaloro. 



VICENZA: Coniugi M.M.”A”G. Conti e sig.ra 
G. Corradi. 



FIRENZE: Coniugi M.M. E. Delli Navelli e 
sig.ra M.Augusta Tronci. 



A LATRI (FR): Coniugi App. A. Malandrucco 
e sig.ra M. Tagliaferri. 



VILLASTELLONE (TO): Coniugi Car. G. De- 
iana e sig.ra L. De Pascale. 



ROMA: Coniugi Socio R. Carpita e sig.ra A. 
Viola. 



TARVISIO (UD): Coniugi Car.G. Festa e 
sig.ra 0. Martinis. 


PIOMBINO (LI): Coniugi Socio C. 
Orfanotti e sig.ra L. Fascetti. 

COMO: S. Ten.A. Parisi e sig.ra G. 
Caserini. 
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MASSIMO PEREGO 

LUCI ACCESE O SPENTE? 

Todariana - pag.136 

A volte si riesce divertenti comunicando al 
prossimo, per iscritto, i pensieri propri tran¬ 
sitanti, devianti, ritornanti con il medesimo 
ritmo con il quale assalgono la nostra mente. 

E’ un esercizio che richiede abilità e anche in¬ 
ventiva per corredare le intime visioni di una lo¬ 
gica che invece gli manca spesso. Infatti le fan¬ 
tasticherie non si svolgono mai da una 
premessa, bensì s’intersecano e sottraggono al 
narratore passi determinanti della vicenda 
perché risulti correttamente costruita, di com¬ 
prensibile lettura. Così accade a Massimo Pe- 
rego. Gli accade cioè, a lui scrittore senza am¬ 
bizioni letterarie, di mettere ordine nel 
tumultuoso risuonare delle idee fattesi imma¬ 
gini dandogli dignità di pagina gradevole, di¬ 
vertente, in un’epoca che conserva ben poco di piacevolezza esistenziale. Egli lavora 
nel campo dei cavi elettrici, che non sembrerebbero un granché di ispiratori narra¬ 
tivi. Ma non è facile indagare i percorsi casuali o determinati, le scelte o le combi¬ 
nazioni accidentali. Ad esempio che cosa lo abbia indotto a trasferirsi per un bien¬ 
nio a Oxford dove impadronirsi della lingua inglese quasi presagendo esperienze e 
nuovi slanci ideativi da assecondare innanzitutto per sé. Eventualmente da rendere 
pubblici. Cosa che ha fatto e bene ha fatto. Le sue pagine grondano di un umori¬ 
smo spontaneo tutto trovate, battute, cauti doppi sensi e ameno periodare. Perego, 
oltre a parlare di sé in questa chiave, dagli anni dell’infanzia a quelli cosiddetti ma¬ 
turi, parla di gatti e di cani, di persone, di ex bambini e bambine ora adulti, di an¬ 
ziani che non ci sono più, il tutto senza nostalgia ma con il proposito di una quasi 
affettuosa rivisitazione. Nessuno potrebbe risentirsene, meno che mai i genitori d’un 
tempo: ”Ero fra gli scatenati, non stavo mai fermo neanche a tavola. Non mangiavo 
quasi niente e c’erano sempre discussioni... “ : fino a che si passava ai fatti, “cioè 
alle mani o ad altre armi letali con il tentativo di convincermi a ingoiare qualcosa”. 
Due, tre generazioni fa era ben così, le sculacciate educative quando non i ceffoni 
erano regola, anche se non tutti i padri dell’epoca “erano iscritti al torneo del guin- 
ness dei primati nel picchiare i figli solo per caso o per divertimento”. Poche erano 
invece le madri picchiatrici e sui vari sistemi d’intendere i metodi per raddrizzare i re¬ 
probi l’autore ci offre un ventaglio di ironie e di vividi ricordi. 

Franco Piccinelli 


GAETANO TUORO 

ITALIANI IN AFGHANISTAN 

Controvento Editrice, Loreto (AN) - pag. 193-€ 15,00 

L 'autore, maresciallo dell'Esercito, spe¬ 
cialista nel settore delle comunicazioni 
che ha maturato già numerose esperienze 
in aree di crisi, con questa sua opera ci de¬ 
scrive un Afghanistan diverso da quel 
"Paese sotto la costante minaccia di at¬ 
tentale autobombe" che siamo abituati a 
vedere ogni giorno nei telegiornali o quo¬ 
tidianamente leggiamo sui giornali. No il 
suo Afghanistan è un luogo dove s'incon¬ 
trano studenti, professori e gente comune 
impegnati nel lavoro, nella società e nelle 
associazioni. Descrive le sue emozioni in¬ 
definite provate nell'ammirare gli spazi im¬ 
mensi dei deserti e le difficoltà incontrate 
per raggiungere le varie località di quel va¬ 
sto territorio. Conclude il suo racconto 
esternando la sua soddisfazione per aver 
contribuito, anche se in piccola parte, a ridurre quel lungo e difficile cammino 
per l'emancipazione della donna afghana, riuscendo a far conoscere l'attività di 
due giovani registe all'estero. 

Alberto Gianandrea 


ALDO LISETTI E ENRICO LISETTI 

NEL MONDO DEI BRIGANTI 

Dalle origini celtiche al banditismo alla mafia 

Editore Caramanica, Minturno - pag. 316 

Q uesto libro, riccamente illustrato e corre¬ 
dato da indici di luoghi e personaggi e la cui 
presentazione è stata curata dal Presidente della 
Provincia di Latina Armando Cusani, con il quale 
Aldo Lisetti collabora dal 2007 quale Delegato 
provinciale alla Sicurezza Sociale, richiama le an¬ 
tiche origini storiche del brigantaggio con riferi¬ 
menti ad altri continenti: Asia, Africa, America. 

Moltissimi sono gli episodi narrati, le note bio¬ 
grafiche dei briganti, i riferimenti processuali e 
documentali. Nella presentazione il Presidente 
Cusani ha affermato: « Una ricognizione ampia 
ed esauriente della storia del delinquere orga¬ 
nizzato, ripercorsa e documentata nei suoi nodi 
e nei suoi snodi, a partire dalle remote origini cel¬ 
tiche, sulla traccia di una linea cronologica che tiene conto della geografia poli¬ 
tica e dei suoi mutamenti in Europa... Rigoroso nella concezione e nel taglio. Ac¬ 
curato nell'incastro delle tessere questo lavoro configura un esteso mosaico che 
scava e racconta verità di ambigue vicende che la storiografia ufficiale a volte ignora 
e a volte tace per beneficio ideologico. “ Uno dei fili conduttori più significativo di 
questo approfondito lavoro di ricerca effettuato dai Lisetti è «la smentita della vul¬ 
gata nazionahpopolare, frutto di cecità e ignoranza, che ha dichiarato e continua 
a dichiarare le regioni del sud e le isole maggiori del nostro Paese patria e ma¬ 
trice di malavita organizzata tatticamente esportabile e visibilmente trapiantata al¬ 
trove.” Dal volume e dalla sua significativa dedica “ai Carabinieri Caduti nella lotta 
al brigantaggio per l’Unità d’Italia, prima; nella strenua difesa della Nazione, 
sempre!” è nata l'idea al presidente della Provincia di Latina di promuovere una 
manifestazione sul tema "Carabinieri e briganti" nell'ambito del "Percorso della me¬ 
moria", da anni avviato per ricordare gli eventi più importanti della storia risorgi¬ 
mentale italiana. In onore dell'Arma è stato realizzato un monumento nel comune 
di Campodimele, sui monti Aurunci, illustrato in altre pagina del presente fascicolo. 

Vincenzo Pezzolet 


ORVAN 

2027 LOTTAVO GIORNO 

Editore Gruppo Albatros il Filo,Roma - pag. 148 

U na avvincente avventura in un futuro non 
troppo lontano, molto realistica, che par¬ 
tendo da fatti e situazioni sociali e politiche 
attuali, per lo più a tutti ben note, ne delinea 
gradualmente sviluppi e nuovi scenari asso¬ 
lutamente logici e condivisibili. Si tratta di un 
lavoro attento e raffinato che Orvan (Orazio 
Vani) basa su sua concreta conoscenza e 
preparazione, dipanandolo con intelligenza in 
una esposizione molto gradevole e coinvol¬ 
gente nel fluire di descrizioni che suscitano 
continuamente la curiosità di “vedere come 
ognuna di esse andrà a finire”, inducendo a 
leggere tutto di un fiato questo bel libro, a 
mio avviso raro nel suo genere, che non è di 
fantascienza, che non è un romanzo, ma 
che nel contempo, con grande originalità, ne riunisce quelle caratteristiche che 
catturano e catalizzano l’attenzione. L’autore ce lo presenta come il resoconto 
di un sogno da lui fatto, e non c’è motivo di non credergli. Finale, ovviamente, 
a sorpresa, equivalente al risveglio da un lungo ed intenso sogno, con riferimento 
“all’Ottavo Giorno”, quello in cui - dopo la pausa del Settimo - Dio deciderà di 
giudicare buoni e cattivi. 

NOTA: Tintero ricavato dalla vendita (rivolgersi alTEditore) sarà destinato alla Ri¬ 
cerca sul Cancro. 

Dario Benassi 
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RENZO VARTOLO 

L’ANTENNA DELL’INFINITO 

Todariana Editrice, Milano 

L 'autore è quasi novantenne essendo nato nel 
1923 ed è uno scampato al massacro delle 
Fosse Ardeatine. Egli scrisse questo romanzo 
vent’anni fa ma l’editore, nella persona di Teodoro 
Giùttari, non lo ritenne allora pertinente, comun¬ 
que lo restituì come suol dirsi, e adesso ne fa 
pubblica ammenda nelle rondelle di copertina 
del volume. Pareva al censore-analista che il fe¬ 
nomeno di due persone militanti in opposti 
schieramenti politici che, ragazzi, furono amici 
per la pelle e l’evolversi dei tempi contrappone, 
non avesse particolare rilevanza a causa della 
non infrequenza di casi analoghi: il nostro Paese 
dopo la caduta del fascismo e l’inizio della Resistenza che fu un aspetto della 
guerra civile conseguente, di situazioni similari ne registrò non poche, per op¬ 
portunismo, per furbizia “strategica”, per autentico e tormentato sentire di co¬ 
scienze. Agostino e Venanzio sono i protagonisti di questo solido e inteme¬ 
rato romanzo. L’autore, romano, vi tratteggia la storia d’Italia dagli anni Venti 
ai Quaranta inoltrati, cioè dalla nascita del fascismo fino alla sua disfatta, 
all’occupazione germanica, alla liberazione . Le vicende della metamorfosi di 
un’ amicizia sono coinvolgenti specie per chi, all’epoca, aveva netta la per¬ 
cezione degli accadimenti e la capacità d’interpretarli. Uno dei due, Agostino, 
è antifascista figlio di antifascista, l’altro, Venanzio, ha per padre un mode¬ 
sto rurale, quasi simbolo di una nazione contadina con la sua civiltà usata 
differentemente a seconda del comodo. Questi ottiene l’investitura del co¬ 
mando nella piccola comunità dove adesso è il podestà a dettare legge es¬ 
sendo stata soppressa la figura democratica del sindaco. Egli se ne serve per 
innalzare se stesso e la propria famiglia, quindi per sopraffare chi gli si op¬ 
pone idealmente, e nei fatti, come fa con adamantino rigore il padre di Ago¬ 
stino fino a rimetterci la vita. Vicissitudini si susseguono, disegnando gli op¬ 
posti destini dei due amici divisi dal regime. 

Franco Piccinelli 


LUCIO ATTORRE 

RURALITÀ E SCUOLA IN ETÀ UBERALE 

EditricErmes, Potenza - pag. 257 

P rimi del ‘900, primi passi dell’Unità nazionale. 

L’analfabetismo, l’istruzione, la scuola, in una 
regione del Sud, la Basilicata, lontana ed ancora 
tanto isolata dai flussi di comunicazione lungo la 
penisola di un’Italia troppo fresca di Unità nomi¬ 
nale ma anche così tanto legata e condizionata da 
secolari precedenti particolarismi, immersa in una 
civiltà rurale in cui pure aveva trovato un proprio 
sostanziale equilibrio sociale, economico e cultu¬ 
rale. Problemi non molto diversi da altre aree an¬ 
che del Nord del nuovo Regno, ma acuiti local¬ 
mente da radicate differenti mentalità dei 
governanti succedutisi nel tempo, che si profila¬ 
vano allora tutti insieme di fronte ad una dirigenza nazionale ancora troppo 
giovane. Il prevalere dei dialetti come unici veicoli di comunicazione, differenti 
persino da un paese all’altro pur vicini, la scarsissima conoscenza della lin¬ 
gua italiana ed una certa riottosità della gente ad avvicinarvisi, non favorivano 
l’auspicata integrazione. Le scelte di politica economica nazionale, sia nel 
campo dell’Industria che dell’agricoltura, condizionavano e diversificarono esse 
stesse l’orientamento legislativo in materia di istruzione, creando anche nuove 
e sensibili differenze rimaste a lungo fra Nord e Sud. Problemi che solo nel se¬ 
condo dopoguerra si potè risolvere, pur senza cancellare tradizioni ed iden¬ 
tità culturali. Il libro di Lucio Attorre ripercorre sistematicamente, con lucidità 
storica e rigore documentale, il graduale progredire della sua regione in un set¬ 
tore così importante, dovuto soprattutto ad uomini di buona volontà che sono 
riusciti a rimuovere differenze e pregiudizi ed a colmarne i molteplici vuoti. Si 
tratta di un volume ben elaborato, gradevole alla lettura ed utile alla consul¬ 
tazione, che costituisce un prezioso e validissimo presupposto per le ulteriori 
scelte previsionali, di sviluppo e di valorizzazione di un patrimonio culturale 
da non disperdere. Di interesse documentale, in appendice, “la Basilicata 
senza scuole” di G.Astolfi ed il compendio normativo 1900-1915. 

Dario Benassi 


Renzo Vartolo 

✓ 


L'ANTENNA 

DELL'INrfNITO 
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TUTTI UBRI 



PIERLUIGI PLATA 

ACCOSTARSI AL VANGELO CON SENSI NUOVI 

Edizioni San Paolo - pag. Ili 

C hi ha avuto nella fanciullezza una formazione cri¬ 
stiana cattolica ricorderà forse i tempi del catechi¬ 
smo, in cui, bambini, imparavamo ciò che ci veniva in¬ 
segnato, pur se talvolta senza capire; chi poi ha avuto 
in seguito occasione di effettuare un viaggio in Terra 
Santa avrà certamente più nitidi nella memoria quei 
brani del Vangelo che a turno leggevamo nei vari luo¬ 
ghi significativi della vita di Cristo, facendo così colli¬ 
mare le parole alle immagini di quelle immutate realtà. 
Ma si tratta di momenti, che tornano in mente in 
chiesa, dei quali in fin dei conti sappiamo ben poco, 
spesso vissuti frettolosamente fra mille altri pensieri, e 
che teniamo sempre ben distinti da quella che è la nostra vita quotidiana. Ri¬ 
cordi per lo più superficiali, che solo qualche volta ci portano a riflettere vera¬ 
mente. In questo suo nuovo libro, Pier Luigi Piata, giovane e dinamico Teologo 
e Cappellano Militare fra i Carabinieri, si propone di offrirci una rilettura del Van¬ 
gelo “con sensi nuovi”. Libro dall’aspetto assolutamente innocente e dal titolo 
non del tutto rivelatore, che non è certo un romanzo e la cui lettura impegna to¬ 
talmente la mente. Scorrendone l’indice, ci si stupisce incontrando aggettiva¬ 
zioni insolite, quali “spezzettato, ripetitivo, ristretto, contraddittorio, contaminato, 
impersonale”.... per cui la prima impressione sembrerebbe persino di critica, e 
forse un po’ lo è, finalizzata però ad indurci ad un atteggiamento di apertura verso 
quelle vicende di oltre duemila anni fa da cui possiamo trarre concrete rispo¬ 
ste a molti quesiti che, nel nostro quotidiano, con esse presentano impensabili 
analogie. Non vuole darci soluzioni, ma ci accompagna a comprendere l’essenza 
e l’attualità del Vangelo nel terzo millennio, facendo cogliere al lettore le os¬ 
servazioni, le analisi comparative, le metodologie e le riflessioni che semplice- 
mente ci suggerisce. 

Dario Benassi 

PRIMO CULASSO-GIANCARLO MONTALDO 

“DESGROPTE” MODI DI DIRE PIEMONTESI 

Antares Editore - pag. 118 



I n specie i molti cultori del Piemontese valutato 
quale lingua di derivazione celtico-latina, e fra 
essi non si può non ricordare Camillo Brera, gioi¬ 
ranno per questa summa idiomatica e assai cu¬ 
riosa, scritta da Primo Culasso e Giancarlo Mon¬ 
talo, disinvoltamente intitolata “Desgropte”, 
intendasi letteralmente slègati (fatti furbo), 
edita da Antares, giovane editrice diretta da 
Carla Boella. C’è da divertirsi, sia che si com¬ 
prenda la parlata subalpina, sia che s’intenda 
scommettere con se stessi che almeno qualche 
significato si riuscirà a scovarlo. Il libro è anche 
un prontuario di situazioni ricorrenti in innume¬ 
revoli occasioni, per esempio in fatto di fisicità 
personale,di luoghi comuni e verità riguardanti l’uomo e la donna, la condizione 
matrimoniale, l’amore nelle sue varie sfaccettature. Ancora si aprono situazioni 
tragicomiche o abituali riferite alla persona umana in casa, cosa e come si man¬ 
gia, come si dorme, che cosa si beve. Quindi ecco l’uomo in società, le sue 
relazioni, come si diverte, quali indirizzi scolastici preferisce, come si comporta 
di fronte alla Giustizia, al denaro e alla “roba” che è assai di più del semplice 
possedere, quali sono i mestieri esercitati. Ed ecco il capitolo riservato al mondo 
animale, al mondo vegetarle, al soprannaturale, alle imprecazioni o alle sem¬ 
plici esclamazioni, agli epiteti. Insomma, si sarà compreso che nulla soprattutto 
d’antico,o meglio d’ancienne è rimasto inesplorato: con un gusto raffinato nel 
sorprendere chi legge con spontaneo senso dell’umorismo, sovente della aper¬ 
tissima risata. In specie, tutto ciò, se la lettura è a due o più voci, se a goderne 
gli ascoltatori sono interessati,richiamandosi a loro volta, da un’espres¬ 
sione,quella simile di località non troppo discosta. Insomma, un divertimentp, 
talora un rimpianto, forse più d’uno. 

Franco Piccinelli 


PASQUALE TRIDENTE 

UNA STORIA DIMENTICATA 
Carabiniere Pasquale Pansa 

I l libro dedicato al Carabiniere Pasquale PANSA ed in 
particolare alle sue traversie durante il secondo con¬ 
flitto mondiale è una ulteriore e bella testimonianza di 
cosa significasse essere Carabiniere nei tragici anni di 
guerra. Il coraggio di continuare a svolgere il proprio ser¬ 
vizio istituzionale nel sud liberato ed a poche centinaia 
di chilometri di distanza, quello di affrontare la depor¬ 
tazione, la fuga in montagna, la resistenza o la fucila¬ 
zione. L'impegno narrativo di Pasquale TRIDENTE rende il tutto di scorrevole lettura 
e immediato apprezzamento e l'aggiunta delle belle riproduzioni documentali ne ar¬ 
ricchisce il gradimento anche sul piano estetico. 

Giancarlo Mambor 

Flash 

GIOVANNI GIANNATTASIO 

NE È VALSA LA PENA. 

STORIA DI UN CARABINIERE 

Edizioni Ensemble www.edizioniensemble.com - pag. 269 - € 16,00 



HE È VALSA LA PENA. v ■><''' 
STORIA DI UN CARABINIERE 



Q uesto libro come precisa l’autore, nella sua 
prefazione, “nasce dal desiderio di far cono¬ 
scere la bellezza della vita e il sapersi dare agli 
altri”. La narrazione dell’opera prende il via dalla 
partenza dalla casa nativa per raggiungere la 
Scuola Allievi Carabinieri di Chieti per proseguire 
poi con il primo trasferimento aTorino, nel periodo 
delle brigate rosse, ed i successivi nelle varie pro¬ 
vince italiane dove continua la sua attività ope¬ 
rativa. Descrive episodi di vita vissuta, attraverso 
i tanti fatti, che coinvolgono una stazione carabi¬ 
nieri che vanno dai servizi d’istituto, ai trasferi¬ 
menti, alle indagini di p. g. più o meno complesse 
fino alle attività che il buon carabiniere mette in 

_ atto per risolvere casi umani. 

Alberto Gianandrea 

Flash 

LUIGI TEI 

BRIGANTI E CARABINIERI A TUSCANIA 
Nella metà deirOttocento 

Edizioni Penne & Papiri, Tuscania 
pag. 120-€ 12,00 

I l S.Ten. Luigi Tei, Presidente della sezione ANC di 
Tuscania, già autore di alcune opere che illu¬ 
strano alcuni aspetti particolari del suo paese na¬ 
tale, con quest’ultimo lavoro affronta il fenomeno 
del brigantaggio, nel Viterbese, sapendo ben rac¬ 
contare e documentare i fatti salienti accaduti nel 
tempo in quel territorio. Particolare cura è dedicata 
alle figure di Damiano Menichetti e di Fortunato An- 
suini, conosciuti come le “belve di San Magno”. Ov¬ 
viamente l’autore non si limita alla semplice elencazione degli avvenimenti de¬ 
littuosi accaduti o a ricordare i tanti nomi di briganti, ma illustra e propone la 
lettura del fenomeno del “ribellismo” maremmano nel suo complesso indicando 
le cause di degrado morale, sociale ed economico che ne sono stati i “segnali” 
più inquietanti nello spazio di quelle generazioni vissute tra i due regni: lo Stato 
Pontificio fino al 1870 e, quindi, il Regno d’Italia. Il Tei non tralascia di ricordare 
i sacrifici dei gendarmi pontifici e successivamentedei reali carabinieri tra i quali 
il carabiniere, in servizio alla stazione di Tuscania, Fortunato Cristanelli e il bri¬ 
gadieri Preta. All’autore si deve anche il merito di aver recuperato una completa 
memoria documentaria e poetica pubblicando nell’opera una ricca appendice. 

Alberto Gianandrea 
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1 SONO SEMPRE CON NOI 

APR 

ACQUASALIENTE ANTONIO 

25-08-12 

MALO (VI) 

SOCIA 

CALZINI TINA 

06-08-12 

ALBA (CN) 

BRIG. 

ABRIONI FRANCESCO 

16-03-12 

SORSO E SENNORI (SS) 

V.BRIG. 

CAMPERÒ GIUSEPPE 

15-07-12 

BANCHETTE (TO) 

APR 

ACRESTI CARMINE 

N.P 

MONFALCONE (GO) 

SOCIO 

CANALI GIOVANNI 

N.P 

PARMA 

SOCIO 

ADDESI ANTONIO 

05-06-12 

GENOVA 

SOCIO 

CANDOTTI TULLIO 

03-07-12 

TRIESTE 

V.BRIG. 

AGOSTINI FRANCESCO 

19-05-12 

MACERATA 

GEN.B. 

CANTALUPPI GIUSEPPE 

08-06-12 

GENOVA 

BRIG. 

AIELLO ATTILIO 

06-11-11 

S.GAVINO MONREALE (VS) 

STEN. 

CAPEZZONE GIOVANNI 

20-01-11 

BASSANO ROMANO (VT) 

CAR. 

ALI ETTI SALVATORE 

N.P 

PONGO (CO) 

MM"A" 

CAPODICI GIUSEPPE 

03-03-12 

ARONA (NO) 

SOCIO 

ALOE GIUSEPPE 

13-02-12 

AMANTEA (CS) 

SOCIO 

CAPPELLI BENEDETTO 

06-05-12 

UDINE 

SOCIO 

ANGELONI ANTONIO 

N.P 

UMBERTIDE (PG) 

M.O. 

CAPRA FRANCESCO 

01-09-12 

NIZZA MONFERRATO (AT) 

SOCIO 

ARZANI FRANCO 

N.P 

SALE (AL) 

APR 

CARIDDI ETTORE 

N.P 

BRESCIA 

SOCIO 

AUSERETTI FOSCO 

23-09-12 

SAN MINIATO (PI) 

SOCIO 

CARINCI FELICE 

14-09-12 

POFI (FR) 

V.BRIG. 

BADALUCCO ANTONIO 

26-07-12 

MALNATE (VA) 

CAR. 

CARRATÙ GIOVANNI 

02-05-12 

GENOVA 

APR 

BADELLINO MARIO 

18-07-12 

TORINO 

SOCIO 

CASINI ANDREA 

30-04-12 

BORGO SAN LORENZO (FI) 

CAR. 

BALESTRIERI GIOVANNI G. 

20-07-12 

ISCHIA (NA) 

APR 

CASTO COSIMO 

15-04-12 

CASORIA (NA) 

SOCIO 

BALLERINI ROMOLO 

08-01-11 

TORINO 

APR 

CASTRIGNANÒ BRIZIO D. 

24-06-12 

VASTO (CH) 

CAR. 

BALLI NI GIAMBATTISTA 

AGO-12 

BRESCIA 

SOCIO 

CATALANO FRANCESCO 

03-09-12 

AMANTEA (CS) 

SOCIO 

BAMBINI ENRICO 

13-08-12 

TORRITA DI SIENA (SI) 

SOCIO 

CATANESE ONOFRIO 

21-06-11 

TORINO 

APR 

BAMONTE NEREO 

01-09-12 

BATTIPAGLIA (SA) 

APR 

CATANZARO ENRICO 

13-01-12 

VENEZIA 

SOCIO 

BANDITELO MARINO 

11-06-12 

CIVITA CASTELLANA (VT) 

CAR. 

CAUDAALDO 

N.P 

CANALE (CN) 

SOCIO 

BANZO MARIO 

28-06-12 

OSTIA UDO (RM) 

APR 

CECERE ALFREDO 

18-06-12 

MONTESARCHIO (BN) 

APR 

BARBERI FRANDANISA GIUSEPPE 

13-09-12 

LA SPEZIA 

SOCIA 

CENCINI FULVIA 

N.P 

LIVORNO 

SOCIA 

BARBIERI FERNANDA 

20-04-12 

DALMINE (BG) 

SOCIO 

CERKVENIK REMO 

18-05-12 

VENTI MIGLIA (IM) 

APR 

BARRA BACHISIO 

15-06-11 

PARMA 

CAR. 

CERUTI ALESSANDRO 

N.P 

TREVIGLIO (BG) 

SOCIO 

BARSOTTI GIACOMO 

MAG-12 

NAVACCHIO (PI) 

CAR. 

CEVENINI ROMANO 

11-06-12 

CASALECCHIO DI RENO (BO) 

CAR. 

BASILI LUIGI 

15-11-11 

MONTEFIORE DELL'ASO (AP) 

SOCIO 

CHIANTORE GIUSEPPE 

27-03-12 

CUMIANA (TO) 

MM"A n 

BASSISSI LUIGI 

12-04-11 

PARMA 

APR 

CHIARAPINI CARLO 

02-09-12 

FORLÌ 

CAR. 

BATTILOCCHIO PAOLO 

07-07-11 

PARMA 

SOCIO 

CHINCA VIRGILIO 

26-02-12 

PISA 

CAR. 

BELLATO VITTORE SANTE 

05-05-12 

SABAUDIA (LT) 

STEN. 

CIARDIELLO ROMUANDO 

11-08-12 

BARI 

V.BRIG. 

BELLO CARMINE 

06-02-12 

AZZIO (VA) 

SOCIO 

CIARLETTA SILVIO 

N.P 

GENOVA 

APR 

BERNARDI PIETRO 

26-06-12 

PISTOIA 

CAR. 

CIAVAGLIA SINFORO 

22-12-11 

CEPRANO (FR) 

SOCIO 

BERNARDI EUGENIO 

DIC-11 

DOMODOSSOLA 

V.BRIG. 

CICALE LUIGI 

06-04-12 

POZZUOLI (NA) 

SOCIO 

BERTANI ERMES 

N.P 

REGGIO EMILIA 

SOCIO 

CICERO GIUSEPPE 

15-08-12 

PATERNO (CT) 

CAR. 

BERTELLO ANTONIO 

05-02-12 

CARMAGNOLA (TO) 

SOCIA 

CICUTO GINA 

N.P 

JESOLO (VE) 

SOCIA 

BERTETTI MARTINA 

N.P 

LOVERE(BG) 

M.M. 

CI LI ANI BRUNO 

N.P 

MASSA MARTANA (PG) 

SOCIO 

BERTUZZI GIANFRANCO 

N.P 

MANERBA DEL GARDA (BS) 

SOCIO 

CIONI FRANCO 

N.P 

TAVERNELLEVALDI PESA (FI) 

APR 

BIANCHI SABATINO 

06-07-12 

SORA (FR) 

SOCIO 

CIPRIANI ALDO 

N.P 

CASTELFIORENTINO (FI) 

SOCIO 

BIANCOTTO UMBERTO 

N.P 

TORVISCOSA (UD) 

SOCIO 

CIVITAREALE FRANCESCO 

N.P 

POPOLI (PE) 

TEN. 

BOCCA GIORGIO 

16-05-11 

ROMA 

BRIG.C. 

COCCO MARIO 

17-04-12 

CASTEL DEL PIANO (GR) 

SOCIO 

BOCCATO BRUNO PAOLO 

N.P 

SAN DONÀ DI PIAVE (VE) 

V.BRIG. 

COLABIANCHI VINCENZO 

27-04-12 

FERMO 

SOCIO 

BONANNO ALFIO 

06-07-12 

NICOLOSI (CT) 

SOCIO 

COLAMEDICI PIETRO 

01-06-12 

CIVITA CASTELLANA (VT) 

V.BRIG. 

BONO SEBASTIANO 

05-07-12 

UDINE 

BRIG. 

COLUCCI GIUSEPPE 

16-02-12 

NOICATTARO (BA) 

V.BRIG. 

BONO SEBASTIANO 

05-07-12 

UDINE 

CAR. 

COMACCHIO ROMANO 

01-07-12 

CASTELFRANCO VENETO (TV) 

MAR. 

BORRACCINO PASQUALE 

13-06-12 

MONTEFIORE DELL'ASO (AP) 

V.BRIG. 

CONTENTA VINCENZO 

13-07-12 

S.AGATA DI MILITELLO (ME) 

APR 

BOSCHI GIOVANNI 

26-12-11 

TRENTO 

APR 

COPPOLA FRANCESCO 

14-09-12 

CREMONA 

APR 

BOTTACCHIARI ANGELO 

17-04-12 

PAG AN ICA (AQ) 

LGT. 

CORBO NICOLA 

02-06-11 

BENEVENTO 

SOCIO 

BOTTANI ADRIANO 

N.P 

CHI AVARI (GE) 

BRIG. 

CORONESE ANTONIO 

13-05-12 

SIENA 

SOCIO 

BRADASCIO NICOLA 

18-01-12 

CHI AVARI (GE) 

BRIG. 

CORONESE ANTONIO 

13-05-12 

SIENA 

STEN. 

BRAMANTE SEBASTIANO 

25-06-12 

ROMA 

SOCIO 

CORSI MARIO 

N.P 

VITERBO 

BRIG. 

BRANCO PACIFICO 

GIU-12 

RECOARO TERME (VI) 

SOCIO 

COSCI ALFREDO 

28-08-12 

SAN GIOVANNI VALDAMO (AR) 

SOCIO 

BRENDAGLIA CLAUDIO 

N.P CASTAGNARO E VILLA BARTOLOMEA (VR) 

MAR. 

COSTAGLI OLA LUIGI 

22-03-12 

TERMOLI 

M.M. 

BRESOLIN GALILEO 

N.P 

VENEZIA - MESTRE 

SOCIO 

COSTANZI LUCIANO 

01-07-12 

CIVITAVECCHIA (RM) 

BRIG. 

BRUNI GIOSUÈ 

12-04-12 

ADELFIA (BA) 

CAR. 

COTARDO CORRADO 

08-09-12 

BOLZANO 

APR 

BUCCI SILVIO 

01-05-12 

S.ANGELO IN VADO (PU) 

SOCIO 

COTUGNO TOMMASO 

N.P 

VICO DEL GARGANO (FG) 

APR 

BUCCIOTTI GIOVANNI 

21-02-12 

PORDENONE 

BRIG. 

CRETORI GINO 

02-04-12 

VEROLI (FR) 

SOCIO 

BUONA GRAZIA GIOVANNI 

N.P 

ORBETELLO (GR) 

BRIG.C. 

CRISTIANO LUCIANO 

06-05-12 

SAMUGHEO (OR) 

CAR. 

BUONGIORNO RAFFAELE 

20-08-12 

CROTONE 

SOCIA 

CUCCURU GAVINA 

06-09-12 

BONORVA (SS) 

CAR. 

BURATO PIETRO 

N.P 

SAN DONÀ DI PIAVE (VE) 

SOCIA 

CUCIGNATTO ELSA 

18-04-12 

VARESE 

APR 

CALABRESE SALVATORE 

N.P 

BRACIGLIANO (SA) 

SOCIO 

CUPPI ATTILIO 

N.P 

PARMA 

CAR. 

CALETTI OSVALDO 

18-12-11 

CREMONA 

COL. 

D'AMBROSIO PASQUALE 

N.P 

BENEVENTO 

APR 

CALLORI GIORGIO 

23-02-12 

AFFILE (RM) 

APR 

D'ANGELO GIACOMO 

13-09-12 

NORCIA (PG) 
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I SONO SEMPRE CON NOI 

SOCIO 

DARI DANIELE 

21-05-12 

MONTE URANO (FM) 

V.BRIG. 

FORTUNATO MARCO 

28-07-12 

ALESSANDRIA 


DAR PI NO FRANCESCO 

13-06-12 

SIENA 

SOCIO 

FRANCESCONIANGELO 

N.R 

TREVIGLIO (BG) 

MM"A" 

D'ARPINO FRANCESCO 

13-06-12 

SIENA 

BRIG. 

FRANCHI EMIDIO 

N.R 

ASCOLI PICENO 

SOCIA 

DEANGELIS NICOLINA 

19-04-12 

ROMA 

APR 

FRASELLI OSCAR 

27-06-12 

CREMONA 

SOCIO 

DE ANGELIS ALBERTO 

05-07-12 

PONTECORVO (FR) 

BRIG. 

GALUZZI UMBERTO 

21-07-12 

LA SPEZIA 

APR 

DE CRISTOFARO NICOLA 

28-03-12 

NAPOLI 

SOCIA 

GANAZZOLI ADA 

N.R 

PARMA 

V.BRIG. 

DE IESO DIODATO 

30-09-11 

BENEVENTO 

CAR. 

GARATTI EDOARDO 

13-04-12 

CALCINATO (BS) 

V.BRIG. 

DE LUCA EMILIO 

20-04-12 

LECCO 

SOCIA 

GARIS ANGELA 

18-06-12 

TORINO 

MAR.C. 

DE LUCIA AMADEOG. 

N.R 

S.MARIAAVICO (CE) 

SOCIO 

GASPARINI GIORGIO 

N.R 

MONTECCHIO MAGGIORE (VI) 

APR 

DE LUCIA VINCENZO 

07-05-12 

COLOGNA VENETA (VR) 

V.BRIG. 

GATTI GIUSEPPE 

08-08-12 

CUNEO 

APR 

DE MARCO FELICE 

N.R 

BOLOGNA 

STEN. 

GATTOLA GUSTAVO 

N.R 

TERRAGNA (LT) 

SOCIA 

DE MICHELI MARIA 

13-05-12 

AULLA (MS) 

SOCIO 

GEMA PIERANTONIO 

17-01-12 

CEDEGOLO (BS) 

APR 

DE PASCALE SALVATORE 

09-09-11 

CASTELNOVO NÉ MONTI (RE) 

SOCIO 

GEMELLI GIOACCHINO 

07-08-12 

SAVI GUANO (CN) 

SOCIO 

DE ROSA ANTONIO 

15-08-12 

VICO DEL GARGANO (FG) 

M.M."A". 

GENTILE GUIDO 

29-12-11 

SULMONA (AQ) 

MAR.C. 

DE SANTIS RANIERO 

N.R 

GORLA MINORE (VA) 

APR 

GERARDI LORETO 

APR-12 

SORA (FR) 

M.M."A". 

DEIDDA MATTEO 

24-04-12 

ORISTANO 

APR 

GERMONDANI CARLO 

02-07-12 

CAPENA(RM) 

V.BRIG. 

DEL PONTE CARLO 

18-07-12 

PI NERO LO (TP) 

SOCIO 

GIACOBBE ADRIANO 

25-04-12 

NOVI LIGURE (AL) 

MASUPS 

DELLA GRECA BASILIO 

18-05-12 

BATTIPAGLIA (SA) 

SOCIA 

GIAMMARCO ROSA 

22-01-12 

PORDENONE 

V.BRIG. 

DELL'AVVOCATO GIOVANNI 

15-05-12 

MONTE URANO (FM) 

APR 

GIAN NUZZO GIACOMO 

12-01-12 

PORDENONE 

GEN. C.A. 

DESIDERI ANGELO 

16-06-12 

TORINO 

CAR. 

GIOVANELLI FULVIO 

N.R 

MONSUMMANOT. (PT) 

SOCIO 

DI CEGLIA NICOLA 

26-12-11 

SESTRI PONENTE (GE) 

SOCIA 

GIRARDI LIVIA 

19-02-12 

BOLZANO 

SOCIO 

DI CICCIO NOBILE 

N.R 

POPOLI (PE) 

SOCIO 

GOLLA GIUSEPPE 

03-03-12 

SESTO SAN GIOVANNI (MI) 

V.BRIG. 

DI COSIMO LUCA 

06-06-12 

ANCONA 

CAR. 

GONTERO SERGIO 

01-04-12 

CUMIANA (TO) 

M.M."A" 

DI GIAMMARCO RODOLFO 

24-04-12 

VITERBO 

APR 

GRACCINI SILVIO 

14-12-12 

ROCCASECCA (FR) 

V.BRIG. 

DI LUCCHIO GIOVANNI 

N.R 

FIDENZA (PR) 

APR 

GRANDE FRANCESCO 

21-08-12 

CIVITAVECCHIA (RM) 

V.BRIG. 

DI MARIA CARMELO 

N.R 

PETRALIA SOTTANA (PA) 

SOCIA 

GRAZIOSI GRAZIA 

N.R 

S.GIUSTINO (PG) 

LGT. 

DI NAPOLI NICOLÒ 

04-06-12 

SANTHIA (VC) 

APR 

GRECO STANO VINCENZO 

01-09-12 

ROGGIANO GRAVINA (CS) 

BRIG. 

DI NUZZO MARIO 

09-12-11 

IMPERIA 

BRIG.C. 

GRUFI ADRIANO 

12-06-12 

RECANATI (MC) 

MM M A" 

DI PALMA ANTONIO 

21-03-12 

FANO (PU) 

APR 

GUADAGNO GIUSEPPE 

02-07-12 

PISTOIA 

CAR. 

DIAMANTI GUERRIERO 

N.R 

ASCOLI PICENO 

CAR. 

GURLIACCIO FRANCESCO 

N.R 

MELFI (PZ) 

APR 

DIANA FRANCESCO 

29-05-12 

RIETI 

SOCIO 

ILARI CARMINE 

N.R 

REGGIO EMILIA 

TEN. 

DONATO GIANNANTONIO 

26-07-12 

CHIVASSO (TO) 

APR 

IMBALI FRANCESCO 

16-07-12 

LUINO (VA) 

V.BRIG. 

D'ONORIO VIRGINIO 

11-05-12 

ALATRI(FR) 

APR 

IMPALA GIUSEPPE 

16-05-12 

ARGENTA (FE) 

CAR. 

DOZZI WILLIAM 

24-11-11 

VERGATO (BO) 

SOCIO 

IMPROTA PASQUALE 

13-01-12 

POZZUOLI (NA) 

SOCIO 

DROGHEO MARCELLO 

12-07-12 

ALABNO LAZIALE (RM) 

MM"A" 

INNAMORATO NICOLA 

28-12-11 

CONVERSANO (BA) 

SOCIO 

DURIGHETTO ARMANDO 

N.R 

SAN DONÀ DI PIAVE (VE) 

SOCIO 

IPPOLITI ERCOLE 

06-06-12 

ROSETO DEGLI ABRUZZI (TE) 

APR 

ERCOLINI DANTE 

N.R 

CARRARA 

MAR.MAG. 

JONI GIOVANNI 

N.R 

GORLA MINORE (VA) 

CAR. 

ESPOSITO GENNARO 

20-01-12 

ATRI PALPA (AV) 

SOCIA 

KUTALI KATIE 

N.R 

BlNASCO (MI) 

SOCIO 

FABBRI GIANCARLO 

N.R 

S.GIUSTINO (PG) 

APR 

LA CHIMIA FRANCESCO 

25-07-12 

LAMEZIA TERME (CZ) 

CAR. 

FABRIZI ALESSANDRO 

03-01-10 

ROMA 

V.BRIG. 

LABARTINO LUIGI 

N.R 

NOVI LIGURE (AL) 

BRIG. 

FADDA GIOVANNI 

N.R 

MACOMER (NU) 

SOCIO 

LACALAMITA GIUSEPPE 

11-05-12 

ADELFIA (BA) 

SOCIO 

FAGIOLI GIANNI 

N.R 

MONZA 

SOCIO 

LACHI MARIO 

10-08-12 

MONTEVARCHI 

SOCIO 

FALCO MICHELE 

10-01-12 

MAZZANO ROMANO (RM) 

SOCIO 

LANDINI GIULIANO 

28-07-12 

PISA 

CAR. 

FARAMELLI PAOLO 

03-05-12 

TERNI 

STEN. 

LE PIANE ANTONIO 

27-07-11 

NAPOLI 

SOCIA 

FARERI CARMELA 

21-02-12 

GARDONEV.T. (BS) 

M.M."A" 

LEONE IPPOLITO 

14-09-12 

FUSCALDO (CS) 

APR 

FARRIS PIETRO 

27-05-12 

TEMPIO PAUSANIA (OT) 

M.M."A". 

LI VECCHI PIETRO 

N.R 

ACRI (CS) 

APR 

FEMINÒ ANTONINO 

10-05-12 

ROMA 

V.BRIG. 

USCI ANDRO GIOVANNI 

30-06-12 

VERBANIA 

V.BRIG. 

FERLAZZOTINDARO 

12-11-11 

PARMA 

M.M."A" 

USO DOMENICO 

28-01-12 

BITONTO (BA) 

SOCIA 

FERRARI VITTORIA 

30-03-12 

VARALLO SESIA (VC) 

M.M."A" 

LO VECCHIO GIOVANNI 

08-07-12 

FROSINONE 

SOCIO 

FERRETTI DOMENICO 

N.R 

ASCOLI PICENO 

M.M."A" 

LOMBARDI FRANCO 

N.R 

GORIZIA 

M.M."A". 

FERRETTI ITALO 

14-05-12 

MEZZANE DI SOTTO (VR) 

M.M."A". 

LONGO PAOLINO 

21-02-12 

CIVITAVECCHIA (RM) 

CAR. 

FERRERÒ LUIGI 

N.R 

MELENDUGNO (LE) 

MASUPS 

LO RITTO LUIGI 

29-06-12 

CASALMAGGIORE (CR) 

APR 

FERRUTI FRANCO 

N.R 

VELLETRI (RM) 

M.C. 

LUCI OLI CORRADO 

N.R 

ROSIGNANO SOLVAY (LI) 

CAR. 

FIORELLO MARIO 

24-04-12 

MATERA 

BRIG. 

LUZZI CONTI LORENZO 

03-03-12 

UDINE 

V.BRIG. 

FIORENTINI UMBERTO 

20-05-12 

LIVORNO 

SOCIO 

MACALUSO MARIO 

20-08-12 

BRESCIA 

M.M."A" 

FIORI GIULIO 

04-09-12 

DO LI ANOVA (CA) 

SOCIO 

MAESTRI SERGIO 

05-06-12 

CIVITA CASTELLANA (VT) 

M.M."A" 

FODDAI G.ANDREA 

11-06-12 

ALGHERO (SS) 

V.BRIG. 

MAGAGNIN RINALDO 

19-05-12 

BELLUNO 

APR 

FOLINO MICHELE 

22-06-12 

BASSANO DEL GRAPPA (VI) 

SOCIO 

MAGNAGHI GIUSEPPE 

24-12-11 

MALNATE (VA) 

M.O. 

FONSATO FRANCO 

27-11-11 

MONCALVO (AT) 

CAR. 

MAGRÌ MARIO 

24-01-12 

ROBURENT (CN) 

SOCIO 

FORMICA RICCARDO 

14-12-11 

BARDONECCHIA (TO) 

SOCIA 

MAIULINI ADRIANA 

17-08-12 

UDINE 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 


VITA ASSOCIATIVA 



1 SONO SEMPRE CON NOI 

SOCIA 

MALONI ELIANA 

22-05-12 

AULLA (MS) 

M.M."A" 

ODDI GIUSEPPE 

N.P 

ASCOLI PICENO 

CAR. 

MAMM0L0TT1 TIZIANO 

04-04-12 

ABBADIA S.SALVATORE (SI) 

M.M."A" 

ODORARDI GIUSEPPE 

23-05-12 

MONTEPULCIANO (SI) 

APR 

MANCINI PIETRO 

N.P 

MONTICHIARI (BS) 

CAR. 

OLIVIERI PIERINO 

N.P 

GENOVA SESTRI PONENTE 

CAR. 

MANFREDI EURO 

18-04-12 

CASTELNOVO NÉ MONTI (RE) 

APR 

ONNIS GIOVANNI 

08-05-12 

CHIERI (TO) 

APR 

MANGANARO ANGELO 

25-06-12 

MALNATE (VA) 

CAR. 

ORIANI CARLO 

N.P 

FIDENZA (PR) 

CAR. 

MARAGNO BRUNO 

15-09-12 

CAMPOSAMPIERO (PD) 

M.M. 

ORLANDO GIUSEPPE 

28-06-12 

CASTELVETRANO (TP) 

APR 

MARCELLI ALESSANDRO 

18-06-12 

CAPRAROLA (VT) 

CAR. 

ORSO FERDINANDO 

23-07-11 

NAPOLI 

M.O. 

MARCHIONNE MARIO 

N.P 

COLOGNOLAAI COLLI (VR) 

M.M. 

OTTOBONI ALESSANDRO 

03-08-12 

POGGIO AL CERRO (LI) 

BRIG. 

MARI EMILIO 

N.P 

VELLETRI (RM) 

V.BRIG. 

OTTONI ANTONINO 

N.P 

SULMONA (AQ) 

APR 

MARICA EMILIO 

APR-12 

VILLA D'ALMÈ (BG) 

V.BRIG. 

PADOVANI GIULIO 

28-05-12 

LUGO DI ROMAGNA (RA) 

CAR. 

MARIN MARINO 

12-02-12 

S.GIOVANNI ILARIONE (VR) 

APR 

PAGANO BRUNO 

22-07-12 

MARTIGNANO (TN) 

SOCIO 

MARINI SEBASTIANO 

24-07-12 

NIZZA MONFERRATO (AT) 

STEN. 

PAGLIARANI GIUSEPPE 

01-06-12 

TORINO 

CAR. 

MARINI DIANO 

N.P 

AG LIANA (PT) 

CAR. 

PAGLIARI GIANLUIGI 

13-01-12 

ROMA 

CAR. 

MARITATO MARIO 

26-04-12 

CINISELLO BALSAMO (MI) 

V.BRIG. 

PAGLIUCA GIOVANNI 

N.P 

BENEVENTO 

CAR. 

MARONGIU GIOVANNI 

03-05-12 

SASSARI 

M.M."A" 

PALA ANTONIO 

09-07-12 

QUARTU S.ELENA (CA) 

APR 

MARTINI GUIDO 

24-04-12 

REGGELLO (FI) 

M.M."A" 

PALAZZO PASQUALE 

10-06-12 

PEDEROBBA (TV) 

APR 

MARTINO PIETRO 

16-05-12 

TERMOLI 

SOCIO 

PALESE ADOLFO 

N.P 

LADISPOLI (RM) 

V.BRIG. 

MARULLI GIOVANNI 

25-08-12 

LECCE 

MM"A" 

PALLECCHI ARMANDO 

20-01-12 

PORTOFERRAIO (LI) 

APR 

MASTRACCI ALFREDO 

28-05-12 

PARMA 

SOCIO 

PALLOTTA FERNANDO 

04-06-12 

POPOLI (PE) 

SOCIO 

MATRICARDI DINO 

GEN-12 

S. BEN ED ETTO DELTRONTO (AP) 

TEN. 

PALLOTTELLI ANSELMO 

N.P 

PERUGIA 

M.M."A" 

MATTELLICCHIO LUCIANO 

03-06-12 

CIVIDALE DEL FRIULI (UD) 

TEN. 

PALLOTTELLI ANSELMO 

04-04-12 

PERUGIA 

M.M."A". 

MATTELLICCHIO LUCIANO 

03-06-12 

CIVIDALE DEL FRIULI (UD) 

SOCIO 

PALMERO GIUSEPPE 

21-04-12 

LEINI (TO) 

CAR. 

MAZZEI TOMMASO 

08-07-12 

PIANEZZA (TO) 

SOCIO 

PALMERO GIUSEPPE 

21-04-12 

LEINI (TO) 

M.O. 

MAZZEO ANTONIO 

N.P 

MELENDUGNO (LE) 

M.M. 

PALMIERI LUIGI 

08-08-12 

GROSSETO 

CAR. 

MAZZEO SAVERIO 

11-04-12 

PIACENZA 

SOCIA 

PALMIERI MARIA 

19-05-12 

VETRALLA (VT) 

APR 

MAZZONE PASQUALE 

N.P 

MELENDUGNO (LE) 

CAR. 

PALMISANO FRANCESCO 

27-08-12 

LOCOROTONDO (BA) 

APR 

MELCHIONNA ANGELO 

14-05-12 

RECOARO TERME (VI) 

MAR.C. 

PALUMBO MARIO 

03-03-12 

CAR AG LIO (CN) 

MAR. 0. 

MELIS C LAUDINO 

30-12-11 

SAN GAVINO MONREALE (VS) 

SOCIO 

PANICO ENNIO 

18-06-12 

MONTECORVINO ROVELLA (SA) 

SOCIO 

MELONI IGNAZIO 

16-06-12 

LEINI (TO) 

CAR. 

PAOLI MARCO 

11-08-12 

CIVEZZANO E FORNACE (TN) 

MASUPS 

MERCADANTE LEONARDO 

14-04-12 

S.ANGELO DEI LOMBARDI (AV) 

CAR. 

PAOLI NELLI FRANCO 

22-05-12 

BORGO A MOZZANO (LU) 

APR 

MERCANZIN ANTONIO 

N.P 

MONTECCHIO MAGGIORE (VI) 

SOCIO 

PARROCCINI ALESSANDRO 

21-07-12 

SCHEGGIA E PESCELUPO (PG) 

M.M. 

MICCICHÈ SETTIMO 

24-06-12 

TRIESTE 

SOCIA 

PARROTTA SEBASTIANA 

N.P 

ARCORE (MB) 

SOCIO 

MINARELLI ENZO 

N.P 

BOLOGNA 

V.BRIG. 

PASCALI PAOLO 

09-02-12 

SAN MINIATO (PI) 

APR 

MINGOIA ANGELO 

N.P 

AG LIANA (PT) 

LGT. 

PASTORE LIVIO 

13-08-11 

BENEVENTO 

SOCIO 

MITAROTONDA GIUSEPPE 

N.P 

BITETTO (BA) 

APR 

PATINI ALVERIO 

06-09-12 

CASTEL DI PIANO (GR) 

SOCIO 

MONASTERO VITO 

10-09-12 

BRESCIA 

V.BRIG. 

PATRIZI LUIGI 

12-05-12 

CIVITAVECCHIA (RM) 

M.M."A" 

MONTEROSSO NICOLA 

20-07-12 

MONTEVARCHI (AR) 

SOCIO 

PAVANELLO FRANCESCO 

N.P 

VENEZIA - MESTRE 

MAR.OR. 

MONTONE GENNARO 

06-03-12 

NAPOLI 

TEN.COL. 

PAVANO GIUSEPPE 

N.P 

GORIZIA 

V.BRIG. 

MORERO AMATO 

24-08-12 

PI NERO LO (TO) 

V.BRIG. 

PELIGRA ANGELO 

09-06-12 

ISPICA (RG) 

APR 

MORETTI GIUSEPPE 

07-08-12 

OSTIA UDO (RM) 

CAR. 

PELLEGRINI EDUARDO 

N.P 

PARMA 

MAR.C. 

MORRONE VINCENZO 

21-09-11 

PARMA 

TEN. 

PELLICINI PIERO 

11-05-12 

LUINO (VA) 

CAR. 

MURA IGNAZIO 

N.P 

BONORVA (SS) 

APR 

PERALTA RAFFAELE 

20-05-12 

TRESNURAGHES(OR) 

APR 

MUSCIACCHIO MICHELE 

27-04-12 

CINISELLO BALSAMO (MI) 

CAR. 

PEREGO GIOVANNI 

17-04-12 

MERATE (LC) 

SOCIO 

NAPIONE BARTOLOMEO 

17-08-12 

CHIERI (TO) 

APR 

PERILLI ANGELO 

29-12-11 

CAPENA (RM) 

BRIG. 

NARDONE LUIGI 

08-09-11 

ROMA 

APR 

PETRUCCI MAURIZIO 

15-02-12 

CREMA (CR) 

CAR. 

NARDONE BENEDETTO 

26-05-12 

SEGRATE (MI) 

APR 

PIERUCCINI EDILIO 

12-01-12 

VERONA 

M.M."A" 

NATALIZI ALFREDO 

10-11-11 

ROMA 

M.O. 

PIO ROMOLO 

N.P 

BASSANO DEL GRAPPA (VI) 

SOCIO 

NAVARINO COSIMO 

N.P 

VIAREGGIO (LU) 

CAR. 

PISA ENRICO 

18-06-12 

AMASENO (FR) 

SOCIO 

NAZZI ALFREDO 

N.P 

S.CASCIANO IN VAL DI PESA (FI) 

V.BRIG. 

PIZZI GIOVANNI 

21-03-12 

MARGHERITA DI SAVOIA (FG) 

CAR. 

NENNA MAURO 

08-12-11 

S.VITO CHIETINO (CH) 

SOCIO 

PIZZOTTI VITTORIO 

07-06-12 

ASTI 

CAR. 

NERONE ANTONIO 

28-08-12 

PRIVERNO (LT) 

CAR. 

PLAN ELIO 

16-08-12 

BARDONECCHIA (TO) 

SOCIO 

NERUCCI UMBERTO 

21-04-12 

CASTEL DEL PIANO (GR) 

CAR. 

POGGIOLI ANTONIO 

03-03-12 

VALNURE (PC) 

V.BRIG. 

NICOLAZZO MICHELE 

24-06-12 

LAMEZIA TERME (CZ) 

CAR. 

POLI ENNIO 

17-11-11 

CORNIGLIO (PR) 

V.BRIG. 

NICOLI MARIO 

N.P 

PARMA 

M.C. 

POLITO ANTONIO 

14-09-12 

ARESE (MI) 

SOCIO 

NICOLINI GIOVANNI 

N.P 

CHI AVARI (GE) 

BRIG. 

PORFIRIONE MARCO 

N.P 

IMPERIA 

V.BRIG. 

NOCCO SALVATORE 

18-03-12 

TAVIANO (LE) 

REVERENDO PORTA ANACLETO 

N.P 

GORLA MINORE (VA) 

M.M. 

NOSTRATO GIOVANNI 

06-09-12 

ISCHIA (NA) 

CAR. 

PRELATI ALDO 

N.P 

TREVIGLIO (BG) 

APR 

NOVACO VINCENZO 

05-05-12 

PORDENONE 

SOCIO 

PRESTIGI ACOMO SALVATORE 

21-05-12 

CAMPOFELICE DI ROCCELLA (PA) 

BRIG. 

NUCCETELLI ANN ITO 

27-03-12 

ROMA 

MAR. 

PREVIOTTO LUIGI 

16-04-12 

BOSSOLASCO (CN) 

APR 

OBINU SALVATORE 

05-08-12 

BONO (SS) 

SOCIO 

PREVIT1 GIUSEPPE 

03-06-12 

UDINE 
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CREST XXII RAD.NAZ. ANC 

in metallo smaltato con 
supporto in legno, raffigurante 
il logo del XXII Rad.Naz. ANC. 
Prezzo: € 32,00 


CREST XXII RAD.NAZ. ANC 

in metallo smaltato in scatola dì 
velluto, raffigurante il lego 
del XXII Rad.Naz. ANC 
Prezzo: € 34,00 


MARSUPIO ANC 

marsupio multitasche con tashino 
frontale, tasca portaceli fa re. 
chiusura zip e cinghia regolabile. 
Dim.: 34x11x14 cm 
Pers.: Ricamo 
Prezzo: € 9,00 


OMBRELLO ^ 
BLU ANC 

Dim,: o 122x98cm. 

Prezzo € 16,00 


PENNA A SFERA ANC CON 
TOUCH SCREEN 

completamente in metallo con 
funzione touch screen. 
Lunghezza: 12 cm 
Pers,: Incisione 
Prezzo: € 5,00 


CARD ANC USB 

Pen Drive USB con capacita 1 da 8 GB 
ottima per I 1 archiviazione di documenti 
e foto, grazie al suo formato tipo Carta 
di Credito e 1 possibile portarla sempre 
con se nel proprio portafoglio. 

Decorata con stampa su entrambi i lati 
Dìm.: 84x5,2x0,3 cm 
Prezzo: € 9,50 


OMBRELLO 

ARGENTATO 

ANC 

Dim.: 0 122x98cm. 

Prezzo € 17,00 


PENNE A SFERA ANC 

Penna a sfera della ANC con 
scritta e Logo. Clip in metallo, 
chiusura a scatto. j 

Prezzo € 1,00 


GUANTI IN PILE ANC 

in morbidissimo pile antipilling. 
Pers.: logo ANC ricamato 

Prezzo € 6,50 


SET SCRITTURA ANC 

penne a sfera in metallo con 
chiusura a rotazione e penna 
roller in metallo personalizzate 
Associazione Nazionale Cara¬ 
binieri confezionate in elegante 
cofanetto personalizzato con 
logo della ANC e Stemma Araldi 
co dell Arma 
Prezzo: € 22,00 


SCIARPA 
IN PILE ANC 

in morbidissimo 
pile antipilling. 

Pers.: logo 
ANC ricamato 

Prezzo € 8,00 


FASCIA MULTIUSO ANC 

in morbidissimo pile antipilling 
indossatile sìa al collo 
die alla testa, 

Pers.: logo ANC ricamato 

Prezzo € 5 f 5Q 


ZUCCOTTO 
IN PILE ANC 

in morbidissimo pile antipiliing. 
Pers : fogo ANC ricamato 

Prezzo € 5,50 _ 


SET EVIDENZIATORI ANC 

Set di 5 evidenziatoli in astuccio di plastica 
Personalizzato con il fogo della ANC 

Prezzo € 4,50 


Materiale Assodativo 

In esclusiva per i soci ANC in conformità alle finalità istituzionali 


CONDIZIONI DI VENDITA 

versamenti eie postale n. 709006 intestato alfa Presidenza Nazionale Anc, specificando la causale di vendita. 
Il materiale sociale da 0 a 15 kg verrà spedito tramite corriere privata al costo di € 10,20. Inviare via fax al n. 
06 36000804 la copia del versamento elencando il materiale richiesto. Si prega comunicare sempre al numero 
telefonico, Il cellulare e V indirizzo dove ci sia presenza di una persona che possa ritirare il materiale richiesto. 











ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 


VITA ASSOCIATIVA 



1 SONO SEMPRE CON NOI 

APR 

PROSPERINI DUILIO 

16-04-12 

BRACCIANO (RM) 

APR 

SPINOZZI BALDUINO 

28-07-11 

S.BENEDETTO DEL TRONTO (AP) 

M.M."A" 

PUDDU LUIGI 

05-09-12 

SCANDICCI (FI) 

SOCIO 

STAVOLE ARCANGELO 

N.R 

ARCE (FR) 

V.BRIG. 

PULVIRENTI GUALTIERO 

03-05-12 

BOLZANO 

CAR. 

STOICO LEONARDO 

15-09-11 

TORINO 

SOCIO 

OUAGGETTO RENATO 

18-03-12 

VERBANIA 

SOCIA 

TAGLIABUE IDA 

N.R 

ARCORE (MB) 

CAR. 

OUARGENTAN FERDINANDO 

16-04-12 

SPINEA (VE) 

SOCIO 

TAMBORINI BRUNELLO 

N.R 

LOANO (SV) 

M.M."A" 

RACCASI LUIGI 

07-04-12 

PARMA 

SOCIO 

TAMBURINI BRUNELLO 

N.R 

LOANO (SV) 

STEN. 

R AC ITI SEBASTIANO 

19-05-12 

MONREALE (PA) 

SOCIA 

TARUFFI LELLA 

N.R 

BIENTINA (PI) 

V.BRIG. 

RAG UCCI FILIPPO 

12-06-12 

COMO 

CAR. 

TERRAVECCHIA CALOGERO 

08-05-12 

S.CATERINA VILLARMOSA (CL) 

SOCIO 

RAI NERO DANILO 

24-03-12 

S.GIORGIO CANAVESE (TO) 

CAR. 

TESTAGUZZA GRAZIANO 

05-04-12 

SENIGALLIA (AN) 

CAR. 

RANIERI MARIO 

20-01-12 

MARSCIANO (PG) 

SOCIA 

TETTI GIOVANNA 

N.R 

BONORVA (SS) 

SOCIO 

RAPETTI LUCIANO 

23-05-12 

OSTIA UDO (RM) 

BRIG. 

TIRELLA CARMELO 

22-06-12 

POZZALLO (RG) 

SOCIO 

RECROSIO PIER MARIO 

26-06-12 

MONCALIERI (TO) 

SOCIA 

TOCCI ANNA 

23-12-11 

ALBANO LAZIALE (RM) 

SOCIO 

REMIA ELVIO 

N.R 

BOLOGNA 

APR 

TOLI FRANCESCO 

05-06-12 

CIVITA CASTELLANA (VT) 

CAR. 

RENZI ANTONIO 

10-08-12 

LORETO (AN) 

CAR. 

TOM ASSI NI PIETRO 

06-10-11 

MONTE URANO (FM) 

M.M. 

RICCA SALVATORE 

12-06-12 

ISPICA (RG) 

APR 

TOMATIS MARCO 

29-01-12 

SUSA (TO) 

CAR. 

RIGOLON GUGLIELMO 

N.R 

MONTECCHIO MAGGIORE (VI) 

SOCIO 

TOMBA ILDEBRANDO 

N.R 

COLOGNOLAAI COLLI (VR) 

MASUPS 

RIZZUTO GIUSEPPE 

24-07-12 

VELLETRI (RM) 

MM"A" 

TONI PAOLO 

19-04-12 

AULLA (MS) 

CAR. 

ROBUSCHI AURELIO 

N.R 

PARMA 

SOCIO 

TORRE GIOACCHINO 

17-02-12 

MILANO 

BRIG. 

ROITER FRANCO 

10-09-12 

SPINEA (VE) 

APR 

TOSSINI ALFREDO 

21-05-12 

CAPRAROLA (VT) 

CAR. 

ROMANO OTTAVIANO 

N.R 

BINASCO (MI) 

APR 

TRAPANI SALVATORE 

23-04-12 

PALERMO 

SOCIO 

ROMANO GIORGIO 

N.R 

GENOVA 

SOCIO 

TRAVERSI MARCELLO 

07-09-12 

VALEGGIO SUL MINCIO (VR) 

APR 

ROM BOLI GUERRINO 

03-06-12 

MELDOLA (FC) 

BRIG. 

TRESOLDI ANGELO 

N.R 

TREVIGLIO (BG) 

STEN. 

ROMEO EMILIO 

21-01-12 

TORINO 

SOCIA 

TREVISIN ALESSANDRA 

N.R 

NOVENTA E FOSSALTA DI PIAVE (VE) 

M.O. 

ROSI AMEDEO 

27-08-12 

AULLA (MS) 

SOCIO 

TRIO FRANCESCO 

30-05-12 

MILAZZO (ME) 

SOCIA 

ROSSETTI MARIA ANNA 

31-10-12 

CAMPOFELICE DI ROCCELLA (PA) 

MAR. 

TROTTA GIOVANNI 

05-09-12 

VICO DEL GARGANO (FG) 

CAR. 

ROSSI FAUSTINO 

24-05-12 

BIBBIENA (AR) 

TEN. 

UBOLDI FRANCO 

04-03-12 

CREMA (CR) 

MAR.ORD. 

ROSSI UGO 

31-12-11 

FIRENZE 

BRIG. 

ULISSE SABATINO 

14-07-12 

GIULIANOVA (TE) 

SOCIO 

RUFA MARIO 

16-05-12 

VEROLI (FR) 

V.BRIG. 

URSANO ANTONIO 

06-08-12 

VASTO (CH) 

APR 

RUGGIERO SABATINO 

N.R 

MONSUMMANOT. (PT) 

SOCIO BEN. VALENTI NI STELIO 

26-01-08 

ROMA 

SOCIO 

SALA PASQUALINO 

23-04-12 

S.GIULIANO MILANESE (MI) 

APR 

VANDRA PASQUALE 

02-07-12 

UDINE 

SOCIO 

SALERNO PIETRO 

N.R 

MONZA 

APR 

VARRICCHIO GIOVANNI 

25-07-12 

BENEVENTO 

CAR. 

SALOMITA VINCENZO 

07-07-12 

CERMENATE (CO) 

V.BRIG. 

VENDUTI ROCCO 

14-12-11 

GOITO (MN) 

APR 

SALVATORE GIORGIO 

02-06-12 

LECCE 

SOCIO 

VENEZIANO PASQUALE 

27-10-11 

POZZUOLI (NA) 

APR 

SAMBUCCI FRANCO 

10-06-12 

ROCCAGORGA (LT) 

CAR. 

VENERI UMBERTO 

22-12-11 

AURONZO DI CADORE (BL) 

CAR. 

SAMMARCO BEN ED ITO 

20-04-12 

FAGNANO OLONA (VA) 

CAR. 

VENTO VINCENZO 

21-03-12 

SPINEA (VE) 

SOCIO 

SANTAMARIA FILIPPO 

N.R 

LADISPOLI (RM) 

APR 

VENTURI LUIGI 

N.R 

ASCOLI PICENO 

APR 

SANTINI ATTILIO 

26-05-12 

CASTELNUOVO DI GARFAGNANA (LU) 

SOCIO 

VERCELLI FELICE 

27-06-12 

MONCALIERI (TO) 

APR 

SANTONI GIUSEPPE 

24-08-12 

SESTRI LEVANTE (GE) 

BRIG. 

VERNI ANGELO 

05-06-12 

SIENA 

M.M."A" 

SANTORO ANTONIO 

11-09-12 

BATTIPAGLIA (SA) 

BRIG. 

VERNI ANGELO 

05-05-12 

SIENA 

SOCIO 

SANVIDO ANGELO 

N.R 

MESTRINO (PD) 

APR 

VERNÒ ANTONIO 

10-09-12 

LIVORNO 

APR 

SBORDONI VIRGILIO 

07-05-12 

LIVORNO 

SOCIA 

VESPASIANI MIRELLA 

16-06-12 

ANCONA 

SOCIO 

SCHIAVON SERGIO 

04-09-12 

SAVONA 

SOCIA 

VEZZELLI GRAZIELLA 

06-09-12 

PORTOMAGGIORE (FE) 

CAR. 

SCOTTI GIOVANNI 

01-12-11 

VILLA D'ALMÈ (BG) 

CAR. 

VIALETTO PIETRO 

13-01-12 

CASTELLANZA (VA) 

CAR. 

SECCIA PIETRO 

28-12-11 

ROMA 

V.BRIG. 

VIANELLO GIUSEPPE 

N.R 

SAN DONÀ DI PIAVE (VE) 

SOCIO 

SERENARI ENZO 

N.R 

SASSO MARCONI (BO) 

SOCIO 

VILONNA SAVINO 

28-06-12 

LAVELLO (PZ) 

SOCIO 

SERRA CIRO 

N.R 

PI NERO LO (TO) 

APR 

VIRGA GANDOLFO 

N.R 

GENOVA 

CAR. 

SGHERRI VAGO 

N.R 

BIENTINA (PI) 

SOCIA 

VIRGILI SILVIA 

08-04-12 

MATELICA (MC) 

APR 

SILECCHIA BENEDETTO 

N.R 

POMEZIA (RM) 

SOCIO 

VITALI LUIGI 

18-10-11 

PONTASSIEVE (FI) 

APR 

SIMEONIARDOLINO 

22-05-12 

CASTELFRANCO VENETO (TV) 

SOCIO 

VITRANO GIUSEPPE 

N.R 

RONCIGLIONE (VT) 

M.M."A" 

SINI MICHELE 

N.R 

GALLARATE (VA) 

APR 

VITTIGLIO GIUSEPPE 

13-01-12 

CASSINO (FR) 

SOCIO 

SINI SALVATORE 

02-06-12 

UDINE 

CAR. 

VI VI ANI GUIDO 

N.R 

PISTOIA 

STEN. 

SINISI VINCENZO 

17-05-12 

COMO 

SOCIO 

VOLPATO CESARE 

27-12-11 

VIGONOVO (VE) 

V.BRIG. 

SIRACUSANO ANTONINO 

16-01-12 

PATTI (ME) 

BRIG. 

ZANEÌTE MARIO 

N.R 

GORIZIA 

STEN. 

SITZIA ANTONIO 

22-05-12 

CAGLIARI 

APR 

ZANIOLO ANTONINO 

09-06-12 

ROVOLON (PD) 

SOCIO 

SONCINI MAURO 

N.R 

REGGIO EMILIA 

SOCIA 

ZANOCONTEANNA MARIA 

28-08-12 

VALEGGIO SUL MINCIO (VR) 

SOCIA 

SORELLA TERESA 

N.R 

REGGIO EMILIA 

SOCIO 

ZAPPA ELIO 

N.R 

ARCORE (MI) 

SOCIO 

SPADACCINI ALESSIO 

11-09-12 

NOVAFELTRIA (RN) 

CAR. 

ZITTI ROMOLO 

01-08-12 

CHIERI (TO) 

BRIG. 

SPALLUTO GIUSEPPE 

N.R 

VELLETRI (RM) 

SOCIO 

ZONTA SERGIO 

N.R 

BASSANO DEL GRAPPA (VI) 

APR 

SPANU SALVATORICO 

05-08-11 

SORSO E SENNORI (SS) 

APR 

ZUCCHERI ALBINO 

16-06-12 

CURA DI VETRALLA (VT) 

SOCIO 

SPERONI RINO 

N.R 

FIDENZA (PR) 
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La qualità 

la ancora più bella! 



Prodotti a marchio BILLA. Scelti per te. 

Visita il sito www.billa.it e scopri il punto vendita più vicino! 

Seguici anche su 















Ricominciare insieme è possibile 



/e\ 

GRANA 

PADANO 

V/ 



Per tutelare la qualità e la sicurezza dei nostri consumatori 
abbiamo ritirato dal mercato tutte le forme danneggiate e non 
più utilizzabili. 

Sostienici anche tu acquistando il Grana Padano DOP solidale. 
Il Consorzio di Tutela devolverà parte del ricavato di azioni 
specifiche ed opportunamente segnalate dalle catene di 
distribuzione alla ricostruzione dei comuni colpiti dal terremoto. 


www.granapadano.it 


www. m istraipubblidta.it 






